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SI ACCENTUA IL MOVIMENTO POPOLARE CONTRO IL MONOPOLIO O C . 

La Federazione del PSU di Lucca 
invila i suoi elellori a volare per Ife sinistre 

Lo stesso appello è stato rivolto dalla sezione del PSU di Borgo S. Lorenzo - 1 consiglieri di mag
gioranza di Bologna invitano i socialdemocratici a entrare nella giunta -1 comizi di Longo e Secchia 

Oj»jriTogliatti ad A ve zza no chiude la campagna elettorale 
IL DISCORSO 

L'IMPUDENZA DEL GOVERNO APPROFONDISCE LO SDEGNO DE6LI STATALI 

hanno scioperato ieri a 
L'inganno democristiano confermato dalle elusive dichiarazioni 
di Marazza - Ugqi tornano a riunirsi i rappresentanti dei sindacati 

DI TORINO 
Le larghissime ripercussioni del 

discorso di Torino 'nell'opinione 
pubblica e sulla stampa con fer
immo clic le questioni affrontate in 
quella occasione du Togliatti so
no effettivamente le questioni cen
trali della situazione politica ita
liana. 

Il primo tema, il tema di fondo, 
è uncora una volto questo: la ne
cessità di giungere alla creazione 
di un governo il quale assicuri al 
Paese la pace e lu distensione in
terna. Tale necessità non risulta 
più soltanto du un esame di co
me le vicende politiche si siano 
.venute sviluppando in Italiu ne
gli ultimi anni e negli ultimi me
si: tuie necessità è ormui un'indi
cazione precisa del corpo elettora
le, espressa dai risultati delle pri
me due domeniche di votazioni. 
Questi risultati rivelano, dn un 
lato, la costante perdita di fidu
cia di sempre più vasti strati «Iel
la cittadinanza nei confronti della 
Democrazia cristiana: e, dall'altro 
lato, il continuo allargamento 
dello schieramento delle forze po
polari, le quali hanno superato, 
nel complesso dei maggiori e me
di centri, il 42% dei suffragi. 

Non può esservi dubbio. L'esito 
'delle votazioni^ condanna la po-
litica~ Bel 'portiio dominante, po
litica basata — come conferma 
tutta l'impostazione data dalla 
D.C. al la campagna elettorale — 
sulla divisione delle forze popo
lari, sulla guerra dichiarata, a l
l'interno. contro una parte sem
pre più importante della Nazione, 
sulla partecipazione, in campo in
ternazionale, alle mire aggressive 
delle potenze imperialiste. Gli 
elettori hanno mostrato di com
prendere che il programma della 
D.C. è un programma che spacca 
in due il Paese, il quale invece 
ha urgente bisogno di concordia, 
di unità, di quel minimo dì colla
borazione che assicuri a tutti una 
prospettiva di lavoro, di benesse
re, di pace. E* la prospettiva indi
cata da Togliatti a Torino, e cre
diamo non possa esservi dissenso 
tra tutte le persone ragionevoli, 
sul fatto che questa è la sola via 
di salvezza per il nostro Paese. 

Come ha risposto la Demo
crazia cristiana? Di nuovo, sul 
« Popolo > di ieri mattina. Io D.C. 
ha calato un sipario di insulti, di 
ripulse e di incomprensione per
fino dinanzi al la possibilità di 
una discussione; di nuovo Ha re
spinto, come drrealizzabile», quel 
governo di pace che costituisce 
l'aspirazione di tutti gli italiani, 
per chiunque essi votino. 

Questa posizione è, tra l'altro, 
assurda e insostenibile. Oggi, dò-
po l'esito elettorale, la Democrazia 
cristiana non può più ignorare 
l'esigenza di distensione e di con
cordia uscita prepotentemente 
dalle urne. E* perfettamente inu
tile che essa, trincerandosi dietro 
la frode di nna legge elettorale 
che contribuisce ad nn illusorio 
mantenimento del sno monopolio, 
tenti di eludere la vera sostanza 
dei problemi. • 

Gli apparentamenti e i premi 
rli maggioranza (e tanto meno 
ì brogli e le provocazioni eletto
rali) non eliminano certo resi
stenza di forze sempre più larghe 
e coscienti che rifiutano il pro
gramma di divisione e di asser
vimento d d governo attuale. 

— Qual'è, allora, il problema 

Solitico c h e sorge? — riè chiesto 
ogliatti a La Spezia. 
Il problema politico è qnello 

«li ridurre i l partito democristia
no a l le proporzioni di nn qualun
que altro partito, di togliere il 
monopolio del potere alla D . C 
di aprire al le altre forze politiche 
la possibilità dì partecipare alla 
direzione della cosa pubblica, di 
restaurare in Italia il gioco de
mocratico.- I l compito dell'eletto
rato italiano, nella prossima do 
menica di rotazioni, è qnello di 
esprimere nn voto che confermi 
e rafforzi i risultati già ottenuti 
nei turni precedenti. 

In questo quadro va posto il 
•econdo tema di fondo del discor
so di Torino: il tema dell'unità 
delle forze socialiste, 3 tema della 
creazione di nno schieramento 
unitario di tutte l e correnti c h e 
abbiano nna base nel popo la 

Perchè la « nnificaiioBe socia
lista > non ha consegaito l'esito 
che i suoi promotori si prefigge
vano? Perchè a d essa non è se
guito nn successo, ma a n à nn 
arretrameato elettorale delle cot-

renti socialdemocratiche? Perchè 
lo scopo indicato da Homita per 
la e unificazione > — quello di 
rvnliz/ure un'uffermnzione di for-
/a della socialdemocrazia, tale da 
costringere De C.asperi u tenerne 
conto — e rimasto nel limbo dei 
desideri? Ila risposto Togliatti a 
La Spezia: perchè Sarugat e Ro
mita si sono uccoduti, attraverso 
gli apparentamenti, alla D. C : 
perchè Saragat e Romita sono 
rimasti legati al carro putri
do dell'anticomunismo. Su situi
li basi, nulla i dirigenti social
democratici possono mutare: solo 
rigettando gli apparentamene, <*«>-
lo liberandosi finalmente dal gio
co dell'anticomunismo, essi "pos
sono sperare di influire in modo 
nuovo sulla situazione politica 
italiana. Solo ponendosi su un 

terreno di critica e di lotta nei 
confronti della politica demooti-
stinnn, solo contribuendo a ridur
re lu D.C. alle proporzioni che le 
competono nello schieramento po
litico nazionale, i < parenti pove
ri > di oggi possono sperare di a-
vere domani una posizione auto
noma, una propria funzione. 

Se nelle grandi città e nei pic
coli comuni italiani si determinas
se un insieme di forze basate sui 
voti dati dal popolo ai comunisti. 
ai socialisti, ai socialdemocratici, 
con ben diversa serenità si po
trebbero affrontare ' in • Italia i 
problemi che ogni giorno si pon
gono dinanzi ai cittadini. 

E* su tuli questioni che dome
nica gli elettori sono chiamati di 
nuovo a dire In loro parola. . > 

PIETRO INGRAO 

CLAMOROSA BIVUAZIUNE DI SARAGAl 

Agenti americani 
dirigono il PSSIIS 

L e ultime battute della campa 
gna elettorale per il r innovamen
to delle amministrazioni comu
nali "é'per la formazione'dei con
sigli provinciali In altre trenta 
Provincie dell'Italia settentriona
le, centrale e meridionale trova
no ancora una volta masse i m 
ponenti di popolo raccolte intor
no agli oratori del Partito Co
munista. Nella serata di ieri, ad 
Arezzo, una folla di alcune deci
ne di migliaia di persone è con
venuta nella grande Piazza San 
Francesco per ascoltare il discor
so del compagno Luigi Longo. 
In un altro grande centro demo
cratico della Toscana, Livorno, 
il compagno Pietro Secchia ha 
tenuto un applaudltissimo comi
zio nella piazza X X Settembre 
stracolma di folla. Contempora
neamente a Modena ha parlato 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
e a Chieti il compagno Giancarlo 
Pajetta. A Firenze, che si prepa
ra ad accogliere oggi il compa
gno Dozza, Pietro Nermi ha t e 
nuto un grande comizio nella s e 
rata di ieri. 

La campagna elettorale del PCI 
sarà chiusa stasera ad Avezzano 
con un importante discorso del 
compagno Palmiro Togliatti m e n 
tre su tutte le piazze dei comuni 
dove si voterà dopodomani gli 
oratori del nostro partito r ivol
geranno ancora una volta un a p 
pello agli elettori affinchè dalle 
urne esca con maggiore decisione 
una condanna per il partito de 
mocristiano e i suoi parenti. 

Mentre le forze democratiche 
sono impegnate con tutte le loro 
forze in questa contesa dalla qua
le dovranno uscire indicazioni di 
grande importanza per l 'avveni
re politico dell'Italia gli ambien
ti politici romani sono stati col
piti ieri sera da un avvenimento 
destinato ad avere sensibili ri
percussioni nello schieramento 
elettorale. La Federazione del 
P.S.U. dì Lucca • ha lanciato 
un appetito, attraverso mani 
festi, invitando i suoi aderenti e 
i suoi elettori a votare per la 
lista provinciale presentata dai 
partiti comunista e socialista e 
che ha per simbolo la torre con 
l'albero e i a scritta «pace , libertà 
e lavoro ». L'invito è stato rivolto 
agli elettori del P S U dei collegi 
Capannoli-Marlia. Altopasso, Via 
reggio Levante, Viareggio Ponen
te, Camaiore, Pietrasanta, Forte 
dei Marmi, Serravezza, Barga e 
Borgo a Mozzano. 

L'appello di Togliatti 

Nella stessa giornata di ieri la 
sezione del PSU di Borgo San 
Lorenzo, importante centro del 
Mugello, ha rivolto Io stesso a p 
pello ai suoi sostenitori. 

La decisione presa dalla Fede
razione del PSU di Lucca g iun
ge proprio all'indomani dell'ap
pello rivolto dal compagno T o 
gliatti ai socialdemocratici afflri-
chè contribuiscano alla formazio
ne di un blocco delle forze del 
lavoro capace di dare aHItalia 
un governo di pace e di disten
sione. Questa posizione rivela 
chiaramente che esistono ancora 
nel nostro paese uomini e forze 
non avvelenate dall'anticomuni
smo, amanti della pace e della 
causa del popolo, l e quali si r i -
beflano alla politica di odio e di 
divisione defia D . C e compren-
dooo c h e solo alleandosi con i 
partiti di sinistra è possibile a iu
tare m metumziooe di quella 
nuova situazione politica che e -
merge dalle due prime consul
tazioni elettorali. 

E ebe B O B s i tratti d i episodi 

isolati lo dimostra il fatto che 
uno dei principali esponenti n a 
zionali della, socialdemocrazia* lo 
onorevole' Calamandrei,' in*un éb 
mizio a Lucca ha dichiarato, ih 
polemica con 1 d.c. e con le alte 
autorità ecclesiastiche: « Ma cre
dete davvero che se a Torino tor
nasse Coggiola e a Firenze il buon 
Fabiani, credete davvero che a l 
l'indomani la Toscana e il P i e 
monte sarebbero . annessi • alla 
Russia? ». • •••• /•- "•: * 

Il nucleo dirigente della social
democrazia è stato intanto messo 
a soqquadro da una clamorosa 
intervista di Saragat al set t ima
nale « La Squilla » nella quale il 
capo socialdemocratico ha r ive 
lato che agenti americani agisco
no all'interno del PSSIIS e vi 
posseggono x posizioni di primo 
plano. Saragat, dopo aver affer
mato che « purtroppo molti s o 
cialisti riducono il problema del 
socialismo a meschine questioni 
personali o, peggio ancora, a 
questioni di posticini >, ha detto 
testualmente: « Il socialismo non 
è un gruppo di mafie in conflit
to tra loro. Abbiamo lottato per 
di agenti inglesi nel nostro parti
to e non saranno quattro agenti 
siculo-americani che prenderan
no il controllo di un movimento 

creato dai lavoratori italiani ». 
Negli ambienti socialdemocra

tici i quattro agenti s iculo-ame
ricani cui si iriferisce Saragat, 
vengono identiflcati nelle perso
ne dell'ex deputato Vincenzo Va-
circa .attualmente direttore della 
» Giustizia » organo dell'estrema 
destra del Partito socialdemocra
tico, negli ex ministri I.M. Lom
bardo e Simanini e nell'oli. Bianca 
Blnnchi, : anch'essi del gruppo 
socialdemocratico di destra.. Gli 
« agenti Inglesi » sarebbero In
vece Silone e i suol amici. 

Queste indicazioni sembra che 
rispondano effettivamente al v e 
ro perchè Ieri mattina la « Giu
stizia », in un anonimo corsivo, 
affermava che « le cose che S a 
ragat dice ci hanno sbalordito 
e ci hanno perfino indotto a d u 
bitare che siano state veramente 
dette», ma rinviava la risposta 
a dopo le elezioni. 

Negli ambienti politici si for
mulavano le più diverse ipotesi 
sui motivi d i e hanno indotto Sa 
ragat a denunciare pubblicamente 
l'esistenza di agenti americani 
nel suo partito. Ma • tutti erano 
concordi nel ritenere che questo 
episodio denuncia irr modo cla
moroso a quali mezzi ricorre lo 
rniperalismo americano per con
trollare i partiti che anche lon
tanamente hanno , qualche base 
«ul popolo. 

E' chiaro d'altra parte che uno 
del motivi principali del malcon
tento serpeggiante in seno alla 
socialdemocrazia è la constata
zione che la legge degli apparen
tamenti è servita In pratica eol-

dimettersi nel caso che le loro 
brame non fossero state accon
tentate. 

Di fronte a questa palese dimo
strazione della invadenza cleri
cale merita di essere segnalato lo 
atteggiamento assunto dal consi
glieri di sinistra di Bologna. Nel
la sua prima riunione il gruppo di 
maggioranza del capoluogo emilia
no, su proposta del dr. Vittorio 
Mussita, segretario della Federa
zione del PSI, ha deciso di ri
volgere un Invito ai consiglieri 
eletti nella lista socialdemocratica 
apparentata con la D.C. affinchè 
essi vogliano aderire al gruppo 
stesso e dare una fattiva e perma
nente collaborazione In seno al
l'amministrazione comunale. Se si 
pensa che le sinistre a Bologna 
hanno la maggioranza assoluta del 
seggi, si comprende 11 profondo s i
gnificato di questo Invito 

Circa seimila dipendenti pubbli
ci romunì, nelle giornate di Ieri 
e di mercoledì, hanno proceduto a 
spontanee sospensioni dal K lavoro 
In segno di protesta contro 11 tor
tuoso e ignobile coniportninento 
del governo, • • . • 

Dopo «il scioperi di mercoledì. 
di cui abbiamo già dato notizia, 11 
lavoro è stato sr«,<>noso ieri in nu
merosi uffici dellu Capitale; < per 
tre quarti d'ora all'ufficio postale 
ili Piazza Dante, per un'ora circa 
al deposito locomotive di S. Lo
renzo, per mezz'ora, all'ufficio 
pensioni di Porta. Maggiore, per 
mezz'ori alla sezione calcolo aree 
del Catasto. Sospensioni dal lavoro 
hanno effettuato anche 1 postele
grafonici dell'Ufficio arrivi e di
stribuzione e 1 dipendenti dell'Uf
ficio Pensioni di Guerra di via 
Toscana. Ovunque, la quusl tota
lità defili impiegati ha partecipato 
alle manifestazioni di protesta, vo
tando vibrati ordini del giorno 
contro l'insensibilità del governo 
e : procedendo olla costituzione di 
comitati unitari ' d i : base là ' dove 
ancora non erano stati costituiti. 

Nel cuore di Roma, infine, sii 
«portelli delle Poste e Telegrafi del 
Centro, in plana 8. Silvestro. iono 

Ieri mattina ti ' sono riuniti I 
rappresentanti delle tre Confede-
fazioni, del Sindacato scuola me-
dia e del Comitato di Coordina
mento del sindacati autonomi. Per 
la CGIL erano presenti i compagni 
Lama e Cacciatore. Al termine del
la riunione, che «1 è protratta si
no alle 14, è stato diramato un co
municato, nel quale, dopo avere 
messo in rilievo il carattere grave
mente limitativo delle posizioni BO-
fitenute dogli esperti del Tesoro, 
nella elaborazione del congegno di 
Penìa mobile per gli statali, I rap
presentanti del Sindacati hanno in
vitato Marazza a fissare, senza ul
teriori'indugi, una riunione al fine 
di esaminare e risolvere l'insieme 
delle impellenti questioni poste dal
la lotta del pubblici dipendenti. l e . 
ri sera 11 Ministro del Lavoro, elu
dendo uncora una volta la richie
sta, si è vagamente dichiarato pro
penso ad incontrarsi con 1 rappre
sentanti - dei sindacati mercoledì 
prossimo..-. • 

Nel pomeriggio di Ieri, Infatti, a 
conclusione della riunione definiti
va della Commissione mista, nel 
corso della quale sono state presen
tate a Marazza sia le risultanze 
degli studi compiuti dalla Commts-

rlmastl chiusi dalle 19 alle 19.39 per'sione, sia la relazione ad essi re 
Io srlopero dei 209 impiegati. latlva. il Ministro, dietro sollecita-

In nn anno il costo della vita 
è aumentato 

i'' 

' .'.;.'.-• V'-,v ' i- '$ùi;--r: 

zlone del rappresentanti del sinda
cati ha dichiarato che trasmetterà 
al Governo le conclusioni tecniche 
della Commissione mista, facendo 
presente la esigenza prospetta tì
gli dalle - organizzazioni sindacali 
per quanto riguarda le richieste di 
fondo degli statali- Marazza ha ag
giunto che conta di poter riferire, 
entro mercoledì, al sindacati circa 
I risultati di questi suol sondaggi 
presso gli altri ministri. , ' / • -

L'Inammissibile vacuità di > tale 
risposta - è stata • Immediatamente 
sottolineata da tutte le organizza-* 
zlonl sindacali, che hanno dirama
to, subito dopo, 11 seguente comu
nicato: ••"••" •>': " " *•" *•'•••-'".', 

« E' da considerarsi grave il fat
to che ti Ministrò Marazza, ncn so
lo non abbia potuto fair convocare 
in questa settimana l'attesa riunio
ne conclusiva, ma che ancora oggi 
non abbia potato dare precise f i 
sica razioni, • nome del Governo» 

m 
.-"•;.V 

Un comunicato dell'Istituto di Statistica rivela sensibili aumenti 
nei prezzi all'ingrosso e al minuto anche nelle ultime settimane 

Le elezioni che • si sono svolte 

Vmsir»*aMiiB0g^t^isab?&'%^ • t a o ^ f t ' i B i T . D L . , 
clericali non sarebbero "stati suf
ficienti alla conquista dei comuni. 

! L'oBompio di MUono 
L'esempio più clamoroso è cer

tamente quello di Milano dove la 
promessa fatta ai dirigenti del 
PSSIIS che la carica di sindaco 
sarebbe stata assegnata a un s o 
cialdemocratico, è stata tradita 
all'indomani delle elezioni. E la 
reazione dei socialdemocratici in 
tutta Italia è stata tale che ieri 
t dirigenti nazionali della D.C. 
hanno sparso la voce che la pol
trona tanto agognata sarà v e 
ramente concessa a un socialde
mocratico. Nessun impegno pre
ciso ed ufficiale è stato però pre
so e la cosa appare piuttosto co
m e un espediente per non al le
narsi la simpatia del partito a p 
parentato alla vigilia delle e l e 
zioni che domenica si svolgeran
no in altre trenta province. Tan
to più che si è saputo che i d i 
rigenti milanesi della D .C, appe
na saputa la cosa hanno te le 
grafato a Roma minacciando di 

uri momento in cui le conseguenze 
della politica del governo si fan
no sempre più evidenti per la 
grande maggioranza della popola-

non vi sono stati aumenti nel sa
lari e negli, stipendi. • 
" E* contro' quésta" politica di fa
me e di miseria che l'elettorato 
delle 37 province consultate il 27 
maggio e il 3 giugno ha votato 
rafforzando i partiti di sinistra e 

zlone italiana. Proprio Ieri, _ ad determinando il collasso elettorale 
esemplo, l'Istituto Centrale di Sta-1 della D.C. e degli altri 
Ustica nel suo bollettino di lnfor-lgovernativi. Tocca ora agli 

partiti 
eletto-

mazioni 'ha fornito impressionanti 
dati sull'aumento del costo della 
vita. Secondo le informazioni for
nite • da questo organismo statale 
si apprende che 1 prezzi all'ingros
so sono aumentati, nella sola set* 
Umana che va dal 5 al 12 maggio, 
dell'1,1*/». Passando poi ai prezzi 
al minuto dei generi alimentari di 
largo consumo l'aumento diventa 
ancora più forte e dal 61,14 (1933 = 
1) del marzo si passa al 62,44 del
l'aprile, con un aumento del 2,lty», 
aumento che nel maggio si è ac
cresciuto di un altro 0.3V». Con
frontando poi gli indici generali 
del costo della vita del 1950 e del 
1951 l'aumento diviene davvero 

ri delle 30 province che voteran
no domenica prossima confermare 
questo voto, confermare il giudi
zio negativo che sull'operato del 
governo hanno dato i 13 milioni di 
elettori sino ad oggi consultati. 

Questo è tanto più necessario in 
quanto I rappresentanti , ufficiali 
dei partiti di governo si ostinano 
a negare l'evidenza dei fatti e fan
no ricorso al più oscanl trucchi 
verbali per mascherare la sconfit
ta subita e, in conseguenza, non 
prendere atto delle nuove indica
zioni che il corpo elettorale ha for
nito con il suo voto. Posizione. 
questa, che è smentita dalla crisi 
che si sviluppa in seno ai partiti 

impressionante polche à pa"a dal,che compongono la maggioranza 
47,52 H938 = 1), dell'aprile '50 al 
53,17 del maggio *51: un aumento, 
cioè, di oltre il 12%. E. riferendo 
questi auménti lo stesso Istituto 
Centrale di Statistica rileva che 

li crimine ai venere nei marci 
frutto del clima di odio voluto dai U.c. 

r - • « * - * 

Ieri hanno avuto luogo le esequie del compagno Pollio - Mano
vre e provocazioni d.c per spezzare l'unità del popolo marsicano 

DAL P0ST10 DIVIATO SFIDALE 
PESCINA. 7. — Venere del Marti 

è un piccolo centro, un gruppo dì 
case fra i monti della Morsica. 
proprio nel cuore del feudo dei 
Torlonia. Non esistevano rancori. 
non esistevano sostanziali divisioni. 
Solo gli odi contro gli oppressori 
dei -braccianti, benché compressi, 
erano assai profondi. Ma fra di 
loro i cittadini di Venere si san 
tempre voluti bene, si son senfiti 
tempre fratelli, non c'è stato mai 
un motivo di divisione e di contra
tto. Tento più grave i stata i'trno-
zione suscitata dal luttuoso episo
dio di ieri l'altro provocato dallo 
atteggiamento provocatorio tenuto 
comizio dal deputato democristiano 
17atOH. • - • . . : • , • • 

A questa emozione si aggiunge U 
rimpianto per la figura dello scom
parso. di cui nel pomeriggio di 
ogg\ si seno svolti i funerali. Pie
tro Pollio, ventinove anni, brac
ciante. comunista e fratello di co
munisti, e padre di due giovani fi
gli. un uomo di cui tutti sono con
cordi nel riconoscere la bontd e 
l'oneste. Tra tutti sono stati i tuoi 
fratelli, la madre, la moglie, i co
gnati a sentire pi* profondo U do
lore, ma tutti i cittadini vi hanno 
partecipalo senza distinzione. 

Ma anche su questo dolore, pro
prio negli ultimi giorni di cam
pagna elettorale, c'è stato qui chi 
ha voluto bassamente speculare per 
diffondere nuovo veleno, per pro-
vocare nuove reazioni. Si sa bene 
che la causa fondamentale dello 
episodio di Venere è stato fetteg. 
giamento violentemente provocato
rio tenuto dal deputato democristia
no on. Natali net s*o cornino di 
martedì sera. F stato lui m spes-
sar€ questa armonia che dm timo 
•empo esisterà fra f dttoAfti « 
Vcarrt, a eh* t% 

portato alla vittoria dei braccianti 
nelle rivendicazioni delta terra 
E* stato lui a mettere gli uni con
tro gli altri, seminando le sue pa
role di odio. Ma gli attivisti d.c. 
ti sono adoperati e si adoperano 
per rovesciare completamente i fat
ti. usando un'arte precisa, a base 
di piccole menzogne e di provoca
zioni spicciole. Riportiamo un etem
pio. Alcuni giorni fa un altopar
lante della O.C. installato su un 
sutomezzo andava in giro ver le 
strade dì Pesano e. passando nel 
quartiere di Fontamara. la zona 
dei braccianti, rivolgeva loro ove
tto invito bestiale ad un comizio: 
«Su, pecoroni, uscite dalle tane». 
Quando però lo abbiamo contestato 
all'attivista installato al microfono. 
questi ha avuto rinaudito coraggio 
di neoarlo. •- - - - - - • , 

Altro esemplo: proprio stamane 
abbiamo seguito la delegazione dei 
parlamentari • delVopposizione de
mocratica, formata dai senatori 
Spezzano. Tamburano e Pierucci, 
venuta qui per svolgere un'inchie
sta. Era con noi U deputato mor
sicano comunista Amiconi, figura 
molto popolare fra i lavoratori di 
Pesctna. 

Un tale che discuteva con l'au
tista che ci aveva portato a Pe
stino Ma profferito, indicando l'on. 
Amiconi, minacce gravissime. 

Potrebbero portarsi mille altri 
esempi. Afa basterebbero questi due 
ad illuminar* «alla situartene d ie 
a poco a poco « stata alimentata, 
creando un'atmosfera di odio,, di 
intimidazioni « di paure che non 

urtare ad episodi co
mi 

•:'.)&&&•> ii'*.-'' ' 'V:^ ; 

poteva non portare 
si incTtsciosi, che tutti gli 
veramente emesti non 
a meno w deplorare. 

Vanta aorte la D.C, mt diffuso 
nello fpasio di scìe vemtiq^smttr'ore 
tra 

4 j ' 

ognuna in contraddizione con l'ai-
ira. In un primo tempo veniva af
fisso a . Sulmona un manifesto in 
cui si diceva che tre comunisti^ 
avevano • attentato all'on. Natali. 
Pressa poco le stette cote adduca
no dicendo s i i altoparlanti nelle 
vie di Avezzano e altrove. A sua 
volta l'agenzia ~Ansa~ diffondeva 
la notizia che autore dell'assassi
nio era stato U comunista Pietro 
Vtrrocchfo. Finalmente stamane il 
~ Popolo m pubblicava che l'assas
sino non era più il Verrocchio ma 
Costantino Petrone. Non sappiamo 
se, mentre scriviamo, non vada ma 
turando una nuova interpretazione. 

Proprio in riferimento a questa 
varietà* di versioni, i senatori 
Spezzano, Tamburano e Pierucci si 
sono recati stamane dal marescial
lo dei carabinieri di Pesctna p?r 
chiedergli se erano partite dalla 
sua stazione le informazioni conte
nute net rari comunicati. Natural
mente il sottufllciale ha recisamen
te smentito che ciò fosse stato, e 
ha confermato che le indagini con
tinuano per l'accertamento delle 
varie responsabilità. 

Intanto proprio dai lavoratori, 
proprio dai braccianti, che con » 
familiari della vittima sono stati 
I pt* colpiti dal luttuoso episodio, 
è venuto il primo invito alia di
stensione e ài senso di responsa
bilità. I braccianti della Mmrsica 
senno che m questo momento 4 pia 
che mot necessario essere uniti per 
evitar» ositi genere di provocazio
ne, ogni tentativo di frantumare. 
nell'interesse dei Torlonia, l'smsw 
raopranta sul piano della lòtta, An
che in questi ultimi giorni di cam-

intta elettorale essi terranno con
fo di questo necessità per scen-
piurar*'nuovi attaccM # nuovi tea 
fattoi dei lare nomici. » \ 

del 18 aprile e in primo luogo tra 
i socialdemocratici di cui ci occu
piamo ampiamente in altra parte 
del giornale. 

In questa situazione De Gasperi 
è alla ricerca di un qualsiasi pal
liativo che possa dare alle masse 
l'impressione che qualche cosa è 
mutato. E, con l'ostinazione di uno 
che non vuol vedere, De Gasperi 
torna a risfoderare . la vecchia 
formula del 18 aprile e già ha dato 
ordine alla sua stampa, perchè 
monti una campagna per il rien
tro al governo dei socialdemocra
tici e dei liberali. Operazione dif
ficile, oltre tutto, perchè anche i 
liberali favorevoli alla collabora
zione governativa hanno deciso di 
tirare sul prezzo e ottenere una 
partecipazione più ampia. La rid
da di voci e contro voci sul rim
pasto è Alata comunque tale da in
durre la Presidenza del consiglio 
a fare una precisazione ufficiosa 
e uno dei portavoce d: De Gaspe-
ri ha comunicato ieri «era alla 
slampa che alla fine del mese si 
riunirà '1 consiglio nazionale della 
D.C per • discutere ed elaborare 

le direttive generali della politica 
del .partito. In -, un. secondo^ Jempo 
— ha aggiunto fi portavoce IL. "{ 
gruppi parlamentari discuteranno 
e delibereranno su tutto ciò che 
spetta al Parlamento. Si discute-
rà sobriamente e si daranno jsug-
gerimentl e si prenderanno deli 
berazioni. Queste e quelle saran 
no per l'on. De Gasperi clementi 
che aggiunti a quelli esterni por 
teranno a pratiche - conclusioni ». 
Quali saranno però queste • pra 
tiche conclusioni •, il portavoce di 
De Gasperi non ha voluto preci
sarlo limitandosi a ' ripetere che 
soltanto Tesarne politico che sarà 
compiuto dalla D.C. potrà dire se 
e come dovranno intervenire cam
biamenti nella struttura del go
verno. 

In costanza nulla di nuovo oltre 
alle solite voci di crisi che perio
dicamente ritornano in seno alla 
maggioranza. Crisi che general
mente non si -fanno e che oltre
tutto non risolveranno nulla sino 
a quando la maggioranza non mu
terà fisionomia e non comprenderà 
la necessità di cambiare politica. 

1 cornisi del P .€ .I . 
•'-* -••" •' ^ O G G I •••••'"•'"••-- v - / ; 
AVEZZANO i F i la i» T»jlUHi 
MASSA C AMAR A: •«. Lsiii Uof* 
REGGIO EMILIA: se*. P. Seccala • 
GUASTALLA: se*. Pietro Seccala • 
PARMA: tea. Msar* SctcctsAtrre ' 
LUCCA: tu. Aiuti*» Nertlk ' " 
VIAREGGIO: « . AIMIÌM NOTJIU 
LATINA: •*. G. C. Pajttta 
TERRAGNA: m. G, C. Pejttta -
PESCARA: sm. Girolasw Li Csasi 
ALESSANDRIA: sea. U. Temerai v' 
FIRENZE: e*. Gmssfpe Doxx* \> 
P0GGIB0NSI: tea. Vittorie Bareisi • 
GROSSETO: •«, Mario Alk.U 
VJTERB0: o*. Pietro Inirao ; 
PONTEDERA: tea. Ruuto Bitotii , 
Pror. VITERBO: e*. Alio Natoli 
Pror. LATINA: re. Resse Laccai ', ". 
PISA: se*. Felice Pistone 
GORIZIA: e*. GisJiaoe Pajttta 
Pror. LECCE: omJi Scafasti, Csks-
.v. so, .Fetori t AJtle Bei ; 
Fr«T. TARANTO: • ooii La natta, 

La Tene, GrssMfia e Allegate , 
Prer. VITERBO: e*. Lsi|i Potano ' 
CUNEO: Danio Lajela • 
LER1CI (La Spesia): eo. A. Mim.Ua 
LA SPEZIA: Andrei»* Fioravanti : 
UDINE: san. Portasti 

'••A-j 

che I* riunione steso* avvene*. al
meno, nei primi riorni dell* proa-
sim» settimana. 

Le posizioni assunta datti esperti 
del Tesoro nella commissione tec
nica, cosi come le dichiarazioni del 
ministro Fella al Senato indicano 
il proposito del ministro stesso di • 
voler minimistare il contenuto ef- : 
Ietti va della scala mobile. ;-- '• .-

Domani < (oggi) le organizzazioni 
procede ranno collegialmente ad mi 
esame della situazione, in una rln-
nkme che si terrà a Montecitorio 
alle ore 17». 

Si apprende Infine che lo sc'o^ 
pero nel Convitti e educandati ; 
dello Stato ha avuto regolare svol
gimento anche Ieri. . y . .-^ 

DOPO IL, VOTO SICILIANO " 

Il prefetto D'Antoni 
destituito da Sceiba 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 7. — Imponenti ma

nifestazioni popolari svoltesi in 
tutti i centri, dalle grandi città ai 
piccoli borghi, hanno caratterizza
to la settimana successiva alle vo-

' fazioni del 3 giugno, il cui risul
tato ha visto la grande afferma
zione delle forze del lavoro e del
la pace. Gli oratori del Blocco del 
Popolo sono scesi nuovamente nel
le piazze per illustrare il significa
to della superba vittoria del Bloc
co e per porre l'esigenza che sca
turisce dalla nuova realtà deter 
minatati in Sicilia: creare un go-

ATTENZIONE Al BROGLI PC 
DOMANDIAMO AL e POPOLO»: 

» 

E* vero o non è vero che i d. e. si sono impa
droniti de! Comune di Novara 

ffocendo votar* 2 0 0 §KIEMÌ T 
E* vero o non è vero che a Palermo !4 suore 

sono state arrestate mentre tentavano di votare 

con cofttficoti mlmUoraèi hkhuf 
E* vero o non è vero che a Bologna e in decine 

di altre città i Comitati Civici hanno fatto incetta 
dei certificati elettorali di 

'• ' n K W O i l O V O C C o l l um^òoeXsWfsnsWmWmmwóMT -.. 

ELETTORI, ATTENTI AI BROGLI ! Votolo o 
foto wmtowm por lo tioto 

«.t 

verno di unità siciliana dai quale 
restino esclusi gli antichi e inve
terati nemici dell'Isola, un gover-
verno che possa efficacemente lat
tare per la difesa dell'autonomia 
ed affrontare i gravissimi e assil
lanti problemi della Sicilia. 

Notizie di riuscitissime manife
stazioni giungono da Catania, do
ve ieri sera più di 20 mila per
sone sono accorse in piazza Man
ganelli ad ascoltare la voce degli 
oratori del Blocco del Popolo. -

Da Marsala, la città garibaldino 
che ha dato U 51T* dei suoi suf
fragi alle forze democratiche, o 
tutti gii altri centri del catenese, 
al capoluogo dove l'on. Montai* 
bano ha riscosso larghissimi con
sensi in tutti gli strati cittadini. 

Nei quartieri popolari di Paler
mo e nei maggiori centri delio 
provincia sono previste per sabato) 
e domenica importanti mantfeitst» 
zionL A Palermo città avrà luo
go domenica mattina un pu^iice 
comizio nel corso del quale parteci
peranno i deputati del Blocco dei 
Popolo. La larghissima partecipa
zione di popolo a queste manife^ _ 
stazioni i la migliore confermò 
ncn solo delie simpatie che riscnov 
te a Blocco del Popolo, ma detto 
fiducia con cui tutti guardano Oh 
la sua politica che è politica «• 
pece, di liberta e di lavoro. _j 

Apprendiamo intanto che «Ha »•» 
ailia delle eterùmi a ministro Sooij • 
ba ha fatto comsmicmre all'osa. 
D'Antoni un decreto con a* 
rf !i viene mosso a riposo stalla 
rica di preftfo per raotesi di seri 
vizio; é noto che secondo la Ics* 
gè tatti i funzionari ed 
ti delle State investiti On
dato parlamentare som 
.congedo tìlitmimte^ I l 
pTownedltHintu H Sc i i t a è 

\?*s 

:%1 

i 

visto aatmm^strwtmw, ma «tal 
te di visto, palittco, 
elementari attratti 
toppresentonsi óe\ 

<*. «k 
')' 
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Al cinema Arena Fiume 
stasera alla Rassegna 

' l ì ECCO GLI EFFETTI DELL'AMMINISTRAZIONE REBECCHINI'$ 
p:'-''%; .'• ì' .,;\ '• • —. - T-—:—: ' •'•• •• """*- .'•'•"• ̂ O ' 

Sanie Buralli non ha mai pagalo 
r imposto comunale di la miglia! 

ftf " : : ' ^ " - " " ' — ~ — ,, , / , , : , — ••••!-.• >?n-; i 

| l | Il misterioso uomo multato di 2 miliardi possiede una stupenda villa sulla Fia
l i minia del valore di 40 millenV ma II Comune Ignora perfino la sua esistenza 

¥ « 2 :•• ••. u - \?M: •,,*£>/KVf"•••:? -'-': 

del film sulla Resistenza 
«Anche I boia muoiono» 

¥: Avevamo tempre ritenuto che due 
i miliardi -fossero una bella somma, 
{una cifra da trattarti con rispetto 
; coni qualvolta dovesse essere im
-piegata in un inuestfmento. 
*'• >4 Questo rispetto ci a re uà anche 
•indotto la compunzione con cui ta-
? le ci/ra d stata sempre utili*lata 

dall'amminiitrasione comunale.. . t 

*"Tullf le volte, infatti, chn il Sin. 
- da co p fi Prosindaco hanno proti un-
sciato la frate: *cl vorrebbero due 
;: miliardim o «abbiamo ftanz'atodue 
~ miliardi - le loro voci erano leo-
s Cermente tremule, i consiglieri di-
; venivano più, attenti e • i giornali 
; riportavano la notizia con titoli. 
.? perlomeno, a tre colonne. , 
- / 'Quando i democristiani vollero 
• »• dimostrare che per la liberarionp 
.f: de/le scuole occupate dai sinistrati 
':, era stato fatto tutto il possibile. 
i dissero che per tali lavori erano 
l: stati stanziati due miliardi. Nel bi
li;, lancio preventivo del 1950 la som-
• ma di due miliardi fu prevista solo 
•'; per le spese per opere pubbliche 
V e nei 1951 per stanziare due mlllar-
Lj: di per opere e spese di carattere 
;-: straordinario (acquisto di stabili per 
;• sinistrati e sfrattati, lavori di ani-
;; pliamento delle officine ATAC del 

<-• Prcnestino, costruzioni di collettori 
k f stagioni sanitarie) il Prosindaco 
f: ha dovuto tirare in ballo uno spe

ciale mutuo. Somme ben più plc-
i- cole, ad* esempio, sono state sem

pre destinate all'assistenza per be-
!', neflcienza e all'istruzione pubblica. 

Ma l'altro ieri il secco comunica-
f, to del Ministero del Tesoro sulla 
':> multa Imposta al signor Sante Bu-
,{ ratti, ho $fatato questo nottro rl-
£ spetto. ^ - •• = ':>/.:'/••. , •*.*;...••.: ^ 
vr 1 Coti, iti questa Roma amministra

ta dai d. e. dove centomila persone 
_ vivono in baracche a caverne, do-
Ave le borgate non vengono bonifi-
j cate perchè non ci sono I /« idi 

^necessari , dove i poveri non sono 
faccet tat i negli ospedali perchè non 
;4 hanno I denari sufficienti per pa

garsi la retta, esiste un certo San
te Buratti che è ritenuto in grado 

'x di sborsare due -miliardi per una 
jj multa! v . , , : , .?- .;-,,•,-;:. <-•• • .-.> - s : 

lf Ma questo i ancora nullo al con-
:• fronto df quanto abbiamo appreso 

fi in Campidoglio: Sante Buratti alla 
Ripartizione Tributi i un. illustre 

•3 «conosciuto, un uomo che non papa 
' Imposte.,.-'.. . . . . . , \ •-.,.. , 

yv Ma come — et chiederà l'onesto 
V' cittadino che pur avendo un modesto 

j •ttpendiò;TjJ8pè ' reàoIafMerttr Hm-
\ posta di famiglia — i fn*i. possjbi-

, * le che un timore che possiede sul-
;j la via Flaminia una villa valutata 
ja 40 milioni «la riuscito.a sfuggi
ate agli uffici comunali? •»-.«-•-« 
*'•'•*»' mai passibile che un uomo, 

I;* intorno al.quale mesi, fa si creo un 
incerto scalpore perchè sorpreso con 
M centinaia di migliaia di dollari in 
| ^ tasca, non abbia destato alcuna cu-
Srjnotita nell'assessore Franctni cosi 
p intransigente quanto deve far paga-
H re i poveri cittadini a reddito /Isso? 
fas- Eppure è così. Questi sono i tislt-
r:y mi dell'amministrazione comunale 
: eretta dai vari Rebecchini e Andreo-
* À li; queste le conseauenze di una 
0 politica che ha osteggiato fino al-
gl'estremo limite la 'richiesta del 
r§ Blocco del Popoto per l'istituzione 
^ delle Consulte tributarie; questo il 
| ? » merito » di una Giunta che, m«n-
ÌÌ*tre «u 340 mila famiglie esìstenti in 
r^cittd ne tassa 300 mila, lascia In 
feepace U signor Sante Buratti domt-
''idilato a Roma a regolarmente 
£y ««critto nell'elenco dei telefoni. 
%£--: Se le consulte tributarie funzio-
g'i nassero già da tempo un slmile ept-
?f- «odio non sarebbe accaduto. II «i-
.j:": pnor Buratti " pagherebbe regolar-
Si* mente le sue imposte e le entrate 
ffì del ' Comune ne avrebbero note-
| f rotment* benejldato, poiché non ti 
: ^ p « d tastar» per poche migliaia di 

t lire un uomo che deve pagare due 
' miliardi di multa. ~: " >. • 

"' Ni questo 4 l'unico caso esistente. 

btfenti. Una politica, insomma, tut- 1030"; non paga la imposta di fu
ta tesa a salvare * gli amici*, lina 
politica che non ammette Consulte 
trbuturie ed ha per massimo scopo 
quello di sabotarle. Una politica 
che I romani — che sanno cos'i si
gnifichino din? miliardi — non di
menticheranno - ' quando j saranno 
chiamati alle urne. 

; t GIACOMO QUARRA .VM! 

-. f^ v i tono decine di altri evasori con 
p j la stessa forza Isnanziaria del Btt-
$£ ratti ma il Comune non se ne preoc-

[ ̂  cupa eccessivamente. La politica di 
'^Rebecch in i , come quella di tutti i 

^ comuni retti dai democristiani, non 
? £ « tanto quella di colpire bene I più 
-f|.ricchi quanto quella di tassare la 

H^U fronde maggioranza dei contri-

lf>>.T. ••:-. 

I nterroeraziono 
fll Ijil^lloltl 

Grande Impressione ha «irritato 
la notitia dello pena pecuniaria di 
due miliardi In'litta dal Ministero 
del Tesoro ni signor Sante Burnivi. 
uer traffico di valuta. . 

L'enormitA della somma, infatti. 
ha meravigliato anche coloro che 
conoscevano il multato e sapevano 
della vita afilata che conduceva. 

Purtroppo nulla di particolare «1 
* potilo sapere suMe ragioni parti
colari che hanno spinto il Ministero 
ad infliggergli tale pena perchè il 
Buratti 6i è reao irreperibile e lo 
ufficio stampa del Tesoro si è chiu
so in ermetico silenzio. .•-:•. 

Del Buratti s) sa solo che abita 
In una «ont\u>sa villa ottocen'escn 
sulla via Flaminia, giudicata dagli 
caperti di un valore supcriore ai 
40 milioni. . . . . . . . . e 

Una vera bomba, invece, è stata 
la notizia secondo la quale il .Bu
ratti pur essendo recidente a Roma. 
non ha mal pagato l'imposta di fa
miglia. '.'•••. ;i • • . • 

In seguito ad una precisa rlchie. 
sta gli uffici comunali hanno am
messo che Sante Buratti non è re
gistrato tra coloro che pagano le 
Imposte, ne i funzionari sono s*atl 
In grado di spiegare la ragione di 
'ale grave mancanza. 

In proposito 11 compagno Gianot
ti ha ritenuto necessario presentare 
la seguente Interrogazione urgen
tissima: .•'* V "^v ^..t.'./;'•> ì, >-

« Il sottoscritto consigliere In'er-
roga l'Assessore al Tributi per co
noscere se è vero che il signor San
te Buratti, residente In Roma, via 
Flnminia n. 495, tei. 395.144, relati
vamente al quale l'Agenzia ANSA 
il 6 giugno sera trasmetteva ai 
giornali la seguente notizia: " Ansa 
n. 145 - Urgente - Roma 8 — Il Mi
nistero del Tesoro comunica:. Con 
decreto odierno 11 Ministro del Te
soro, su conforme parere -• della 
commissione per .le Infrazioni va
lutarle. Iti" IhTtUto'Ma'•"pena pecu
niaria di lire due mll'ardl a carico 
di Buratti Sante, .domiciliato a Ro
ma, per illecito traffico di valuta 
estera, accertato nel settembre del 

miglia, cosi come dovrebbe adendo 
la residenza a Roma. ,/ ?v *< -
' Lo lnterrova inoltre per sapere 

se, a suo avviso, l'episodio Buratti 
non costituisce un'ulteriore dimo
strazione del l'esattezza del princi
pio che l'ufficio, In applicazione sia 
della legge sulla flnnn a locale, «la 
di un sano criterio sociale, sia in
fine di un giusto Indirizzo tecnico-
economico, debba rivolgere In pro
pria attività e la possibilità dell'ap
parato di investigazione del quale 
è fornito, ai grossi con»rlhutn*l 
piuttosto che al cittadini n enti 

\ " • ' : 

• • 'e 

LE vLOTtÉv DÌ* lU A VORATORI ROMANI 
tiAVJ : jrv;V'.,•, *'"'.iv 

Il servizio ctutofifotranviario 
oggi ferino delle 17 alfe 19 
Oomanl ]N«atlek I9 «*ulili»jaiuiii,t «lei banoArl - -Vittorie M H » 
Meloni e alli» fHIÀisW • ^ontiniin lo nelopero «Usi Staeehlnl : 

Anche og i l — coma già annunnla-
to — tutu I ••rvlzl urbani, extra
urbani * ferroviari dell'ATAC « «el
la BTEFER verranno sospesi per d u i 
ore. Lo sciopero d i 'Protas ta des i ! 
ante ferrotranvieri romani , verrà' pf-
fsttnato dalle IT alle 19 con le Moda. 
l i t i ormai note. 

Il servizio della Roma-Nord. In
vece, verrà «osputo praticamente p r 
dieci ora, • cioè dopo la CPart«nsa 
da Roma del treno n. I dello ore 
7,27 a da Viterbo dono i a . p a r t r q i i 
del treno n. * alle oro.*, ha soroen-
il-inn avià termine alle ore 17, d pi» 
di che II sorvixlo riprenderà II suo 
ritmo normale. . , . . . - , , .•., 

Alle Interruzioni nnrtoclneranno 
anello 1 lavoratori addetti al la rate 
norou e olle «ottoatozlonl, 1 canto
nieri, 1 deviatori e 11 personale adi-

Ì
blto al pronto «occorro in genere 
(opnrnl stazioni. carrn-nttrt>zzl. ecc.) . 

Por domani non è urrvlata alcuna 
,.. . ,«^,0 ^ . ^ -<.u....... «««« ,n Cc. . . . . interruzione del servizio esterno 
ni noma, ocn dou.uuo sono tossa e L . M l e n a , o n , d a l U v o r o verrà etfot con imposta di famiglia; e di que
ste moltissime per un Imponibile 
di L. 60.000 annue, corrspondente 

ttiata solo nel servisi intorni dolle 
Aziende, eh» vorranno so*pca| due 
ore prima dell'orarlo normale. 

E' Aiipcrfluo aggiungere che anch» 
nd un reddito renle di circa L. 150 j 0 flC(opero di Ieri «I e «volto COTI 
mlln) ». pattUslmo e che n»"*>»un incidente ha 

turbato la manlfestazioBo d i pro
testa.' r-.. . - ., -.* , .'̂  .-.• •• « * i*t 
vfer 1 «vanto riguarda l'agttaaloae 

d | | aanearl, In lotta par *f%rarlo 
unico estivo, si apprende che soao 
protagvUI I sondaggi dall'UfUclo R«-
Blònale dal Lavoro presto la AMlendo 
di credito. Domani, scade II termine 
p-sto. dal sindacati e pertanto se le 
aziende non dnrnnno una risposta 
soddisfacente. • l 'agltailone sarà , ri-
presaVigorosamente . v i i .•**%'• 

Circa le • altre minori questioni 
•Indnéall di cui abbiamo dato par-
tlcolnre»L'lale notizie nei giorni «cor-
«1, debbiamo dire che, mentre lo 
sciòpero al Polverificio Stecchini 
continua — soprattutto per l'ineom-
pren.n|bllo • dcplqrevole dtólnteree«e 
delle uittnrltà che poco o nulla han
no fatto per derlmero equamente lu 
vertenza — lo lavoratrici del calzi
ficio Meloni hanno conseguito un 
primo meritato e l i c c e l o ncU» l ° r o 

lotta contro 11 «upersfnittamento e 
gli arbitri padronali. Ieri, Infatti, 
• 1, la ditta «1 é impegnata a conte
nere entro limiti ragionevoli le sue 
protese relativo al'a produttività 
dello operale e ad attuare tutte 
quelle migliori* tecn.cho ed Igie
niche Indispensabili al buon funzio-

L'AVEVA A BUA N IM)N ATA DOPO A V Eli LA SEDOTTA 

Un agente spora sei colpi di pistolo 
contro l'ex fidanzato cfella figlio 

Il tragico episodio è avvenuto alle 9,30 in piazza Sonnìno 
Il giovane, operato d'urgenza, versa in gravissime condizioni 

Il rione di Trastevere, nel giro di 
venttquattr'ore, ha avuto il triste 
privilegio di occupare un posto di 
primo plano nella cronaca nera dei 
quotidiani romani. Due gravissimi 
fatti .di sangue sono accaduti infatti 
a distanza di poche ore l'uno dal
l'altro, nel vicoli del popolare rione. 
Abbiamo dato appena Ieri la notizia 
della tragedia di via del Vascellarl, 
dove un uomo ha accoltellato In mo
glie, spaccandosi quindi il ventre con 
un rasoio e slamo costretti oggi a 
registrare un dramma altrettanto 
grave e sanguinoso, scoppiato ieri 
mattina, fulmineo, -, in piazza 
nino. - •' — t 

Un agente del Servizio Ispettivi» 
del Comune di Roma. Salvatore Fer
rara, di 81 anni, abitante in via del 
Governo Vecchio 44. ha esploso sei 
colol di piatola contro il fidanzato 
della figlia Concetta, tnle Elvezio 
Catena, di 24 anni, abitante in via 
Franceaco di Salea 13, operalo chi
mico. 
'Ficco 1 particolari del grave fatto 

Olà da qualche giorno 11 Ferrara al 
appostava nel pressi del Commlssa 
riato . Trastevere, che ha seda ap
punto In piazza Sonnlno 37. sapen
do che il Catena avrebbe dovuto pre-

Son-

A TRE MESI DAI LA SCIAGURA I 

Lunedì prossimo le prime case 
ai sinistrati di Donna Olimpia 

Cosi ha assicurato Andreoli al Consiglio 
comunale - Gli ospedali e il pontile di Ostia 

La seduta di Ieri sera del Consl-icelerare le pratiche che hanno ritar-
gllo comunale si è esaurita In una)dato la consegna degl^ alloggi. 
serie di Interrogazioni, tra cui alcune 
di un certo interesse. Per Iniziativa 
del compagno LAP1CCIRELLA * ri-
suonata ancora una volta nell'aula 
la tragedia del sinistrati di Donna 
Olimpia, 1 quali, a tre mesi dal crol
lo della scuola - « Franceschi ». non 
hanno ancora occupato gli alloggi 
promessi dalla Giunta. In proposito. 
a Laplccirella che lamentava questa 
promessa, ma ritardata sistemazione. 
11 prosindaco Andreoli. che sostitui
va Il Sindaco ancora Indisposto, ha 
annunciato che lunedi prossimo bu
rlerà li trasferimento dell* famiglie 
che hanno definito il contratto per 
te case costruite sulla Tuscolana od 
h a ; assicurato Inoltre che entro la 
prima quindicina del corrente mese 
saranno consegnati gli allogai ver I 
sinistrati destinati nella zona di Tor-
marancia. Il compagno Laplccirella 
ha rilevato che. trovandosi • molte 
delle famiglie di Donna Olimpia In 
una situazione di provvisorietà co
strette come sono ad occupare un 
palazzo di cui non * stata ancora 
ultimata la costruzione e privo quin
di degli elementari servizi Igienici. 
sarebbe stato dovere della Giunta ac-

IERI MATTINA Ali MURO TORTO 

a Ventidue persone ferite 
in uno scontro fra due tram :|tr. 

r$.i 
•f5^ b «n frers scontro tranvlsrto • * -
' ficcatosi ieri mattina la via del Mu

re Torto, cono rimasta ferlt* ve&tw 
«a* persone. Verso le ore t a tram 
4«H« linee. « •» , che proveniva «a 

Tj l*orta Piodana diretto a Piazzale 
§J: Rasatalo, era costretto • fermarsi 
Stl «UlsUzìo della curva del Moro Tor

to, sU'altena del cavalcavia, poiché 
«ss* Tettora-aUreszi deU'ATAC sta
va, riparasse la quel pania la lineo 

Poco dopo, • forte velocita, so-
garaCflonceva sulls stessa Irne*, con
dotta te Mario Marcelli, n u vettura 
««Ha cxrcctero nera anck'easa «trat
ta Torso Piazzale Flaminio, n eon-
«oeoato, avvedutosi troppo tardi che 

11'« • • ora bloccato, non riusciva ad 
j evitare O violento tamponamento. 
analgrado avesse bloccalo Immedla-

! tasacnto 1 freni, data la torto discesa 
F, #i sjoo! tratto della strada. 

>£ - I possfdrni che sotto stati reesi-
eet» al Policlinico nonno riportato 

tortone soltanto ferite di lieve 
'entri*- La snscsior parto di «uostl 

stati dichiarati cuarlsill la ano 

^ f * w I Iracttf M $*t 
;^SJaM p W f l # P W oKCPWJO 

•furto plurlasjgravato, rtsultsto di 
InqvslhVobOo RUKCSUZUZSOOW di 
ragazza quindicenne la quale, net 
1»H premeditò l^ucclatone del pa
dre. Amalia Goni , figlia di un ne 
goziante di profumi, al rivolse i n 
fatti al suddetti individui promet
tendo toro un compenso di CO mila 
lire s e avessero uccisa suo padre o 
se comunque l e avessero fatto de
portare in Germania, poiché O ge
nitore aveva ostacolato una sua re
lazione con un rscaxao. tale Pietro 
C La ferocia della ragazza chiuse 
al punto ette questa pretendeva, m 
caso di uccisione, un braccio delta 
vittima, « riprova dstt'avvessuta uc
cisione. 

Dopo aver avuto «alla raauoxa U 
mila lire df sstttclpo, ti • • U l a m a » 
za st presentò al commerciante, sot 
to le spofUe di uà repubbitertino 
invitandolo al commissariato sotto 
l'accusa di snttfaecismo. Durante la 
strada, però. 11 Gorrl riuscì s corrom
perlo e fu libero. Intanto dal negozio 
gli altri componenti della banda, si 
erano tatti consegnare dalla figlia una 
borsa contenente 9M9M lira, else la ena. 
turata creatura disse eh* le era stata 
rubata. Denunciati 1 fatti al commissa
rio. In arguito s l le laée f ta ! esplicate 
tutta la losca faccenda venne a galla. 
Poiché la Gorl aveva sali 14 anni al
l'epoca del fatto, non é slata f lu 
dicata, mentre a Tribunale ha con
dannato il Russo, la sua amante • 
U Santoumtfzs (che é l a t t i a t a t a 

• Sjuettre assai 

Il compagno ZERENGHI ha quin
di chiesto alla Giunta, attraverso una 
sua Interrogazione, quali passi sono 
stati compiuti per affrontare il pro
blema degli ospedali, di cui. come si 
ricorda, fu unanimemente auspicata 
la soluzione 1*8 marzo scorso dal Con
siglio. Zerenghi affermò durante 11 
dibattito sull'Istituto di Santo Spiri
to, che bisognava far conoscere alla 
cittadinanza l'esito delle eventuali 
Iniziative prese dalla Giunta - ed 
espresse il Umore che tutto si ss-
rebbe risolto in una bolla di sapone 
E a quanto si sa adesso, ha detto 
t'Interrogante, il Umore si é dtmo 
strato fondato. Una conferma di ciò 
è venuta proprio dalla risposta resa 
dal Prosindaco. Il quale s i é l imi
tato sd affermare che sarà posta al 
più presto all'ordine del giorno la 
relazione redatta in proposito dal 
consigliere Ascsrcllt. 

Sugli aumenti del prezzi che s i 
verificano ad OsUa. superiori a quel
li che si riscontrano in città, aveva 
presentato una interrogazione U con
sigliere ASINARI ( d . c ) . liquidato In 
due parole da FerraguU con 11 pre
testo delle ulteriori spese di traspor
to alle quali va Incontro la merce. 

Allo stesso ASINARI. che aveva la
mentato il mancato inizio dei lavori 
per la ricostruzione del pontile di
strutto dalle mine tedesche, ha quin
di risposto l'ammiraglio a riposo as-
sessore atonico. U quale ha attribui
to U ritardo alle mareggiste inver
nali e primaverili. Quest'anno, ha 
detto Modico, é mancata la prima
vera ed anche ad Ostia si é avuto 
• un brusco passaggio dal regime 
marittimo invernale a quello estivo». 
Per cui, ora che il ministero del 
Lavori pubblici ha stanziato l 30 mi 
lioni occorrenti ( lo stanziamento è 
stato fatto alla fine dell'anno scorso) 
I lavori hanno avuto Inizio, e si spe
ra di poterli ultimare prima della 
• rottura dei tempi a fine d'anno*. 

Dopo una Interrogazione di FRAN-
CHELUCCI (Blocco) sulla destina
rtene a giardino pubblico di un'area 
nel pressi delle Sette Chiese alla 
Garbatene (la proposta dovrebbe ve 
nir realizzata tn parte per l'autunno 
prossimo) sono state svolte altre in-
terTogaztoBt dei consiglieri BARDI
MI e BAROXCELU. Quindi, su pro
posta del compagno GlgliotU è stata 
rinviata - a giovedì prossimo la di
scussione sulla mozione del Blocco 
sulla zona Industriale. 1 cut firma
tali sono tmpegnaU fuori Roma pei 
la campagna elettorale. 

TI compagno TURCHI, tarine, ha 
proposto — e la sua proposta é sta 
ta accettata dal Prosindaco — che 
hmedl prossimo et esaurisca la di 
scusatone sul biHneto consuntivo del 
1M7 e st Inizi subito quella sul hi-
tando preventivo. , 

CONVOCAZIONI D I PAIfTITO 
SB. COJI: t f f t sHe 9t Con*»»» Biasn 

RIUNIONI SINDACALI 
•iti alle la, rhu. stata* • «LI 

sentarsl al Commissariato in seguito 
a una denuncia sporta a suo carico, 
dal Ferrara stesso, qualche mattina 
addietro. Quest'ultimo aveva denun
ciato il fidanzato di - aua figlia in 
3iimito costui, dopo un certo periodo 

I fidanzamento, durante 11 quale 
aveva usato violenza olla ragazza, 
l'aveva improvvisamente abbandona 
ta e. malgrado le insistenze del pa 
dm perchè muntenesse 1 suol lmpe 

gnato all 'ospedale da tale Rlzlero 
Campiteli!, di 29 anni, abitante In 
via del Prati Fiscali 14. 11 quale ha 
dichiarato che verso le 17 20. mentre 
percorreva via Tripoli a bordo di 
una motociclcttn, ha Invest i to il 
bambino che stava attraversando di 
corsa la strada-

Al Policl inico é s tato ricoverato 
anche 11 tredicenne Franco Mara-
mao, studente, abitante in via Tra-

gnl. non aveva più voluto saperne 8 0 n e ' ,„ „ „ , c p e r c o r r e n d o J n bl-
ai sposarla -

!s w*t. 
« Doest •Ito 19.» sa . tette 

«.arvi « Tillt Certose. 
ralaTtaaV: assi sUs 1S.M alla ILL. e » 

l'sssssMiiaH M i e * * • Cassi Parie * , 

Anche Ieri mattina 11 ' padre di 
Concetta era al suo solito posto d'os
servazione. Ma la BUS attesa non fu 
lunga: verso le 9.30, Infatti, il gio
vane giungeva presso 11 Commissa
riato e si accingeva ad attraversaro 
la strada quando il Ferrara, uscito 
dall'angolo in cui si trovava, al di
rigeva risolutamente verso di lui e. 
estratta una rivoltella dalla tasca, gli 
scaricava addosso l'Intero caricatore. 
colpendolo al basso ventre, alla 
schiena e a) braccio destro. Lo sven
turato. con un urlo . lacerante . , . s i 
portava le mani al ventre, quindi. 
tacendo mezzo giro su so 'stesso, si 
abbatteva al suolo di schianto, in 
una pozza di sangue. 

Alcuni passanti, che svevano assi
stito inorriditi alla fulminea trage
dia. senza avere la possibilità di im
pedirla data la rapidità con la quale 
si era svolta, si precipitavano in soc
corso del ferito. A bordo di un'auto 
pubblica 11 poveretto, che appariva 
in fin di vita, veniva trasportato a l 
l'ospedale - Fatebenefratelli. dove e 
stato Immediatamente sottoposto ad 
una operazione di laparatomia, che 
A durata circa tre ore. Le sue con
dizioni. dono l'atto operatorio, sono 
estremsmente grevi. 

H feritore veniva intanto tratto in 
irresto dagli agenti del Commissaria
to Trastevere e sottoposto a inter
rogatorio. Egli ha ripetuto al Com
missario la storia già nota, aggiun
gendo che non aveva avuto la forza 
di att>- -Here il corso normale della 
giusti: e. dopo aver mandato la 
figlia Concetta a Napoli presso del 
parenti, dove si trova tuttora, ha 
deciso di vendicarsi con le proprie 
mani dell'onta di cui la sua famiglia 
era ormai macchiata. 

L'arma di cui il Ferrara si è ser
vito per portare a termine 11 suo 
folle e delittuoso proposito, e una 
pistola a rotazione calibro 7 di fab
bricazione italiana; 1 proiettili sono 
Invece di vario tipo: tre di fabbri
cazione Italiana, due di fabbricarlo 
ne francese e uno di fabbricazione 
spagnola. 

Dopo l'interrogatorio Salvatore 
Ferrara, che tra l'altro é padre di 
altre quattro figlie, é «tato tradotto 
alle carceri di Regina Coell. Mentre 
usciva dal Commissariato tra quat
tro agenU la borghese, qualcuno che 
si trovava tra la folla radunatasi sul 
luogo del delitto, ha udito che mor
morava: «Ormai giustizia è fatta. 
Soao contento». , ->> • \ • * • 

clcletta via S. Marino, ha urtato 
contro un'auto della Società SBICA, 

Incendio nell'abifailone 
di un diplomatico USA 

Un Incendio, subito domato dal Vi
gili del Fuoco di via Genova, si è 
sviluppato Ieri mattina verso le 11 
nella casa del diplomatico americano 
Chrio Demosthcnes Carlojas, in via 
Bruxelles n. 73. " 
• L'incendio è stato < provocato dalla 
disattenzione della ropglle de l diplo
màtico la "quale igiava 'smacchiando 
degli r abiti ' tftìrt 'là^benzfna vicino al 
fornello a gas, ohe era acceso. 

namtnto dell'azienda, r ichieste dal
le operale s t s s se . Martedì, inoltre, 
le parti al incontreranno di nuovo 
Per definire anche la questione del* 
l'ingiustificato > licenziamento della 
operaia Fusero. • , - • • • 

Anche 1 lavoratori del - eantiere 
edile 8IACR hanno ottenuto un no
tevole auccosso dono lo sciopero ef. 
fottuato l'altro Ieri. La - direzione 
del cantiere, Infatti, ha dovuto rico
noscere la piena validità d«He ri
chieste agel lavoratori m i i lmpe-
gnats a liquidare le competenze da 
M*I maturate alla scadenza presta
bilito, corrispondendo Immediata
mente un acconto sugli arretrati. 

Nuove iniziative 
por l'incontro dei "5„ 

" Sono sorti altri te 
. Comitati della Pace 

• * £ r.. KÌ " ' ,-i- -,- -'•'• 
Nel popolare quartiere di 8. Lo

renzo la campagna per un incontro 
ed un patto di paco tra 1 Cinque 
Grandi si sta svolgendo con slancio 
ed entusiasmo. Il Comitato della Pa
ce ha predisposto un vasto e par
ticolareggiato plano di lavoro nel 
quale sono prevista numerose ini
ziative per fa raccolta delle firme 
In calce all'appello di Berlino. 

Intanto si atanno s v o l e n d o ' un 
gran numero di riunioni di caseg
giato nelle quali vengono riuniti 1 
cittadini e le donne del quartiere 
per Illustrare loro I temi dell'Ap
pello e per dar vita ai Comitati della 
Pace di caseggiato. 

Durante questa settimana sono state 
tenute trenta riunioni. 

DI particolare rilievo sono le fe
ste della pace che riscuotono larga 
adesione In special modo fra le don
ne. Nel corso di una festa tenutasi 
nel palazzo Lamperlnl In Via Tlbur-
tlna 180 sono state raccolte firme 
per 11 98 % degli abitanti e sono sta
te sottoscritte 8000 lire per offrire 
una bandiera della Pace al Comi
tato, nel corso di uno grande ma
nifestazione che si terra domenica 
prossima. 

Non meno Intensa è l'attività di 
costituzione del comitati della Pace 
ed In questa settimana ne sono stati 
costituiti venti, di cui quattro nelle 
seguenti aziende: Feram. Graco. 
Squadra Rialzo e Deposito locomo
tive Porta Maggiore. In queste due 
ultime aziende I lavoratori hanno 
sottoscritto l'appello al 100 %. 

• l -Sospeso il film 
« Corea in f iamme » 

' L a ferma protesta per l'ennun-
elata • programmazione del film fal
so e provooatorlo «Corea In fiam
me» ha ottenuto un primo e Im
mediato effetto. Delle vetrine dei 
elnema nei quali evreboe dovuto 
aver luogo la prolesione, sono 
•comparsi | cartelloni pubblicitari 
e 1 fotogrammi e II ohe,, evldente-

' mente, significa ohe le esoleta di
stributrici e sili eeereentl hanno ri
nunciato alla programmazione. 

OVE NUOVI INCIDENTI SUL L A V O R O 

Ridotto in fin di vita 
per la caduta di un masso 

Un altro manovale colpito da una palanca 

Un bimbo di tre anni 
investito da .una moto 
Per una frattura alla fronte è s ta 

to r icoverato In osservazione al P o l i . 
c l inico 11 bimbo di tre anni, abitante 
in v ia Fezzsn 25, Ferdinando Mari
n a c i . Il piccolo è stato accompa-

Un grave Incidente sul Isvoro si 
è verificato ieri mattina s i cantieri» 
scuola gestito dal comune di Tivoli 
per la strada in costruzione tra Bel-
legra e Cerquete. Verso le 11.30. lo 
operaio Camillo Flcorella. di 45 an
ni. da Bellegra, mentre stava lavo
rando alla suddetta strada, veniva 
colpito da una grossa pietra, stacca
tasi dalla soprastante collina. Il Fi -
corella si abbatteva al suolo, rima
nendo esamlne. Soccorso da aloi'ni 
compagni di lavoro, veniva traspor
tato Immediatamente aU'ospedsle c i 
vile di Tivoli, dove I sanitari lo r i 
coveravano in fin di vita. H pove
retto ha riportato infatti la pro
babile frattura del cranio. 

A S- , Giovanni è stato ricoverato 
un altro, operalo. Vittima anche' lui 
di un incidente sul lavoro. SI tratta 
d e l . ventisettenne Espedito Chiano. 
nato a Mellcuccia. in provincia di 
Seggio Calabria e residente a Ro
ma' in* via 'Portonaccio a. «a. mano
vale. fi Cat ino, verso le »J0 di ieri 
mattina.-' mentre lavorava ' per conto 
della ditta Armando Lucati, vicino 
alla scuola del Quartlcclolo. è stato 
colpito, sulla schiena da una palan
ca. caduta da ' una Impalcatura. In 
attesa del raggi X 1 snltarl lo rico
veravano aU'ospedsle per contusioni 
dorso-lombari guaribili hi 90 giorni. 

Giuseppe La Tegola, di 34 anni. 

LE O.SAWENTURE DI UN TASSISTA 

Si seni! afferrare per il collo 
é mtmerare: "Ora ti strozzo» 
' Un invalido di guerra, tale Ar
mando ZellL colto da Improvvisa 
pazzia, ha tentato ieri di strangola
re l'autista del taxi sul quale viag
giava. Il malcapitato * tale Nicola 
Carmosioo. di 90 anni, abitante in 
via Mirandola M. 

Ed ecco 1 fatti, cosi come sono 
stati narrati più tardi dallo stesso 
Carmosmo. Verso le 8*30 di Ieri mat
tina U mutilato, tn compagnia di 
una giovane ed avvenente donna, ai 
avvicinava al taxi, in sosta a , piaz
za Finocchlaro Aprile. L'autista no
tava che tra 1 due correvano paro
le grosse, tanto che ad un ceno 
punto la donna, rifiutandosi di sali
re sulla vettura, si allontanava, se
guita dagli Improperi del suo amicu. 
Quest'ultimo, in evidente state di 
eccitazione, saliva sul taxi sbatten
do violentemente Io sportello. L'auro 
si metteva tn moto, dirigendosi ver
so Il centro. Giunto aU'altezsa di 
Piazza Venezia, il Carrnosino. ad OH 
tratto, st sentiva afferrare alla g*>-
la dallo strano cliente 0 quale, men
tre eoa una mano aumentava la 
stretta, eoa l'altra gli andava graf
fiando la guancia sussurrandogli st-
nistrameute: «Ora U atxoeaa, pai ti 
aedoco». 

n Carmostao riusctva comunque 
a bloccare la macchina, proprio et
erno « due agenti, attirando u toro 
attenzione con urla alt tastine. Gli 
agenti, del Commlsaartsto Campttel-
tt, accorrevano tm medie tati mite ed 

violenta lotta per ridurre aBfmpo-
tenza l'energumeno, coadiuvati da al
cuni vigili urbani. 

Dopo alcuni minuti soragglungeva 
una autombulanza della Croce Rossa 
sulla quale, dopo che gli infermieri 
gli avevano applicato la camicia di 
forza, lo Zelll veniva trasportato al
la Clinica Neuropstchlatzica - . 

. Grave un bracciante 
• caduto da nn camion 
n bracciante Giovanni Palazzi, di 

M anni, residente a Canneto Satino 
tn provincia di Rieti, è stato accom
pagnato Ieri mattina al PoUcIlnice 
da Riccardo Mancini e Michele Te-
nofante. - Questi ultimi dichiaravano 
che il Palazzi, verso le 1 0 3 . mentre 
viaggiava su un camion cervo di 
fieno - nell'interno dell'allevamento 
quadrupedi del Lazio di Passo Co-
rese (Rieti), dove aveva effettuato 
a carico di Seno, a causa di una 
brusca fermata dell'autista, per evi
tar* <H Investire un cavalle che at
traversava loro la strada, cadeva a 
terra. La caduta ha causato al 
dante la frattura del parietale 

COMVOCAZIOIM I I J M . 
U UsTeauBlU NI OW8U «sei stlTIl! 

FTP* «tale ser mimi* il asteria)* ser lai-
sisis la neretta sro-eriasia. f a IT astea-
lie 144 ars t-lS. Its». , 

abitante : in via Graziano Benlncssa 
n. >5, fornaio, alle 11.30 di Ieri, men
tre lavorava ad una macchina im
pastatrice nella panetteria Barll. In 
via dei Volscl n. 39. rimaneva con 
una mano impigliata negli Ingranag
gi. riportando ferite guaribili In ot
to giorni. Il La Tegola è stato ac
compagnato al Policlinico da Aure
lio Glrolaml e ricoverato. . 
- E' rimasto ferito ed uns mano an
che il muratore Orlando Galli, di 43 
anni, abitante In via Nomentana 
n. 234. Il quale, verso le 15.15. alla 
cllnica Otortnolarlngolatrtca del Po
liclinico. dove stava facendo alcune 
riparazioni, nel tagliare del traverti
no si feriva con lo scalpello. 

L-LÀRADIO 
• RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7. S 13, 14, 20 23.10. — 
Ors 7.12: Buongiorno — 11.30: 
Musiche da film — 13: Or eh. Sa 
vina — 13,10: Notizie sul Giro — 
13.33: Mus. rlch. — 14 10: Giro — 
18,43: Arrivo del Giro — 17.45: 
Canti popolari — 18: Pianista 
8 a n c s n — 1830: Rassegna del 
Jazz — 19: La voce del lnvornturl 
— 19.28: Mus. rlch- — 20,20: Sport 
20 33: • Glrlngtro t — 21.03: Con
certo diretto da Muenrh — 22.53: 
Canzoni — 23.20: Orch. Ferrurl. 

RETO ROSSA — Ore 13 25: Dan
ze e folclore — 14: Mus? rlch. — 
14.30: Orch. Fragna — 15 33: Gi
ro — 17.30: Radloeentro M w a — 
17,43: Compi, earatt. - 18: Orni
ne d'arrivo del Giro — 18.80: 
« Forte come la morte » di Guy 
De Mnupassant — 19 23; Canta 
Salviatl — 19 08: Angelini e 8 
strumenti — 20,50: Sport*— 20.58: 
«Br i sco la» — 2150: Orch. Dn-
nnrt'o — 22.15: « Pnft*l oerdutl », 
radiodramma di IWcndl — 22 50: 
Mita, gale — 23 20: Compi. P o -
mini , 

' TEltZO PROGRAMMA — Ore 
31: «Dal tuo al mio», di G. Verga. 

. OGGI Grande « Prima » 

' CORSO - CAPITOL 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato -por 
la dlegaesl e la cara delle sole di-
tfantloal testasi! cara radicala ra* 

plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali* 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. curs spedali rapide p te -ros t 
Matrimoniali, aura modernissima por 
ti rlnglovamento. Grande Ufficiale 
Or. CARLBTT1 . PIAZZA ESQUIM-
NO 19 {Presso Stazione) . Ore 9-13. 
18-18 • Festivi 9-13. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Car-
lettl non dà consulti e non cura In 
altri Istituti. Per Information! Bra
mita scrivere. Massima rlsnrvatrzza. 

STR0M DOTTOR > . . 

ALFREDO 
VKNKRKB . .PBL1.R . IMTOTKNZA 
EMORROIDI - VfCNB VARICOSE] 

Ragadi. Plsgbs. Idrocele, tirnle 
Cara indolore s senni opersrl»ne 

CORSO UMBERTO, 504 
(predio Piazza dei Popoloi 

Telef 41-939 - Ore 8-21 . Festivi 8-18 

« A * * ^ A A ^ » ^ * » * W » » ^ « * * » » » ^ ^ V S 

Cure BIMACttANTI 
PGOVAV ffflCAC/A -ASSOIUIÀ IMO CUI UT 

Metodo viennese C o l o n - l e x a 
ISTITUTO MEDICO gpCCIALIXXJUTO 

VIA C. ALBERTO. 4 3 - P II 
tNFonMAt'ONt anATuirt • 

"li MONACO 
Cura Indolori rapide modernissime 

EMORROIDI: VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica • Pelle • Impotenza 
V Salarla, 72 - Ore 8-19 #n CI||UCÌ 
Fest 9-12 T*l 86? «fili 

S T H U I IOTTOIt 

DAVID 
SPECIALISTA DEItMATOLOGO 
Curs lodolors lenza operazioni! 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragndl • PlaKho • Idrocele 
VENEREE - PELLF • IMI'O IKN7.A 

Viti ( o l a di KitMi/o. 152 
fnl 34-501 Ore 8-ZU t->M H-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Ur. Srquarrt t. Spe

cializzato esclusivamente uer dltiRno-
M s cura di qualunque forma d'Im
potenza e di tutta le dlstunrlonl ed 
anomalie sessuali d'ambo i AC^SI con 
I mezzi più moderni od efficaci Sa
le separate. Ore 9-13 10-19: fest ivi: 
10-12. concil ienti Docenti Univornt-
turl. INFORMAZIONI ORATIUTK. 

P l a n a Indipendenza. A (Stnrlnne) 

VENEREE • IMPOTENZA 
SIUOIO 

wumauso ESQUILIN0 
f MORROIDI - OINECOLOOIA 

I OMO ilBIRTO 41p B'IStti &MMJ&) . 
v / / / / / / / / # / / / / / / » / / / / ' / / / / / / / / / < 

Cinodromo Rondinella 
Questo sera alle ore 20,30 Riu

nione • corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R.J.. 
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P I C C O L A 
CRONACA 

*f •>. 

— Off! mtrfl • vispa (199-308): 8. 
Il mU al I m elle 4.97 • trsamta alle 30.T. 
— Islltttiss tfatcrefes: f.«**strtt| t*rir et
ti astrai 2*. feaahw XI; > asti asrtl 1; 
anrti atacai 9. tesasse 9. NstriSMet ti» 
•crittt 93. 
— Isllttnas SNtfssnlsfiet: Tussualu» alst-
as • aa«!ee *i ieri: 14.9. 23.5. Si pie?** 
nwW!U irreavUr*. Tiassinau» sassi *v 
«arisau , . . , . . . _ 

Y i n U e e ascsUsWs 

— Teatri: • l i sarte*)» s sseserl • s f l t l l -
• M : • fi rerlsaie • alle arti. 
— Ossea: • rana srsta • eB*»W«r1: • is
ti» I Ma s m i n a . eH'Arte* news; . !»«t 
e*» seee trs ali etiti* al OsUSeate: • Min-
e*l« a VÌISM • al Plaeetsris. 

— fstvsrtJts teselers riessa: Beassi an> 
19 90: >r*i. Fracassi fessili: • l* VM!t-
tecse li Uosa: •*) 19.90: frel tesa» W*r 
to Unititi: «Da VeMier a Maralle Pie-

- 1 Fariel: 1 essa» fera» e esiterà srsssb 
ss «i *t«sJs a *sr<fi e TnstUke M SS 
si 99 •*«•*. *Mta U. 3*.M0 Passata*) as-
ebs rntesls. kerisiail a P. S. Ratte. 1. 

— a cesasse» T.T. riceverai» ss « atti 
sireaaeasl*. «te aesll* s fleti a catti, kt 
bissa»» arersts * 99 fr. «1 ausahaiitls». 
Bjll al «vie sella ani •assIIMs aia*». 
«aeaé» fjweasaW ss «ma 9 ani. s i hi 
«•sita tra astrstieai ali» «Sani • l'aastr-
tasisM * sa ras*, a n s a s i e t * 
ria H w a i i a i . 

- f a ssaasp» se tsvleti ser s»Ttfaristl pt-
saive 99 s». ex sesJeìlUsa. 

• I l 1-ftafMlasa-w è asrt» s i sena» R 
^ • 1 , VTmyfv MiTasfAl i t i «ivwMtiv «il J5*** 
risa tesate » esile assksiaslasl srats» TV** 

t» él taea. J l l s kniaHs. 1» essssaHss 
sei aestrs glensls. 

e * A l T T I « l A N I 9 > A C 1 
ITI 19JBSU B sXIMfUU «se» e n 

«Vasai alle ere 19. 8; nettai 
ai ersrefcri 4\ psrtar» I siisi et lavar» t 
I a««èt>aairi rìeasm. I asiiesri s>U» «isf
ai glmaUl «t|t »U» 19 ai va Psisrtri 99. 

P i a z z a l e C l o d i o 

PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 

8 GIUGNO - Concorso fra gli Espositori per 
il migliore allestimento con 
Referendum tra i visitatori 

9 GIUGNO.. Giornata dell'E.N.A.L. 
10 GIUGNO - Giornata dell'Artigianato 
Scelta delle aspiranti al 1* Concorso Nazionale 
«MISS CINEMA ITALIA 1951», indetto dalla 
Società « Chinotto Neri ». Le vincitrici tra i 18 
e 23 anni potranno partecipare al « Concorso » 

CHIUSURA DELLA QUINTA FIERA 

CHIUSURA ORE 24 PREZZO L, 150 

''r****"***********************************;**,,,,,,,,,,,^ 

strumento 
di 
lavoro 

Col BMG giunoarfjfa più freschi al la-
i m m«no stanchi, la sarà, a casa 

40 

1 LHre eli frrfacele 70 Kra, 
Mcsclatla 

Paaa SS Ha. 
L 86.000 
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sasjasjtjeaa 
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I COMUNI DEMOGRATICI PER I GIOVANI E I BIMBI 

per chi ha dato 
le vacanze ai mi ei figli £ 

' -. "'/• ' ' . . . . • •' ' • • ' : • . • - • • ' . - • • ' • " • ' ' ' • . . . • ' . . ' v , ' - ' \ . ' . ' ' ' • : • \i ',» 

Colonie e convitti per i bimbi poveri - / campeggi di Courmayeur e Cesano, organiz
zati dal Comune di Tonno - Squadre nportive popolari - Miseria nei Comuni clericali 
« lo, Il mio voto lo darò a chi la

r i qualcosa per queste creature ». 
Era una-madre che parlava cosi. 
Aveva un bimbo in braccio con gli 
occhi grandi in,un vicino smunto. 
tutto rigato di ' lacrime asciuga.!' 
con le manine «porcile di polvere 
della etrada, dove 11 bimbo aveva 
giocato Ano a qualche m o m m o 
prima. Altti due bambini ci guar
davano dall'angolo della cucina 
buia, ritti nulle loro gumbe esili e 
nude, Imbrattate di fango, A Luna 
il comune democristiano non >>a 
mal fatto niente per l'assistenza del 

-r\w.r^rrr.:- —.*•> -,-• 

convitti per l bambini poveri. A 
Sur/.unii. per cwmplo, il sindaco co
munista Unnici* ha voluto che l'as-
slstt n/.i all'infanzia e le vacanze 
dei bambini poveri fossero al cen
tro delle riulizziutonl del comune. 
K nonostante la feroce campatiti" di 
ostilità condotta dal parroco e 11 
rifiuto del governo a contribuire 
con !«' normali sovvenzioni, il pro
gramma è etato attva'o In pieno 

Del resto tutti l comuni demo
cratici hanno rivolto molte cure al-
l'infanziu. Dove, però, hanno inUo 
spesso cose nuove e non contemplo-

'y&fr/P; 'V, 

v--^v, 
La sollecitudine del Comuni popolari vergo l'Infanzia ti mantreata 
attraverso l'istituitone e l'attivo incremento delle colonie estive, che 
quest'anno, nelle città amministrate dalle forze democratiche, si 
avviano a svolgerai con ampiezza maggiore delle estati trascorse 

bambini poveri. Venivamo da Mo
dena e avevamo appena scavalcato 
l'Abetone, e già pareva di trovarsi 
In un'altra Ital ia . . . . 

Da Modena a Sftrzftim 
A Modena avevamo dato un'oc

chiata ai piani per le colonie esti
ve, e ci eravamo rallegrati veden
do che anche in questo campo, co
me in quello delle scuole — per 
rimanere nell'ambito dell'infanzia 
— il comune < democratico aveva 
operato a favore delle classi po
vere, con criteri generosi e amore
voli. Avevamo visto, nelle campa
gne dei dintorni di Modena, le vil
le abbandonate da ricchi proprie
tari occupate oggi da scuole e asili 
per bambini. Lunghi elenchi di 
bimbi mondati alle colonie estive ci 
erano stati mostrati anche a Parma 
e a Reggio Emilia, comuni demo
cratici. Passato l'Abetone e caduti 
in questo angolo clericale della To
scana che è la provincia di Lucca, 
lo spettacolo invece era l'opposto. 
Eccoci sui bordi di un canale ma
leodorante dove i bambini sguazza
vano nella melma, eccoci in questa 
casa dove una madre ci mostrava 
le sue creature e chiedeva soltan
to che il Comune facesse qualcosa 
per loro. 

Nel calcolo delle madri che vo
tano entra forse qualcosa di più 
che In quello di ogni altra catego
ria di elettori. Anche 1 bambini e i 
ragazzi affidano al voto delle ma
dri 1 loro desideri, 1 loro calcoli di 
cittadini che non possono ancora 
votare: e Vota per chi ci darà le 
vacanze » essi dicono. Cosi nel cal
colo della madre che vota, oltre al
la pace, al pane quotidiano, alla 
casa, entrano Ir vacanze dei Agli. I 
Comuni democritei offrono in que
sto senso un bJ.ancio che supera di 
molto anche quella normale ammi
nistrazione che 1 comuni clericali 
spesso non hanno saputo svolgere. 
Perfino i piccoli comuni retti dal 

, popolo hanno organizzato colonie e 

te nei progrommi amministrativi 
normuli, è slato nel settore del gio
vani. I campeggi di Courmayeur e 
di Cesano organizzati a titolo sin 
pure sperimentale dal Comune di 
Torino nel *49 e nel '50 sono un 
esempio notevole di sviluppo della 
attività amministrativa verso sfe
re di azione finora poco efruttate. 
A quei campeggi hanno partecipa
to circa 390 giovani dei due sessi, 
di età dai tredici al sedici anni. 
Andando ancora più in là. adesso 
è allo studio al Comune di Torino 
una ' nuova iniziativa, quella del 
Villaggio della Gioventù, che rea
lizzerebbe 1) piano di dare n un 
buon numero di giovani, partico
larmente bisognosi di cure e di aiu
to, un luogo di studio e di svago 
tutto per loro. 

Non è vero, dunque, che ai gio
vani non interessino le questioni 
di politica comunale quanto quelle 
di politica nazionale. Sono state 
proprio le esperienze democratiche 
fatte nei Comuni retti dalle sini
stre che hanno indicato concreta
mente come il Comune possa an
che servire alla gioventù. Prenden
do ancora come esempio Torino, 
Reggio Emilia, Modena e tanti altri 
Comuni democratici, si vede quan
to essi abbiano fatto per rimettere 
in efficienza e migliorare le attrez
zature sportive e per finanziare la 
creazione di squadre e società spor
tive popolari. Da queste prove è 
balenata una serie di prospettive 
più ampie, come quella dell'orga
nizzazione . del campe/gi estivi e 
delle vacanze dei giovani operai; 
e su queste basi si è in gran parte 
fondata, di conseguenza, la parte
cipazione dei giovani alla campagna 
elettorale per le amministrative. 

Vigilia di ferie 
Un'altra circostanza ha precisato, 

poi, la posizione dei giovani verso 
le elezioni; il lancio di un vasto 
piano per dare vacanze sane e 
gioiose alla gioventù, avvenuto ad 
opera delia Federazione Giovanile 

Comunista, in questa vigilia d'esta
te che vede la preparazione di tu,tt 
le iniziative per le ferie. 

Anche qui i giovani ritengono chi 
l'uppoggio del Comuni debba esse
re fondamentale. Volendo assiema 
re le vacanze a tutti, la gioven.ù 
comunista ' si rivolge alle masse 
giovanili e li Invita a chiedere i 
mezzi a vari enti fra cui il Comune. 
Per 1 giovuni disoccupati si chie
deranno ai Comuni i sussln. di va
canza. Per ottenere attrezzature, 
terreni di accampamento per i gio-
vanl che già hanno la tenda, con
tributi per l'attività turistica e per 
inllestlmento di case del giovane 
nelle scuole, ci si rivolgerà al co
muni. Accordi tra comuni di mun
immo e comuni di more soronno 
sollecitati per operaie gratultamtn. 
te «cambi di giovani disoccupati e 
studenti. I comuni dovranno pie
m i e • sul governo per ottenere 

sconti ferroviari; in questo senso si 
muoveranno soprattutto quelli par
ticolarmente interessati allo svi
luppo del turismo. Convenzioni 
particolari possono essere anche 
studiate per sfruttale particolari 
impianti come quelli dei Crai dei 
dipendenti comunali. 

Come rispoudciuuno 1 comuni? 
Dipenderà anche dalle persone che 
.saranno a reggere l'ommlnistiBaio
ne. Dipende quindi anche dal vo:o 
degli elettori. Certo che se potes
sero votare anche 1 rnitnzzl. il co
mune democratico avrebbe una di
feso In più, perche I radazzi fanno 
picsto ud nccorgersl che solo una 
amministrazione popolure è capace 
di avvertire in pieno la neces* U 
che tutti l giovani — e quelli più 
poveri per primi — abbiano vacan
ze sane e gioiosi svaghi in mezzo 
ai precoci triboli dell'esistenza. 

8AVERIO TUTINO 

(IALINA II Alt INO VA, l'Illustre 
vlollnifttn ftovietlra, clic prenderà 
parie. Insinuo c<>u gli nitri arti
sti dcll'lMt.S.H. attualmente In 
ItalLi, alle ni* illrsttir.lonl del 

MMKRIO llorrnllno 

Venerdì 8 ghigno 1951 

ÈCCO COME IL GOVERNO DIFENDE IL TEATRO NAZIONALE I 
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1/iiicrcHlihilo veto alla "JMiindrarolaMVlai catena delle proibi
zioni - Betti roiuiinreNeiito- Tagliati i rollili ai "Piccoli Teatri,, 

Alcuni giorni fa, rispondendo mi 
un'interrogazione rivoltogli dalla 
Opposizione, l'on. Andrcotti dichia
rava la propria soddlsuulouc por 
la situazione attutilo del teatro ita
liano. Dal suo punto di vista, l'unte 
Amlteottl ha mille volte ruglouc. 
Hitraiuentc si 6 assistito Infatti ad 
un cosi BfaccluU) ut» politico oel 
mezzi e dell'autorità a disposizione 
del governo per provvedere all'ln-
ceetnento d'un'attlvlto artiglici e 
culturale, quale quello realizzato 
dagli uomini dello Direzione Gene
ralo del Teatro. Autorità e ino/.zl, 
c|oò n dire censura e fovvenzlonl: 
11 bastone e la carota, Insomma. 

Qualcuno, a questo punto, avreb
be Il coraggio di Insinuar!» che il 
«ovcrno non ha fatto nulla per 11 
teatro? SI facrla avanti, se r'ò, e 
veda di smentire come può l fatti, 
le cifrel 

Sono forse state permesse rperc 
teatrali Ispirato od un'Idea diverta 
dn quella del partito al governo? 
Mal più! I Kticconsl dello censuro 
superano di gran lunga quelli ottc-
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LE GIGANTESCHE REALIZZAZIONI PEL REGIME SOVIETICO 

3 canali por ter mimo 
la pioggia nel deserio 
Migliaia di chilometri di terre aride restituite alla vita - Le carte geogra
fiche mutano colore - Nuove centrali elettriche dal Volga alFAmu-Daria 

nutl dolio Questura di Homo con lo 
proibizione della Mistra «L'arte 
contro la barbarle ». Sono state In
fatti efficacemente respinte com
medie di Illustri scrittori Italiani 
tvcdl 11 Raffaele di Hrancatl, auto
rizzato pochi giorni fa, dopo oltre 
cinque medi di giacenza sul tnvnll 
ministeriali!), o di giovani già au
torevolmente premiati in concorsi 
liovernativl (vedi 11 Notturno di 
Pistilli, premio Riccione per II 
11)50; Il premio ò patrocinato nrl-
l'IDl chu 6 un ente sovvenzionalo, 
come tutti sanno; quindi II governo 
primo premio e poi proibirle; tonto 
I soldi non sono suoi!), o di notis
simi scrittori stranieri ' (vedi Li
liali Ik'llmnnn, Marcel Aymo, Ar
thur Hrhnlt/.ler, ecc.) e si è Infine 
vittoriosamente respinto nuche Nic
colò MnrhiavcllL II sovversivo au
tore della Mtnulriifwlii! Oh, lnt"«,i-
mahlle biovuro del nostro ccniioro 
ufflciolc! 

A chi vanno le sovvenzioni 
Inoltre si 6 premialo, diremo ro-

r.i, la servizievole telinola del no
stro censore stanziando la «ommet-
la di quindici milioni per mettere 
In scena un bel drammone «*rlt'.o 
sulla vltn di una santa. Piccolezze, 
.l'intendo, di fronte al merl'l del 
Nostro! Del resto, In fatto di mi
lioni, ritnparziolita «lei governo hn 
ben avuto ' agio di manifestami. 
Cinquanta milioni n una compii-
pnlo che va In Sudnrnerlen (degnis
simo compagnia, mo lo Stato e ca
pocomico?), nuche perchè recita un 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, giugno 
Guardiamo un tifante la carta 

del ulobo, sulle pagine prandi del-
rullante, dove ali etnitferi appaio
no per intero, rivelando non più le 
caratterittlche politiche dei paesi e 
delle nazioni ma quelle fisiche, che 
dei intano il volto grandioso dei 
continenti: tra l'azzurro defili ocea
ni e il verde delle montagne, gran
di macchie di un piallo sbiadito ti 
estendono attraverso la superficie 
della terra. Quelle macchie indica
no il deserto. Trentacinque milioni 
di chilòmetri quadrati di steppe e 
di ter te desertiche, trentacinque 
milioni di tetfe dovè non si pro
duce e non si vive, si estendono 
attraverso i continenti. Venticinque 
milioni di chilometri quadrati di 
deserto sono in Asia e in Africa; 
di tutta la superficie delle terre 
morte, appena il 2 per cento l'uo
mo i riuscito a riportare alla vita, 

Questi trentacinque milioni di 
chilometri quadrati di deserto sono 
il vero e più grande nemico del
l'uomo. Attraverso pli anni e i se
coli gli uomini hanno minacciato 
e dichiarato le guerre, ti sonò scon
trati in conflitti sanguinosi, hanno 
distrutto il lavoro paziente delle 
Venerazioni: il deserto resta. E 
spesso anche le terre che ad esso 
l'uomo era riuscito a strappare, tor
nano ad essere deserto. Così delle 
antiche opere di irrigazione cui i 
popoli àeZIVttt'a centrale, dell'In
dia, della Cina hanno lavorato per 
secoli, non è rimasta traccia e l* 
terre irrigate di numerose oasi afri
cane sono divenute incolte dopo le 
int-aiiont di quei territori da parte 
degli imperialisti francesi, belgi, 
inglesi * olandesi. 

Il deserto dunque non i tate sol
tanto perchè tale è la configurazio
ne del suola. La proprietà privata 
dei mezzi di produzione e della ter
ra, l'anarchia, l'assenza di ogni 
pianificazione economica, le crisi di 
tovrapreduzione, le guerre — in 
una parola il capitalismo — costi
tuiscono il più grande ostacolo alla 
riconquista da parte dell'uomo del
le terre desertiche. Sono ancora 
queste condizioni che impediscono 
al contadino americano, sfruttato e 

Escavatrici al lavoro per ia eottrutione della centrale di Zimllanskala 

regioni che vanno dal Montana al 
Texas e al Dakota, all'offensiva del 
deserto, di far fronte alle terribili 
tempeste di sabbia del Kansas, del 
Colorado, del Nuovo Messico e del-
la~Oklahoma. La carestia e l catti
vi raccolti si ripetono regolarmen
te ogni tre anni. Sono queste le 
rnpioni di un cosi tragico impove
rimento dei suolo, che le teorie 
pteudo-scientifiche sullo « inelutta
bile » declino delia fertilità dilla 
terra non riescono a celare. 

Anche nell'URSS il deserto si 
estende per decine di migliaia di 
chilometri quadrati accanto alle re
gioni più /ertili r produttice, nel
l'Asia centrale come nei bacini del 
Volga e. dei Caucaso. A volte il 
soffio bruciante del venUt penetra 
fino alle foreste della parte euro
pea dell'URSS: esso rende aride le 
steppe nella regione delle Terre 
fiere, in quelle di Rostov e di Sta-

Jrropol, delll /craina meridionale e 
isolato, di resistere, nelle immense del nord delia Crimea, "del Volga 

UNA CONFERENZA STAMPA ALLA CASA DELLA CULTURA 

Ritorno dal Paese del Socialismo 
La delegazione sindacale italiana che si è recata nel l'Unione Sovie
tica ha riferito sul suo viaggio e sulla documentazione raccolta 

I Mputlsslmi gSomalijti che cono 
entrati ieri nella Casa delia Cultu
ra con negli occhi la caliginosa vi-
aione succitata In loro dagli articoli 
che un gU dimenticato traditorello 
ha scritto aulla Unione Sovietica, 
sorridevano scetticamente ascoltan
do la relazione che è «tata svolta 
dalla delegazione sindacale italia
na che ha recentemente visitato il 
paese del Socialismo. Ma si sono 
guardati bene dal porre diretta
mente ed esplicitamente l e doman
de che mostravano di avere in 
punta di lingua. Ed è stata proprio 
una giornalista sovietica in Italia 
• chiedere se 1 sindacalisti italiani 
avevano veduto quei terribili «cam
pi di lavoro forzato» di cui vanno 
cianciando I giornali deil'antisovie-
Ucaao nostrano. Ma tant'è: certi 
giornalisti non hanno alcun Interes
s e a conoscere la verità, e cercano 
soltanto il modo di mettere Insie
me quattro battute più 6 meno ba
nali per meritare lo stipendio che 
ricevono. 

Eppure, m avessera ascoltato con 
attenzione la conferenza stampa, di 
Ieri, avrebbero avuto molto da im
parare e da meditare. Se fossero 
meno ostili al linguaggio delle cifre 
avrebbero saputo valutare che cosa 
significa la ricostruzione e la co
struzione, negli anni dei dopoguer
ra, di novanta milioni di metri cu . 
M di vani, che cosa signiAca l'aver 
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realizzato, nel 1950, una produzione 
industriale del 73 per cento supe
riore a quella del IMO; che cosa si
gnifica l'aumento della produzione 
agricola del ISO per cento rispetto 
all'anteguerra, e l'aumento del red
dito nazionale del 21 per cento ri
spetto al \9i9. 

Sotto la presidenza dei segretari 
confederali Santi e Novella si sono 
avvicendati a parlare Olindo Ma-
lagutl, segretario della C. d. L. di 
Bologna, Mario Brandani. segreta-
n ò della Cd.L- di Roma, il dottor 
Marleita e Bruno Oggiano. segreta
rio nazionale dei bancari. Malaguti 
ha Ietto la relazione sottoscritta da 
tutti 1 componenti la delegazione. 
Concordemente è stata sottolineata 
la grande amicizia dimostrata dal 
popolo sovietico verso il popolo ita
liano e la volontà di pace del
l'URSS. Poi la delegazione ci ha 
condotto attraverso una rievocazio
ne dei viaggio in URSS: in una Mo
sca testante in occasione del primo 
maggio, ai marmi policromi della 
Metropolitana, agli splendidi spet
tacoli dei Grande Teatro di Mo<ca. 
e, ancora, in Ucraina e nella Re
pubblica del Kazakistan, nella Asia 
Centrale. La delegazione ci ha rie
vocato Io spettacolo mirabile della 
città di Zaporogie, città dell'acciaio, 
completamente d i s t r u t t a dalla 
guerra e completamente ricostruita 
a ampliata. La straordinaria pofen-
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za dei forni della officina Orsioni» 
kize. la perfezione delle macchine, 
l'automaticità degli impianti dimo
strano l'altissimo sviluppo indu
striale e tecnico raggiunto in L'KSS. 
E lo stesso si può dire per quel che 
riguarda l'agricoltura, che è in via 
di completa meccanizzazione e che 
ha ricevuto in un anno, 180 mila 
trattori, 46 mila mletetrebbiatrici, 
83 mila automezzi. 1.700.000 attrezzi. 

Ma questo - ha profondamente 
turbato il direttore del « Globo ». 
il quale ha visto in ciò un perico
loso segno della «comparsa del con
tadino di tipo tradizionale; forse 
pensava al fascino in lui suscitato 
dalla vite dei conUdini di Melissa 
o di Sicilia. Non si è preoccupato 
di sapere che proprio la scomparsa 
del contadino tradizionale, sfrutta
to e topato ad antiquati metodi di 
lavorazione della terra è indice di 
una vita felice per il contadino e 
la sua famiglia e di un aumento 
eccezionale : della produttività: 48 
milioni di quintali di grano in più 
rispetto a] 1940. 0 milioni di ettari 
coltivati rispetto a] 1919. 

I delegati hanno parlato di tutto. 
ponendo mano ai loro appunti ed ai 
loro ».'«.-. l i personali: hanno par
lato dell'analfabetismo, completa
mente liquidato, delle meravigliose 
opere di ti asforinazione della na
tura attualmente in corso, del mec
canismo del lavoro che permette 

una rapida qualificazione e la pos
sibilità di sempre migliori condizio
ni di vita, della assistenza ai lavo
ratori, alle madri, ai bimbi, < i mag
giori privilegiati dell'URSS ». come 
ha detto Oggiano, della grandissima 
diffusione della cultura. Ma ciò di 
cui sopratutto si è parlato * stato 
dell'uomo sovietico, dell'uomo nuo
vo, del « capitale più prezioso », di 
quell'uomo sovietico che «ta por
tando irresistibilmente il tuo Paese 
sulla via del comunismo. 

Queste cose non le leggeremo sta
mane su quei giornali che hanno 
pubblicato i romanzi di appendice 
di un viaggiatore insoddisiatto. Ed 
è un vero peccato, per i lettori di 
quei giornali: è un vero peccato, 
per esempio, che quel giornalista 
furbastro che poneva domande se
condo lui abilissime se ne «ia anda
to senza attendere risposta, con 
passo da oltraggiato colonnello in 
pensione, non appena ha sentito al
ludere al fatto che il governo ita
liano concede decorazioni a coloro 
che «I distinsero nell'aggressione 
al popolo sovietico. E' un reto pec
cato: perchè cosi non ha potuto 
ascoltare la risposta che veniva da
ta a quel pensionato italiano che 
aveva detto poco prima: «Come 
vengono trattati in Unione Sovieti
ca 1 pensionati? Io ho avute tre figli 
moni in guerra, a ricoro duemila 
lira di pesatone *. 

ri', 

e degli Urali. Ma nell'URSS, fin 
dai primi anni di vita, il regime 
sovietico ha dichiarato guerra al 
deserto, l'uomo si è mesto al lavo
ro per trasformare la natura. 

In trentatre anni di regime sovie
tico importanti opere di irrigazione 
seno state create nell'Usbekistan, 
nel Kazakistan e nel Tagikistan, 
nell'Azerbaigian, in Armenia, nelle 
regioni del Volga, sul Tercfc. nel 
sud della Siberia. Le più grandi 
ti asf or mozioni sono slate realizza-
te nelle Repubbliche dell'Usbekistan 
e del Kazakhstan. Nel 1939, nell'U-
sjekistan, é stato portato a termine 
il Grande Canale Stalin di Fergha-
na, lungo 370 chilometri: un vero 
e proprio fiume. Oggi le acque del 
Syr-Daria irrorano largamente lu 
pianura di Mirtza-ciul, la 'Steppa 
della Fame - , dove sono sorti tu 
una superficie di centinaia di mi
gliaia di ettari colkhoz e sovkhoz 
tra i più ricchi del paese. 

Allo stesso modo è stato affron
tato e realizzato su vatia stala ti 
problema delta « fissazione » delle 
sabbie. Da decine di anni, rul Don 
e sul Dnieper, »ul litorale sabbioso 
del Caspio e del Mar d'Arai, nel 
Kara-Kum, si procede con successo 
alla fissazione delle sabbie tu vaste 
ettentioni di territorio. Più di 
200.000 ettari di matte sabbiose mo
bili, che un tempo invadevano le 
terre coltivate, tono ora amalgama. 
te col ruolo. 

Dopo l'avvento del potere sovie
tico, misure di vasta portata tono 
itale adottate per rafforzare l'agri
coltura socialista e permetterle di 
resistere agli elementi. Su una su
perficie di Un milione e trecento-
mila ettari mono state piantate fa
sce protettive forestali e tono sta!' 
sistemati migliaia di serbatói d'ac
qua. La superficie irrigata i patta
ta cosi da quattro milioni di ettari 
a sei milioni e mezzo* 

Come ei ta, nel luglio 1947, il 
Consiglio dei Ministri dell'URSS ha 
deciso di tradurre in atto un piano 
per l'irrigazione di 575.000 ettari 
di terra colcotiana nelle regioni 
delle Terre Nere. 1 lavori sono in 
corso: essi avranno termine nel 
19S3, e allora ogni ettaro darà un 
raccolto di 30-40 quintali di cerea
li, indipendentemente dalle condi
zioni meteorologiche. 

Successivamente nell'autunno de! 
1948 il peremo sotrietico e il CCdel 
Partito Comunista hanno adottato 
'a decisione di attuare il piano 
quifufecennaie di trasformazione 
delle condizioni naturali delle step
pe e delle foreste della parte eu
ropea dell'URSS, che prevede, co
me i noto, l'introduzione del siste
ma di avvicendamento dei pascoli, 
la ereazione di fasce protettive fo
restali su cinque milioni e 790.000 
ettari, la fissazione e il rimboschi
mento di terreni sabbiosi su 322.000 
ettari e lo* sistemazione di 44.000 
•taoni « riserve d'acqua. 

- L'anno ! • $ • ha cisto cinque fon
damentali decreti sulla trasforma
zione della nafara. 

La fcstruzisms 41 petenti centrali 

IfJroi'Irfiriche sul Volpa, sul Dnie
per e suli'Amu-Dnriu anlcurerd al-
l'URSS dii qui a sei-sette anni, fino 
a 22 miliardi di KWIl supplemen
to ri opui anno. In pari tempo ta
ratiti» irrigati a mezzo di nuove 
t>j>ere oltre ventisette miiiofii di 
ettari »t«!!e aride reoloui nemiric-
tertiche del oocino del Volga, net 
sud dell'Ucraina e tiel nord della 
Crimea, nei deserti del Caspio, dei 
Karakalpaki e nelle regioni di Ro
stov e .Stalinprado. Realizzazioni che 
resteranno come uno degli episodi 
fondamentali netla storia umana. 

La grande rete del canali in co
struzione attraverso il territorio 
della Unione basta a dare un'idea 
dilla trasformazione che II piano 
comporterà nella distribuzione enei 
regime delle acque. Il iemale Vol-
ga-Don e it orande canale dei 
Turkmenistan assicureranno insie
me alle dighe e al canali costruiti 
nell'anteguerra fAfar Bianco-Mar 
Baltico e Moskova-Volga) una na
vigazione regolare tra il Mar.Bian
co, il Baltico, il Mar d'Azov, il Mar 
Nero, il Caspio e l'Arai. L'acqua 
proromperà per mezzo di migliaia 
di canali d'irrigazione attraverso 
terre aride e desolate riconquistan
do alla vita migliaia dì chilometri 
di steppe e di deserto. 

Da tutto (fuetto deriverà neces
sariamente una profonda e radicale 
trasformazione di climi. La, rete 
delle fasce forestali, le piantagioni 
colcoliane di protezione sui campi 
e lungo i canali d'irrigazione, la 
fissazione delle sabbie, i querceti 
creati In regioni impervie, costitui
ranno una postente barricata con
tro il soffio bruciante del venti. Le 
grandi masse d'acqua dei canali 
porteranno la pioggia nelle terre 
desertiche. 

Il piano staliniano di trasforma
zione della natura offre dunque 
alla società sovietica prospettive 
grandiose. Entro cinque o set anni 
un'immensa distesa di nuovi campi 
e di foreste verdeggianti spieghe
ranno davanti agli occhi dell'uma
nità la mole imponente delle rea
lizzazioni sovietiche come una vi
vente incarnazione del lavoro crea
tivo m dell'edificazione pacifica del
l'uomo socialista. 

KTRJL RIABttf 

inunIMn di Vittorio Calvino e una 
del critico dol «Popolo», Csrlo ' 
Trabucco: siamo a posto, gli uni
versitari hanno su che riflettore. " 

A Milano 11 Piccolo Teatro di 
Stiehler aveva In programma Ma
dre Coraggio di Brecht, un dram
ma contro la guerra; l'autore è 
comunista, vive nella Repubblica 
democratica todescn, Non sarebbe 
muglio sostituirlo con una l'iprera 
di Ugo Betti? Cerio, ed ecco Frana 
olio .Senio Nord, dio tutti I critici 
hr.nno trovato nolo*» e ormai de
finitivamente «ceduta. . . n. : . -
' A elencare tutti gli tnlutl» gover

nativi al teatro si rlschlercbbe di 
non fluir più: all'Istituto del Dmm-
mu Popolare, a San Miniato, prr 
un bel polpettone su San Fran
cesco, o per una bella rivalutato
ne deirinqulslzlone di = Spagna, in 
min biografia di Filippo II. F. poi 
ri cono gli 'aiuti* Indiretti, corno lo 
aver Impedito a Firenze di avere 
un Piccolo Teatro (mamma mia, 
unti citta col Sindaco comunista!), 
l'aver Impedito al Maggio Musicate 
d| aver ancora uno spettacolo tea
trale (perchè hanno chiamato Lu
chino Visconti, non sanno che è 
sgradito al nostri governanti?). Io 
aver tagliato I viveri al ' Piccolo 
Teatro di Genova, al Teatro del
l'Università di Padova (Il quil«» In-
verr di Ispirarsi al criteri d'alta 
cultura del teatro universitario ro-
rmno aveva avuto la spudoratezza 
di mettere In scena Ruzzante, e 
Goldoni, o Brecht; non solo, ma 
pretendeva anche di andare a reci

ti governo democristiano, che non ha lesinato 11 suo apporrlo alla 
esecuzione di sconcé commedie anticomuniste e di magniloquenti 
drammi in lode dell'Inquisizione, ha con P*r' Impegno boicottato 
l'attivila delle più coraggiose compagini teatrali. Cosi sono stati ne
gati gli «luti necessari al Teatro dell'Università di Padov», reo, 
agli occhi di Andreotti, di aver presentato agli spettatori opere 
«sovversive» come quelle di Brecht, Ruzzante e di Goldoni Steno, 
della cui « Cameriera brillante • la foto mostra appunto ana scena 

Gomma dalle patate 
Meni distrali per ti fibWifaunie tifi tradotti siitttifi 

La fabbricazione della gomma!nel gas i l luminante e nel prodotti 
elastica che costituisce uno dei gassosi risultanti dalla decompo-
probleml più interessanti della 
chimica organica moderna, ha 
avuto in questi ultimi anni vasti 
ed imprevedutl sviluppi special
mente neU'Unione Sovietica. 

All'Istituto di Stato per la Chi
mica applicata di Leningrado, 
scienziati di indiscusso valore c o 
me il Lebedev, effettuarono r ipe
tute esperienze in questo campo, 
realizzando progressi tali da po 
ter passare rapidamente alla pro
duzione su scala industriale. 

Quando, nel 1935, la Germania 
annunciò al mondo di aver m e s 
so a punto la fabbricazione della 
« Buna », l'URSS già da due a n 
ni fabbricava industrialmente la 
Somma sintetica « Butadion >. 

Al primo stabilimento per la 
gomma sintetica, molti altri se 
ne aggiunsero ben presto, ad Eri-
van, a Mosca, a Baku, e diversi 
altri tipi di gomma, con diffe
renti particolari caratteristiche, 
vennero posti a disposizione del 
consumo interno: Sovprene, SKA, 
SKB. 

La gomma sintetica si ottiene 
con un complicato processo (detto 
di polimerizzazione), di trattarne*! 
to di u n idrocarburo chiamato 
butadiene, le cui molecole, aggre
gandosi e legandosi Insieme, fini
scono col formare una molecola 
multipla quasi identica a quella 
del caucciù naturale; 

lì butadiene è un gas, alla tem
peratura ordinaria, che ti può fa
cilmente ridurre allo stato liqui
do • ai trova coma componente 

tare In Cecoslovacchia! A tali scon
siderati il governo deve, come può, 
far tornare la ragione, cioè dove 
non serve la carota, giù II ba ione ) , 
l'aver boicottato In tutti i sen?i, fé 
Inutilmente) il Teatro Pirandello 
di Roma, ecc . ecc. 

L'opera iti **$tri Comwm 
Intanto a Firenze, attraverso l'o

pera dei Sindaco comunlrta. si ve - , 
de ti primo spettacolo di balletti 
sovietici che sia stato dato .'n Ita
lia; a Venezia, attraverso l'opera 
del Sindaco comunità, la Biennale 
invita Bcrtolt Brecht e 11 suo com
plesso a dare Madre Coraggio In 
occ?s.one del Festival Internazio
nale 'si vede che per il teatro non 
si è fatto in tempo ad adottare i l 
criterio instaurato per la Moitra 
del cinema, che esclude tutte le o-
pere aventi comunque carattere 
ideologico»), e In tutto il teatro 
italiano, d* Torino alla Sicilia, at
tori. autori, regirti, tecnici, spetta
tori, protestano contro l'invadenza 
governativa, contro l'oppressione 
delti cer-sura. contro i ricatti e !e 
corruzioni operate con l'arma del
le sovvenzioni. Si potevano usare 
questi milioni per operare un ri
sanamento della nostra industria 
teatrale, per sistemare dignitosa
mente i teatri provinciali, per for
mare teatri stabili regionali, per 
dare a Roma un Teatro di Stato 
che non foste troppo al disotto di 
cucili che esistor.o a Mosca, a Pa-
riei, a Lordra. a Berlino. Nierta , 

,, - . .affatto, i denari servono per l'ele-
sizione degli oin minerali p e s a n t i . j m ^ ^ 0 p e r ; ^ « « 5 -- . ; 
Le principali materie prime n e - Aveva ben ragione l'on. Andreat-
ecssarie per produrre ch imica- ti di dichiararsi soddisfatto: ma la 
mente questo idrocarburo sono;<rja «oddis*azior-e as«omig!:a a quel- . 
dunque il carbone fossile, oppure la del signor Guillotin al qual*i 
il petrolio, oppure l'alcool che a!doman-i?rono. subito dopo la prima 
sua volta si ottiene dalla distil-iesecuzione fatta con la macchina di 
lazione di prodotti 
iate, grano, melai 
tcrie prime di cui l'Unione Sovie
tica dispone in larga misura. 

bel dramma di Ugo Betti, premio 
Roma e . drammaturgo nazionale -! 
Betti di qua. Betti di là: tutti lo 
vogliono, come il Barbiere famo*o; 
beh, lo Stato incoraggia que.-.tl de
sideri con qualche milioncino; r.on 
è forv» Bctt! funzionario dello Sta
to, anzi proprio della IWrezione 
del Teatro? Si vuole forse che il 
governo non vada incontro ai suol 
dipendenti? Certo anche un dram
ma di Turi Vasile ha i suol menti: 
specie «e. come quello « scelto » 
del Piccolo Teatro di Roma, dice 
che la pace è impossibile e la guer
ra necessaria! Non si sa mai, con 
tanta propaganda • « sovversiva - di 
pace, meglio prevenire. E cosi an
diamo avanti. C'è a Roma un Tea
tro dell'Università; lo hanno fatto 
gli universitari coi loro soldi. Bene. 
il governo incoraggia una cultura 
teatrale e allora tanto per incomin
ciare facciamo un bel programma 
-universitario»; La guarnigione in
catenata di Colantuoni. meglio an
cora, una bella commedia antico-

ine dalla dis i l i - esecuzione lana con ia roaccnina ai 
Iti agricoli (ps- 's«a invenzione: «Che cosa può d:-
<sa) Tutte rrìa-! c ! l-a r a r : : ' signor Gaillotirì? E* lei 
"niftinn*» «?mrte- soddisfatto?-. -Pienamente, fu la 

L'URSS è stato dunque il pri
mo Paese a realizzare la fabbri
cazione della gomma sintetica su 
larghissima scala. 

Come tutte le altre attività in 
dustriali, la produzione della 
gomma sintetica fu dall'inizio re
golata da un piano particolare fa
cente parte del sistema dei piani 
quinquennali . 

Le quantità di gomma s inte
tica fabbricate in URSS raggiun
gono cifre ingenti: le iniziali «000 
tonnellate prodotte nel 1934 sono 
andate gradualmente aumentan-inuc* a 
do anno per anno, furono^OOO ^ « V e s S r f I r r S c e r . o 

Clr* Andreatta, ftacrt» 
spetuvamesoe vtacDati 
nazionale 
scienx» fisiche. 
per U eeohfia, 
Ocf*«3gl* * Ofm 
aerate per te 
signora Owmàm 
compianto proC 
quale * stalo cwsfsrtte « 
donate per la steria e 
rica 
aeatt 

risposta, taalia benissimo». 
LUCIANO LUCfGXAXt 

Einaudi consegna 
i premi dei Lincei 

L'Accademia stazionate del Lincei 
na tenuto ieri, alte are IT. a*U* sua 
sede di Palazzo Corsisi, la solezaw 
adunanza pubblica par te chiusura 
dell'Anno accademico Uta-SI • per il 
conferimento del.premi IMIMII Era
no presero a Presidente dc3a ste-
pcbbliea. numercat mainasi osi Csr» 
pr, Diplomatico. 

Nel salone della 

nel 1935, 40.000 nel 1936. Alla vi
gilia dell'ultima guerra, nel 1839, 
la produzione aveva gii raggiun
to le 70.000 tonnellate. Oggi, il 
quantitativo fabbricato annual
mente supera le 100.000 tonnel
late per I seguenti tipi principali: 
SKA, ottenuto dal petrolio; SKB, 
ottenuto dall'alcool; Sovprene, ot
tenuto dall'acetilene. Il proce
dimento sovietico per la sua fab-
bricaxione presenta un partico
lare interesse perchè prevede il 
recupero di tutti 1 sottoprodotti 

della Heyobt>t-'rs 
Cetiraaanto. -
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BATTAGLIA (MA NON TROPPO!) NELLA PRMA TAPPA ALPINA: AVREMO OGGI LA SOLUZIONE DEL "GIRO;,? 

termine di una gara comballula ma non decisiva 
; . • * - <e .-.•*-« t ' f i » v i * 

« . * • 

Sui frnfiUHfcif) ri» («'url.rui; « Imivì ilisltm/.e dui duo primi, f/iun-
f/orin ti Ufi spicKioffiffi !• foriti.;» Magri/, f7 scmi/iru vwfjfj.o Uavloli. 
lùmui.''Kubluv n Viin SHmnlwrnun. clw consolili In nwulìo rosa 

COPPI e BOBET I protagonisti drlla prima tappa dolomitici aorrl-
.. dono (elici «ubilo dcpo 1 arrivo - (Tclcfoto n « l'Unità ») 
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(Oa uno dal noatrl Inviati) > 
CORTINA D ÀM*B&ZO. 7. — tf 

arrivato Bobot. E arrivato con un 
earrleo di elida aulla tavola, piena 
di polv«r« e col solchi neri del su
do* o Forse, la Giuria avrà voltato 
la faccia per non «uTc*rf>.re: Hotel 
che arriva a Cortina d'Ampezzo,, è 
uno schiaffo per la Giuriti ( o me
glio: per U regolamento della corea) 
d i e lo .ha punito. •-

Bobet ha vinto. K* giusto, Anche 
«e copp i non lo h a disturbato. E 
giusto, perchè Bobet è alato II p iù 
bravo di tutti . Aveva il «angue av
velenato. Voleva tornare a casa. Lo 
hanno convinto a reetare. Ha detto 
di ai. ed h a reagito nella maniera 
più bella, più spavalda SI è messa 
la magli* di campione <U Francia ed 
ha fatto una grande corea, ohe, for
se, c o n gU servirà: ormai, Boi et . é 
giù nella olaeatoca. Ma. dice un vec
chio proverbio c h e non si vive di 
solo pane... A " Cortina d'Ammezzo. 
Bobet è felice S felice come ** al 
fosse meeaa addosso la maglie più 
balla del e Giro» : quella che resta 
a Van Bteenbergen. •; 

Dietro Bobet, è arrivato ' Coppi. 
Aveva rocchio chiaro, di quando s ta 
bene: oggi. Fausto non ha forzato. 
eppure, Kubler • Koteet sono rima
nti indietro; a ha staccati in mon
tagna e U ria staccati su l traguardo 
Vuol dire che Coppi, oggi, ha messo 
una ipoteca sul la corea: aera lui. 
Fausto, eh* vincerà li e Oiro ». s e 
era tutt'oro quel lo c h e luccicava og
gi nelle gambe del campione. 

Bobet e Coppi, 1 p iù bravi. - Poi, 
Magni: perde la ruota In montagna. 
ma « tanta la s u a forza e la s u a 
volontà, che arriva. Non ai «a come 
ma arriva. Van Bteenbergen h a ta 
volontà di Magni: al «tacca e aoffre 

è , y•-;•! In- montagna, m a s u i piano e nella 
^\y discesa corre con la forza deUa di 
J • ; aperaxlone, per non ammainare la 
| ; - , " ' b a n d i e r a che Glrardengo g i i ha dato 

da difendere. 
Coree spavalde, oggi: gH uomini 

che non volevano perdere tempo 
nella classifica, che avevano fretta 
di arrivare per remi vedere : ci el 
mischiano Roma, Banal i . Fornara. 
Bevilacqua. Martini. Baltmtenl . Pa
dovani, Padroni. Vincenzo Rosse! lo. 
Astrua. Elio Braeola, fra questi . In
tanto. li conto di Coppi al ingrossa. 
e quel lo di Magni resta stil la bilan
cia: n o n va r.e a u ne g iù . Diminui
sce queMo di Kubler e quello di Van 
Bteenbenpen; affonda, poi. quello di 
Kobiat Ma, 11 c O l r o » . è cominciato 
oggi. E ha t a n t e cose da dire. 

E ora, dietro-front A Tr:est«, per 
raccontare la storia della corsa. Og
gi è u n giorno Importante: final
mente comincia B. « Olro ». Che non 
può più cercare sotterfugi , ridursi 
a far* la volata: la montagna aspet
ta e non perdona debolezze, di nes
s u n a qualità. Fa paura, la monta
gna. E' la maestra del « Giro ». se
vera m a g ius ta : boccia chi non aa 
la lezione. I p i ù bravi della classe 
sono tranquilli , m a gl i altri hanno 
le gambe che tramano. 

Girotondo per Trieste, eo t to u n a 
pioggia di fiori: dappertutto, li a Gi
ro » è in festa. Ia\ corsa è impazien
t e : l'aspetta una dura fatica e vuol 
far!* p iù presto che può. Come u n 
dente con la carie: prima ai toglie, 
megl io è. . 

BuKa etrad* di Gorizia, d i . buon 
passo ; per l 'adone di Milano e Car-
rea ed u n o strappo di ctocu e Sa-
tenbeni. il gruppo fugge. Una volata 
a Gorizia, che Oasoia vìnce Poi 1 
gregari di Coppi riprendono in m a r o 
l e briglie detta corsa, che cammina 
tempre eò*a\ svetta. Dunque. 11 piano 
di Fausto è ques to : prevenire l'at-

m 

tacco di Boi et? E' proprio co«l. In
flitti. scappa Koteiccr. l'IntegUono In 
quattro: Cremonese, Bevilacqua, Scu-
dellaro e llurozzi. e l'acchiappano. 
Bot.et non * cuccato ne'la ro.e che 
Fausto gli aveva teso. Koteleer al 
fennu. e co<«l fa DovMacquo Ma In 
fuga non perde 11 po««o. però perde 
tempo. Ed |1 gruppo «e la man«la 
Tut to ques to u n po' prima di Udi
ne, dove Corte, in uno « sprint » 

spiccia con Bevilacqua, vince H tra
guardo. ";•". : 

• Ormai la corca è In me/zo al le 
montagne, e fa la bircia nel fondo 
della volle, tr'itte e grigia II tempo 
è al brutto: fa freddo e piove 

Eempre a passo svelto: scappano 
Ge*tn e Menon. ma e un fuoco che 
bruciti e non liiscìa traccia. Un po' 
di riposo, jier prendere nato: g a m i * 
In spalla, poi. por l'arrampicata Or-
mal 1! Posso de'Jo Maurla e 11. si 
tocca con la mano Ampezzo * an
cora vostitn con la roba d'irverno. e 
non ha piovuto, qui. Il e Giro » si 
colora col bianco dei-la noi'ere 

l e prime rampe sono dolci; è Bo
bet che fa 11 posso ed 1 gregari di 
Coppi gli s tanno diotro. pronti. Co
me 1 cani da caccia, sul la posta. 
Polvere e polvere, a nuvole. Non al 
vede nul la e gli uomini, quando 
passano, hanno la faccia di gente 
mal vista Kobiet è a terra, d u e 
volte, con le gomme. Ma 1 e grossi » 
fanno arcora la corsa sul le ruote 
Allora. Menon pianta la compagnia 

co, ed un po' più s u casca daU'al-
bero Lv Bobel che si tira 11 colio per 
primo. Poi, uno alla volta, tutti I 
« groesl t, che arrivano sul Puaso 
della Maurlu <.m l'JOA) in un fax-
r.o.otto: 1) Co;ipl; U) Uo.e l ad una 
lungticz/u; 3) ilomu ad fl , 4) Ma
gni a '20'; 5) Kubler a 33"; 6) 
Petlronl a rUo"-a; 7) IlarUvll a 30"; 
B) Spappoli a 4 0 ' ; 0) Forniua a fiO"; 
10) KoUlet a 1 05 '. Poi. gli altri, in 
Illa. Più Ind-ctro c o Van Stoenber-
jfon, con l'fiS" di ritardo 

Aria ftr.e, mont-agne con la punta 
coir.c 1 campanti! do:le cn:**o di 
|iuet>c. la nevr n perirellàìe MU pa-
scoll, qua e la Bd ancora tanta pol
vere Anta quale — a Pe.ot* — slrti-
CBJ'O coinè t'gure deH'aUlWà Coppi. 
Bobot. Rome Kul>ler. Mngr.l, Pcdro 
ni. BartaM. K" In ftU'a buona, que-
Ktu? No J K«tte rasentano ti paaso 
e si tiw%c1a.no venire addosso prima 
Kobiet. Padovan. AAtrua. P»isotti. 
FVirnarR. Pasqulnl. Vittorio Uofeollo. 
Moresco. Marion e Urei; |iol MopRt-
nl. Zampini. Cloni, Van Bteont^ergen 
ed altri ancora «•"• 

Auronzo: • sacchetto del mangiare 
a tracolla e di corsa a fura feltra 
arrampicata II Piis«o di Misurine. 
fid spaccano due «omme: di Bartall 
e di Zampini, cadono Za|>))on. che 
non si fa niente, r o n d n . che finisce 
ftirospedole (ma non * prave). La 
ruota del gruppo l'ha agguuntata 
arche Bevilacqua, il . qua'e — ora 

L'ordine d'arrivo 
1) BOUKT Loulxon (Bottecchla). che 

copre ! 253 km. in ore 7.24"0V, alla 
mrdln di 34.455; 2) CO|ipl Fausio stesso 
tempo: 

3) Magni Fiorenzo, a 33"; 
4) Bnrlall. a V'dT'; 6» Roma, ld.; 
0» Kubler, a 2'02": 7) Van Steen-

bergen. ld.; B) Fornnra. ld.; 
9) Bevilacqua, a 2'4I"; 10) Mart'nl; 

11) Sallmbcnl: 12) Padovnn; 13) Pe-
tlronl- 141 Ro«s5ello Vinc: 131 Astrila: 
16) Braso!» (tutti con II tempo di 
Bevilacqua i: 

17) Pnsottl. a 4'10": 18) Braso!» A.; 
19) Barducd. 20) Rossello Vittorio; 
21) Magglnl: 22) Snrtlnl: 23) Cremo. 
ncse; 24) Kobiet; 25) Ros.il; 28) Zap
poni 27) Gestri; 28) Zampini; 29) Crlp-
pa: 30) Fondelli: 31) Giudici; 32) Bre-
sci; 33) Tosqulni; 34) Pettinati; 
33) Moresco (tutti con 11 tempo di 
Pasottl). 

Seguono fra gli altri: 42) Peri i , 
n 8'3r'; 47) Pontlsso. a 7'03"; 49) De 
Santi. Blat;lonl, • Menon. a 9'49"; 
57) Coppi Serse, a 13'03"; 17) Mari
nelli, a 24'51": 76) Canola, a 25'23": 

e guadagna 43". E" un t bluff»: Me- 77)"LeSnMultlnió")' a"°26'37! 
non non ha la corte per fare U g!c~ i , Ritirato: Ponsln. 

che la corsa cammina sul piatto — 
bi fu prendere dalle smanie : Bevi
lacqua ecappa e Cremonesi gli corre 
dietro e io rugg.unge Ma « Toni » 
ha 11 cambio scassato e deve fer
marsi. Cobi, Cremonese resta solo, 
ina come Menon prima, non ha le 
carte in reyola per fate 11 gioco An
che questa volta è Bobet che mette 
r .CiSjcco quello che fugge. 

Il passo (it Bobet è deciso, acava 
M solco: U gruppo s'ui>lur.ga e si 
i>pe/zu: solo Coppi resiste ail"attacco 
dei campione ui hYanolu. K dietro l 
due c e Burlali. Il « v o c c h l o t l La 
niotua^na, dunque, da morbj r.elle 
Kam e Ma è cortu la sti-ada. Cosi, 
&ul Pauso di Mlsurina (m. 1730) In 
moz/o aliu neve e col freddo che 
(a batteie l denti. 1 distaceli! non 
sono tanto grossi: 1) Bobot; 2) 
Coppi a ruota; %3) • Battali a 47"; 
4) Magni a ruota; 3) Roma. Poi la 
corsa rotola un'alt i* volta nella dl-
tscesu 

C'oppi e Bobet ruota a ruota, ven
gono giù come due palle nel vuoto. 
ed arrivano a Carbonio! con 10" di 
vantaggio s u Magni e 24"' ani Bar-
tali e Roma. Bono uomini, questi . 
che fanno rizzare ! capelli In testa 
aliti t^nto Magni e Un fulminei Af
fonda I plodl sul pedali ed a Clroa-
bancho riesce a vedere Coppi e Bo
bet, ma non riesce a raggiungerli-

Poi giù a testa bassa, a rare ia 
volata In due: Bobet batte Coppi di 
uria macchina buona. Do,»o 33" ar
riva Magni, so lo; dopo l'37" Bar tali 
e Roma; dojio 2'0a" Kubler, Van 
Steenlorgen e Fornara; dopo 2 1 1 " 
Bevilacqua, Martini. Sallmbeni. Pa
dovan. pedronl. Vincenzo Rossello, 
Astrua. Bllo Braso'.a; dopo, spiccio
lati. • gli altri. Bobet " piange dalla 
gioia. Ha battuto Coppi e si e preso 
una bolla rivincita: contro 11 rego
lamento della corsa, 

Van Bteenbengen è ancora più fe
lice di Bobet Dopo li primo pezzo 
di montagna, la maglia rosa è an
cora s u a Questa corsa e stata un 
po', forse la prova generale del e Gi
ro » O'I uominj s i y sono guardati 
negli occhi ed hanno cercato di ca
pire. Ira lo pieghe deVe rughe nelle 
faccia, eh! nelle montagna soffriva 
di più Domani, la battaglia al sca
tenerà più violenta. 

Domani sarà un'altra corsa con 
la faccia dura, grinzosa, brutta: da 
Cortina (rn 1210) « «Giro» , subito. 
andrà a fare quattro paesi fra le 
nuvole del Passo delle T r e Croci 
(m. 1800), per poi buttarsi a tuffo 
In una lunga discesa che, plano 

plano, arriva alno a Bolzano Tutto 
qu i ' No Questo pezzo di strada è 
l'Introduzione Infatti, da Bolzano 
(m. 202) |1 e Ulro » riprenderà la 
corsa e monterà sui Passo di S Lu
gano (m 1100) Di IAIWÙ farà un 
tuffo che darà l'abbrivio all'arrampi
cata s ino al Passo di Costai unga 
(m.,1753) Poi è tutta disceso, a pic
co. s u Bolzano, questa volta tra
guardo. In tutto lem 244. 

Gli uomini si sentono piccoli di 
fronte niie montagre. che fanno 
correre per la «chlena un tdv ido di 
freddo lo so di uno che ha detto: 
t MI fermerò a Bolzano, in un'oste
ria: re va. va... e se non va. pa-
r'enza! Mica voglio morirò! ». Non è 
una balla. -

ATTILIO CAMORIANO 

L'ALLENAMENTO DELLA ROMA 

Per domenica 
dubbi sii Elioni 
In vUta dell'incontro con la Fio-

rentlna, la Romi al è Ieri allenata 
allo Stadio contro 1 ragazzi. Prova 
convincente per tutti, tranne che per 
Ellanl, che per quanto prudenzial
mente schierato per qualche minuti 
nella ripresa, non ha potuto dimo
strare di essere perfettamente a pun
to. Se 11 biondo terzino non sarà In 
grado di giocare (e lo al dovrebbe 
sapere entro domani) domenica la 
maglia n. 2 sarà ricoperta dal gio
vane Nardi. 

I titolari si sono cosi schierati: 
Tessa ri (Risorti In porta •> ragazzi), 
Nardi, Nordhal, Cardarelli; A n d e r 
son, Venturi; Sundqvlst, Merlin, Zec
ca. Spartano. Tre Re. Quattro reti 
nel primo tempo: Zecca (2); Spar
tano e Merlin. Nella ripresa kuben-
travano molti rincalzi e al avevano 
altre tre reti. 

La Lazio ha sostenuto In mattinata 
un breve allenamento atlettco, con 
partitella di pallavolo. Presente il 
solito Gonzales. sempre da trattare. 

f**l; 

L'epilogo della Tritate-Cortina: 
IIOIIKT precede COPPI di una 
buona macchina ani traguardo 
. ,; ,., (Telefoto a «l'Unità») 

IA RIUNIONE DI DOMANI SERA A ROMA 

Con Tontini-Jannilli 
la boxe torna alla ribalta 

Interesse per D'Ottavio-Fontana e Valentin!- Vinci 
Con l'Incontro Tontlnl-Jannllll, 

domani iera al Foro Italico, torna 
Il brivido e l'Incantesimo della bat
taglia fra gli appassionati romani 
del pugilato, costretto, data la man
canza di locali — durante l'inver
no .— a riposare in soffitta. 

Torna nuovamente l'entusiasmo 
fra i buongustai, ed il merito va 
alla nuova organizzazione « Gio
ventù Italiana » nonché ai ei'ol col
laboratori Mattagni e Quartullo. 
che hanno saputo allestire con do-
vizio un programma di matches 
inediti, dei più interessanti 

Ritorna « Nando • Jannilli che, 
debuttando nella categoria dei pe
si medio- massimi, mira dritto al
lo scopo misurandosi in un diffi
cile incontro con il campione d'Ita
lia Renato Tontini. Riapparirà la 
giovane speranza lucchese Fonta
na, il recente vincitore di Manca, 
In un confronto che «| presume — 
data l'abiliti schermistica del suo 
avversario D'Ottavio — tutto «cin-

sts 

UNA TKUVATA 1)1 U S A N P K U HA BATTUTO LE MONTAGNE 

Prezioso a Bobet l'aiuto di Febo 
Per i valichi alpini cani di San Bernardo funzionavano da "ri forni menti -volanti,, 

fcv 
y,' -te-' 

(Da u n e del nostri Inviati) 
CORTINA D'AMPEZZO, 7. — Ho 

cercato LUander dall'albero di mae
stra alte stive, frugando l'intera • Ab
bazìa », la nave che ci ha ospitato 
a • Trieste, senza trovare l'Infernale 
vecchietto. Chiedo di • lui a E'tore 
Fregnoni, massaggiatore della * Bot
tecchla», suo intimo amico. Egli mi 
spiega: • 

« SI è informato insistentemente 
del tempo e del clima, consultando 
un signore con I calli. Voleva sapere 
se c'era pericolo di valanghe, e poi 
è partito ». 

— Partito? Come? Quando? 
' « All'alba. E* andato alla stazione. 
attendeva un vagone da Aosta. Poi 
deve aver preso la via del monti» . 

• Un senso di pelo percorre 11 « Ser
pente multicolore ». II cielo è color 
ardesia, cade una pioggerella sottile 
e triste come un pianto sconsolato. 
SI sente — i inutile volerlo noscon 
dere — la mancanza del vecchietto 
satanico. Kpli. disgustato del compor
tamento indegno della direzione del 
la corsa nei suoi riyuardi, é forse 
ritornato a Milano? 

Passano le ore e i chilometri, inu
tili e ouoti. Casola. il faceto della 
compagnia multicolore, è triste, non 
soltanto per la imminenza delle sa 
lite, ma soprattutto per la mancan 
za di Usander. Qunnd'ecco che, prò 
prio Quando la strada, dopo chilo 
metri e chilometri, inizia ad inerpi
carsi con pendenza noterete, poco 
dopo Forni di Sopra. Casola, prima 
di scomparire : travolto dall'ascesa, 
raccoglie tutte le sue energie per 
lanciare un urlo sovrumano: 

m Eccolo, eccolo • I 

Quindi sparisce nel polverone. Ma 
l'allarme e* stato dato. Si tratta, in-
fatti, di Lisander in compagnia del 
nipote Pierino. Diavolo di un uomo/ 
Cento ne pensa e cento ne fa. Sa . 
pef», in/atti, cosa ha escogitato oggi 
il satanico vecchietto? Lisander, ve
stito di tutto punto da' alpinista, con 
scarponi, ciacca a vento e corda di 
manilla a tracolla, ti è procurato un 
oruppo di magnifici cani di San Ber
nardo. I superbi animali dall'occhio 
acquoso e buono, sono in/atti celebri 
per la loro abi l i ta .nel soccorrere e 
portare aiuto agli alpinisti durante 
te traversate dell» impervie cime. 
Ora mi spiego la telefonata di Li
sander da Trieste ad Aosta. Eoli si 
era messo d'accordo con 1 monaci 
dell'ospizio del San Bernardo ' 

• Viva Ltsanderl — gridano i cor
ridori riconoscenti — viva il nostro I 

E le dolci valli verdi e uerenm ti 
rimandano il arido gioioso. 

• Pronti per 11 rifornimento volan
te» grida Pierino. - • 

Zio e nipote stanno su un camion. 
cino e dirigono con /Ischi e grida e 
richiami, i c.:nl di San Bernardo, 
che corrono accanto ai corridori. 
Questi cani di San Bernardo sono 
muniti, come « noto, di un barilotto 
appeso al collo. Nel barilotto sono 
contenute bibite vivijteantt. che i 
corridori succhiano da ' un'apposita 
cannuccia, lunga e flesibUe. Tutti ti 
rinfrescano abbondantemente sue-

Quote del Totosport 
1J mente - premi è risaliate di 

circa ZI milioni. Al l i «ette» spet. 
tasse L. 11&47I; al U2t « tette » lire 
12.1M. 

chtando e, cosi ritemprati, si sento
no forti e scatenano la battaglia lun
go la salita che porta al colle di 
itaurìa. 
' « Bene, bravo 1 — erida, raggiante 

per (a combattività che essi dimo
strano. il vecchietto satanico. — Be
vete. bevete pure. Tutto gratis»! — 

Poi, siccome oggi è ammesso U 
cambio della ruota, egli cambia una 
ruota con mazzi di «edelweiss», che 
getta a profusione sul gruppo dei gi
ganti della strada. Quindi, prende a 
bordo un coro valligiano, giovani ai
tanti con barbe bionde, « fa intona
re cori pieni di sentimento. Il « S e r 
pente multicolore » non resiste a que
sti cori, si distende, avvengono i pri
mi distacchi. Menon fugge a pieni 
pedali. Ma la fuga ha breve durata. 
Infatti: . . „ . 

« Ma... non ti lascio solo... • intona 
U coro e, poco dopo, Menon viene 
raggiunto e superato da un grup
petto formato da sette «cannoni» . 
Essi hanno approfittato abbondante
mente del ri/ornimento dei cani di 
San Bernardo e vengono su leggeri, 
coadiuvati dai bravi animali servi
zievoli con i barilotti provvidenziali. 
f cannoni In questione sono i se
guenti. Coppi. Bobet, Magni. Ku
bler. Pedroni e Battali. 

Qua. Fido! — gridano i cannoni 
— qui. Febo! 

Cosi chiamati per nome. I fedeli 
cani di San Bernardo accorrono col 
barilotto e la cannuccia. Lisander e 
raggiante. TI suo ritrovato sta d imo
strandosi veramente efficace, ti tren
taquattresimo Giro d'Italia, per m e t 
ro dei cani di San Bernardo, ha ri
preso quota e interesse, 

«Viva Fido! Viva Febo!» gridano 
gli spettatori, rapiti ed entusiasti, al 

tille, e che va le un Intero program
ma, per la briosa lotta alla quale 
daranno vita queste g iovani pro
messe del pugilato italiano. 

Nell'n'tro incontro « puzzle » de l 
la mnnifestazlone (davvero non fa
cile indovinare aua'c dei due atleti 
imporrà all'altro il proprio stile). 
saranno alle prese Va'.entini e Vin
ci, due tipi diversi , entrambi però 
vincitori del francese Clavel . 

Infine salirà nuovamente au di 
un « ring » romano il cremasco ex 
campione d'Italia dei pesi welter» 
Pino Faochi. che cercherà di i m 
brigliare il « torel lo » romano Co-
luzzi. L'incontro tra I piuma Ma-

passqggio dei cannoni • del sertnrie-
voli San Bernardo. «Viva i cani! 
Viva 1 cani, fedeli amici degli asst»| l 

Meravigliosa è la prova che stanno] 
dando questi magnifici esemplari del-' 
la razza canina. Al traguardo della 
montagna del Passo della Mauria, 
passa primo Coppi, seguito da Fido. 

— Viva. FaustoI Viva Fido!» è un 
grido solo. 

Al traguardo di Misurino, * primo 
Bobet, seguito da Febo. «Viva Lul-
son! Viva Febol 

Fido (Coppi) e Febo f Bob et) si 
gettano nella discesa dei 14 chilome
tri che ti porterd a Cortina. A Corti
na, Febo (Bobet) batte Fido (Cop
pi). i l resto è noto. 

GIULIO CROSTI 

D'OTTAVIO, rivaie di Fontana 
cale (o Piccinini) e il triestino Pre-
visanl aprirà degnamente la mani' 
festazione. 

Questi saranno gii atleti, gli at
tori. di inediti incontri; i giovani 
che con il desiderio di farsi stra
da in questo difficile sport, daran
no vita ad infuocate battaglie 

, ENRICO VENTURI 

Il "Giro,, in cifre (atre giorni dal termine] 
La classifica generale 
I) VAN STEENBERGEN. in - ore 

ÌOSJS'M": t) Magni, a P » " : 3) Ku
bler, a 403": 4) Astrua. a 4*44": 
5) Coppi F-, a m*": S) Bobet. a 8*33": 
7) Kobiet. a 12'15": ») Fornara. a 12' 
a 44"- 9) Padovan (maglia bianca), 
a 13*21"; 10) Braeola Elio, a 13*34"; 

II) Pezzi, a 1403"; 12) Petìronl. 
a 15*30": 13) Rossello V l n c . a 16*19"; 
14) Rossi, a 17*58"; 15) Magglnl. a 21' 
e 07": 16) Bartall. a 21'57": 17) Giu
d i c i • » W : 1S) Bevilacqua, a 22*36": 
1») Moresco, a & W : 30) Zampini. 
a «3*23"; 

21) Brescl., a W9o"; 22) Pasqulnl. 

Tre squadre argentine 
verrebbero in Europa 
BUENOS AYRES. 7. — Le «quadre 

calcistiche argentine « River Piate », 
« Independlente » e « Velezaarsfleld » 
i=l propongono di effettuare una tournée 
In Europa al termine dell'attuale sta
llone. Fuse al recherebbero In Fran
cia. Italia, Spagna. Portogallo e Ger
mania. 

Vittoria di Clancola 
nel G. P. fiera di Roma 

Il Gran Premio Ciclistico Fiera di 
Roma, disputato Ieri sulla strada 
del Lazio e con la partecipazione di 
dilettanti e Indipendenti di tutta Ita
lia, è stato vinto da Luciano c lan-
cola (A.S. Roma) che ha coperto 1 
km. 214 In ore 0.45' a l la media di 
km. 35,478. 

Secondo et è classificato Prisco 
(Velo Club) a ruota; 3) Monti (A.S. 
Roma) a l'.IO": 4) Mariani; 5) Bar-
tallno: 6) Chitl a 4*08": 7) Fanglnnt 
a 4'22"; 8) Marocco; 0) Di Camillo 
a 5'07": 10) Manin 

G. Marzotto parteciperà 
a l XII G r a n P r e m i o R o m a 

All'Automobile Club di Roma è 
giunta Ieri sera conferma che Gian
nino Marzotto parteciperà al XII 
Gran Premilo Roma con una «Fer
rari 2000». F. 2. 

La Mosca-Karkov-Mosca 
grande gara ciclistica 

MOSCA, 7. — Il comitato degli aport 
sovietico organizzerà dal 30 giugno 
all'8 luglio la corsa ciclistica Mosca-
Karkov-Mosca di km. 1.500. 

Sarà questa la prima grande prova 
ciclistica dalla fine della guerra e 
sarà corsa In otto tappe. Fino ad oggi 
»el grandi «ocletà russe hanno an
nunciato che Invleranno ciascuna una 
squadra di 10 corridori. 

Vita deU'UISP 
dol iamo 

Coppa Livio Gianni (per al l ievi) — 
Viva attesa regna per la disputa 
della Coppa Livio Gianni, gara per 
allievi, che avrà luogo domenica 
prossima aul aeguente ' percorso: 
V. Preaest lna, Colonna. S. Cesareo. 
Stazione Zagarolo, Paleatrlna. Cave. 
Genazzano. S. Vito. Plsonlano. d e l . 
llano, Tivoli , Capannelle di Tivol i . 
V. •Preneetlna, Quartleclolo. Le iscri
zioni al r icevono i n V. Manfredonia 
19 presso la sede del Gruppo Spor
tivo Quartleclolo alno a l le ore 21 di 
domani aera. Verrà effettuata la 
punzonatura. 

Coppa Brani — Domenica avrà 
luogo la seconda prova del campio
nato dilettanti. La punzonatura e l e 
iscrizioni verranno effettuate in v ia 
Panico preaso 1 locali del la « Gorl » 
sino al le ore 22 di domani aera. 
Ecco i l percorso della gara: V. Sa
larla, Passo Correre. Morlcone, P a -
lombara Sabina, Martell ina. Tivoli . 
Plsonlano. S. Vito. Cave, Paleatrlna. 
San Cesareo. Finocchio, Pantano. 
Villaggio Breda. Il controllo a get
tone funzionerà a S. Vito Romano. 
Appuntamento In V. Giovanni B a u 
Usta T i e n i l o 18 al le ore 7. -

• A l le t to» loggora 
Maschile — Domenica a l lo Stadio 

delle Terme (ore 9.30) avrà Vuogo 
la pr ima riunione In piata valevole 
per ti « Pal io de l Quartieri • eoa la 
disputa delle a ego enti gare: metri 
M een ertacel i ; sa etri 2M plani; 
• e t r i 84* plani; «alto l a alto; getto 

a 28'45"; 23) Pasottl, a 30*23": 24) Pon- *•» P«*»f «taffettà 49xltf. 
tasso, a 30-34"; 25) Martini, a 31*44";I Femmini le — Domenica «Ilo Sta-
26) Milano, a 33*11"; 27) Sallmbenl.jdio del le Terme avrà luogo l a D* 
a 34*24": ecc. . J Riunione in pietà valevole oer la 

•econda el iminatoria della Rassegna Il G. P. della Montagna 
PASSO DELLA MAURIA: 1) Coppi; 

2) Bobet; 3) Roma; 4) Magni; 
5) Kubler. 

PASSO MISURINA: I) Bobet; 2) Cop
pi; 3) Bartall; 4) Magni; 5) Roma. 

Classi/Ica; 1) Pasott!. punti 19; 2) 
Bobet. p. 17 e mezzo; 3) Coppi F -
p. 1$; 4) Roma. p . 12 e m e n o : ; 5) 
Bartall e Astrua. p. 12; 7) Kobiet e 
De Santi, p. 8. ecc. 

epjortiva faae Regionale c o » l a d i 
sputa delle seguenti gare: sa etri «e 
Piasti; sa e tri 154 plani; «alte la Ina
tti; lancio del peso; (taffettà 4x4*. 
In base al regolamento ogni ctleta 
può concorrere a tre gare. 

Essendo ti dremlte 411 Cavacene 
cala»» per l e gare aatesaeklllstteke. 
tat t i gli at let i • atleta al « e v o » e 
trovare alla e re S4e precise avaatJ 
airofcellfco di Axaa*. L'Ingresse sa
rà fatta la grappo alle era 9 preerse. 

RIDUZIONI K.N.A.L. t Adi latta*, 
Adriano Arcobaleno. Cola di Rien
zo, CentoctUe, Colonna. Corso, Delle 
Maschere, . Due Allori, Esqulllno. 
Manzoni, Modernlselmo. Olimpia, 
Principe. Plasa, Planetario Qulrtnet-
ta, Quattro Fontane, Rubino, fiala 
Umberto Salone Margherita, Tuaco-
lo. Trevi, Vascello, Vittoria Rivoli. 
Bernini; Teatri: Pirandello, Rossini, -
Satiri. ..... „. a . 

ARENA FIUME — Continua oon 
grande successo la rassegna del film 
della Resistenza. Oggi allo 30,30 ver
rà proiettato: • Ancho -. 1 boia 
muoiono. 

T I A T R I 
ARTI: ore II : « Il Revbore » di Gogol 
ATENEO; Riposo - • • 
ELISEO! ore 21: in onora di Da Fi

lippo • Il berretto a aonagll » 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» -
ROSSINI: ore 21.1.1 «90: Paura* 
QUIRINO: Imminente stagione lirica 
SATIRI: Riposo 
SISTINA: ore 2t: C.la Rascel 
VALLE : Domani • Questa «ara 

alle 9» 
' VARIETÀ' 

Alhambra: Con gli occhi del ricordo 
e C.ia Fiorenti 

Altieri: Forza bruta e Rlv. ' • • 
Ambra-Jovinelll: Piume al vento • 

Rlv. 
Bernini: La diligenza di Sllverado 

e Riv. 
Cola di Rienzo: n principe e 11 po

vero e C.la Spettacoli roea 
La Fenice; Pel le di bronzo 
Manzoni: Rivista Ranler 
Principe: Singapore e Rlv. 
Quattro Fontane: Il giardino del le 

streghe e C.la Dante e Rino 
Volturno: 11 principe e il povero 

e Rlv. 
ARENE 

Arena del Plori: Il nemico el ascolta 
Rsedra: Sogno di un prigioniero ' 
Fiume: Anche 1 boia muoiono 
Lucciola: I dominatori di Wall Street 
Jonlo: Tormento . 
Venni: Allegri naviganti 

CINEMA 
Acquarlo: Isola del tesoro - Valle 

dui castori 
Adrlaulne: Fuga nella Jungla 
Adriano: Tempesta auli'uceano In

diano 
Alba: Assalto al cielo 
Alcyone: Il principe e i l povero 
Ambasciatori: L'Inafferrabile primu

la roasa 
Apollo: Il sottomarino fantasma 
Appio: Indianapolis 
Aquila: Atto di accusa 
Arcobaleno: La eourlglere 
Arenala: Spada nel deserto 
Arlston: Canaglie di lusso 
Asteria: Addio aignora Ml&iver • 
Astra: Il principe e 11 povero 
Allento: Isola de l tesoro • Valle u.'. 

castori 
Attualità: n pugnale del bianco 
Augastus: Rio Bravo '-
Aurora: Il bacio di Venere 
Ausonia: Il principe e 11 Povero 
Barberini: Il conte di Sant'Elmo 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis 
Capito): Donna in tuga 
Capranlca: La carovana dei Mormoni 
Capranlchetta: Varco le coste di Tri . 

Poli 
Castello: Arrivano i noatrl 
Centoceile: Non c'è pace tra gli ulivi 
Centrale: Sangue sul sole 
Cine-Star: 11- principe 11 povero 
Clodio: Arrivano 1 nostri 
Colonna: Io aono il capataz 
Colosseo: Paolo e Francesco 
Corso: Donna in fuga 
Cristallo: Richiamo d'ottobre 
Delle Maschere: La fortuna ai u.-

vorte 
Delie Vittorie: Indianapolis 
De'l Vascello: Il barone dell'Arizona 
Diana: Una gabbia di matt i 
Dorla: Persiane chiuse 
Kden: taola del tesoro 
Curopa; La carovana del Mormoni 
Kxcelslur: Jack 11 bucaniere 
Farnese: Passi nel buio 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: Le passe murali!» 
Flaminio: Isola del tesoro 
Fogliano: L'Inafferrabile Primula 

rosea 
Fontana: Giulietta e Romeo 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Addio eignora Mlniver 
Golden: Addio signora Mlniver 
Imperlale (10,30 ant . ) : Sogno di pri

gioniero 
lodano; TI grande valzer 
Iris: La salamandra d'oro 
Italia: Spettacoli teatrali 
Impero: La taverna della libertà 
Massimo: Lo aconosciuto del S9 piano 
Mazzini: Piccole donne 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderno: Sogno di prigioniero 
Modernissimo; Sala A: L'Inafferra

bile Primula rossa; Sala B : L'tn-
dossatrlce 

Noverine: E ora chi bacerà 
Odeon: Rio Bravo - • 
Odescalcbl: Carovane tzigane 
Olympia: Le foglie d'oro 
Orfeo: La Saga del Forsyte 
Ottaviano: L'arciere di fuoco 
Palazzo: Vacanze al Messico 
Palestrlaa: Indianapolis 
Parloll: Inafferrabile Pr imula rofifa 
Planetario: Miracolo a Milano 
Plaza: Viale del tramonto 
PrenesterLa taverna della libertà 
Quirinale; Addio «Ignora Mlniver 
Qalrlnetta: Il padre della aposa 
Reale: Addio aignora Mlniver 
S e x : Ti corsaro nero 
Rialto: Foglie d'oro 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Bionda incendiarla 
Ras ino: S a un'Isola con t e 
Salarlo: Tarzan e l e schiave 
Sala Umberto: I lancieri del deserto 
Saletta Moderno: D pugnale de l . 

bianco 
Salone Margherita: Questo « e Io 

sposo lo 
Savoia: Indianapolis 
Smeraldo: Stromboli ' 
Splendore: I bandoleros 
Stadlam: L'arciere di fuoco 
Snperelnema: I bandoleros 
Saperga: Ti voto 
t i r r e e o : Dietro l a maschera 
Trevi: Indianapolis 
Trlanon: Ti demone della gelosia 
Trieste: Atto d i accusa 
•""nScolo: La montagna rossa 
Ventaa Aprite: Isola del tesoro 
v e r t a * » : La Tortona el diverto '«. 
v i t tor ia : Ti corsaro nero 
Vt'tnrla ClamPlao: Ti calmano de l 

P iave 

trtttsrtsrrtm ut** 
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T E M P E S T A 
SUXiaLACOREA 

OrAnde romanzo 
t*i ROBERT fl ARTI N 

Al Captai Osi 
àKv%' Decisero di andare prima • 
^ V # ? cenare al ristorante francese; 

J i - ' Isgrò disse che anche al Capito! 
.jNfrTv avrebbero potuto mangiare, ma 
'•^4? egli voleva farle bere del vino 

vero fatto con l'uva. 
KSV Yananà vide che aveva tndos-
"^ aato funiforme di gabardine e 

^'-^ che fi era messo molta btillan-
l ^ r ^ fina nei capelli. Essa, dopo aver 

**" assistito al colloquio con i mini-
_ .stri, aveva pensato nel pomerig-
* ^ gi«« di rifiutare con un pretesto 
y f i !1avìi© de! ««l'ente, per no1** 

subito avvisare Kim. Poi aveva 
riflettuto che era giunto il mo
mento di chiederà ad Iagrò di 
aratoria a far entrare tra gli 
ttMartictiti coreani dal comando 

il giovane giardiniere degli 
Erikson. I tempi stringevano e 
bisognava sfruttare quell'occasio
ne per introdurre anche Kim 
nel grosso edificio del FBI. Cosi 
aveva accolto con entusiasmo la 
proposta di Isgrò per il risto
rante francese 

Quando salirono sulla Jeep co
minciava ad imbrunire e Yananà 
gli chiese di abbassare la «ca
pote». 

— Ma se fa tanto caldo — 
egli disse — Però se v u o i -

E abbasso la e capote» Yana
nà non aveva affatto freddo, ma 
non voleva essere vista Quando 
passava per le strade soffriva 
sempre per gli sguardi di di
spreizo che le giungevano dalla 
folla. 

! ' Appena si mossero, il sergente 
abbassò il piede sull'accelerato
ri; e prese la sua consueta an
datura da folle. 

i C'era poca gente al ristorante 
francese. A un tavolo un grup-

; pò di giornalisti che si ricono-
ìscevano per la placca di corri-
• spendenti di guerra al braccio, a 
I un altro tavolo un gruppo di 
! ufficiali francesi e in fendo al
ila sala tre coreani, che dal mo
do di vestire sembravano fun
zionari del governo sudista, La 
sala era immersa nella penom
bra; solo sui tavoli c'erano pic
cole lampade. -

Una donna europea, bionda e 
magrissima cantava con voce 
roca, accompagnandosi al piano,, 
canzoni francesi molto vecchie. 
Isgrò fu contento di non trovare 
connazionali. In verità era con
tento di tutto quella sera. 

Nel pomeriggio aveva ricevuto 
insieme tre lettere dall'America, 
era contento di stare con Yana
nà e aveva una voglia pazza di 
parlare. 

— Sai perchè ho corso tanto 
con la Jeep — le chiese appena 
furono seduti. Yananà fece cen
no di no con la testa. 

Egli le si avvicinò airorecchio 
e sussurrò: — Perchè ho paura. 
Ma non lo dire a nessuno. 

Poi si scostò e aggiunse: — E* 
più difficile quando corri che ti 
raggiunga da un vicolo o da una 

maceria qualche pallottola. E 
questi tuoi connazionli tirano co
me Tom Mix. 

La ragazza gli sorrise e disse: 
Anch'io ho paura — E pensò: 

e Davvero non vorrei essere uc
cisa da una pallottola partigiana» 
Isgrò disse che era stato anche 
in Francia duraute la guerra 
contro i tedeschi e che aveva co

nosciuto * ottimi piatti. ' Rimase 
deluso quando vide che il pro
prietario del locale non era af
fatto francese, ma coreano. Chie
se una quantità di pietanze, ma 
alla fine - il proprietario disse 
che di francese poteva servire 
solo una soupe à Voign&n gra-
tinèe. 

— E* uno schifo! — disse II 
sergente a Yananà — Una bro
daglia con una cipolla. Ma ci 
siamo venuti e dobbiamo man
giarla. 

Il vino invece era proprio co
me voleva lui e dopo i primi 
bicchieri cominciò a sentirsi ve
ramente bene. Guardava Yana
nà e gli pareva di essere ritor
nato al tempo della guerra in 
Italia, dopo lo sbarco in Sicilia, 
quando la sera, in quelle calde 
giornate di luglio, si metteva 
sulla piazza a parlare con le ra
gazze dei paesi. Parlava della 
casa e della famiglia che ave
va in America e le ragazze gli 
battevano una mano sulla spai» 
la sorridendo comprensive e gli 
dicevano paisà, 

Ecco, cosi si sentiva p^r la 
prima volta da quando era ar
rivato In Corea. 

— Tu In che cosa credi? — 
ad un tratto chiese alla ragaz

za, cercando disperatamente di 
ricostruire l'atmosfera d'allora. 

— Che significa In che cosa 
eredo? — domandò Yananà, al
larmata per la strana e inatte
sa domanda. 

— SI dico, credi in Dio? 
— Io sono cristiana — mentì 

la ragazza. 
— Meno male.,. — Fece egli 

candidamente. 
— Perchè? Lo sai bene che 

vivo con gli Erikson-. 
— SL lo so. Ma temevo che 

tu non fossi cristiana. 
Tacque a poi disse: — Però 

sei protestante, è vero? 
— SL . 
— Io Invece sono cattolico. 

Però è quasi la stessa cosa. Non 
ti pare? Se tu mi avessi detto 
di essere buddista o che so io. 
non mi sarebbe stato facile 
parlarti. 

Ogni volta che stavano soli in
sieme, Yananà temeva che il 
sergente le dicesse di essere in-
narnmorato di lei. Che cosa 
avrebbe potuto fare in tal caso? 

— Senti — disse il sergente 
coti aria assorta — debbo dirti 
una cosa. 

Parlando, guardava i -riflessi 
dal poco villo rimasto Bel bic

chiere. Yananà sentì che stava 
proprio giungendo il momento 
cr tvv e si guardò intorno come 
pit • rcare aiuto. Il locale era 
più ic mai triste, desolato. I 
tre coreani continuavano a guar
darsi in silenzio, restando in una 
posa ridicolmente corretta, eret
ti nel busto e con le mani pog
giate sul tavolo. Del giornalisti 
ne erano rimasti soltanto due, 
che discutevano con aria assen
te. Solo gli ufficiali francesi ora 
parlavano ad alta voce ed uno 
piccolo e biondino rideva e bat
teva continuamente la mano sul
la spalla di quello che gli era 
accanto e che sembrava invece 
triste e avvilita 

Un cameriere dormiva poggia-
to allo stipite della porta. 

— Senti», riprese il sergente 
poi tacque, chiamò fl cameriere 
e gli ordinò un'altra bottiglia di 
vino. Yananà trepidante lo vide 
bere tutto d'un fiato il bicchie
re. Quando egli rialzò la testa 
per riprendere a parlare, la don
na magra era ritornata al pia
noforte e aveva preso a canta
re con la sua voce roca. 

* J*«i de-ax amour* 
•non peys c'est Puri* 

— TI place Questa canzone?.— 
disse in fretta Yananà — " 
tiamola!. 

&m^?£& :»*.'£ ^'"È? 
•JSZ: •jrr< - y r r 

Fi^^myE^-2^fc¥£&:*. * • " • * . * ? . * ; • . - • . - . • ..- .̂v '̂ù l » » ' . ^ . - - - ' . V VSfrsVl 

http://tiw%c1a.no
http://Ros.il


•.*"&}&•* X-:< :•'•<*'. AV/».'j//»:'j>::^.'4r<v';.'.l»'.k.'v :-A« 'j. ' .'-'-.' .'/• - „ • 

X : : . ' ' ; . , ; ;- . . ,.-;;ft-:.ti-

Pan. 3 - • ' « L'UNITA'•»' ;•-:•- — • ̂ - .^/V::--:-;.>--^.: •• ,: . y,.-.v•.•:••,•: .e- •:••.•••••••••. .•••.• ::-;. • - : - . - , Venerdì B fllunno 1951 ' 

ATTIVITÀ' GIOVANILE r DALL'INTERNO E 
j«..t. t«:» 

Intervista con E. BERLINGUER 

Nei ' giorni scors i : i rientrato 
daWcste.ro II - compagno Enrico 
Bcrlhif/tier, Secretarlo dello FGCI 
e Presidente della Federazione 
Mondiale della Gioventù Dcmo-
erotica, Abbiamo chiesto a Ber
linguer • qualche informazione 
sulle due riunioni Intcrnazioiuili 
che egli ha presieduto: la prima. 
a Berlino, del Comitato Prepara
torio del Festival Mondiale della 
Gioventù e la seconda, a Buda
pest, del Comitato Esecutivo del
la F.M.G.D. .-.. 

o La riunione di Berlino — ci 
ha detto Berlinguer — ha di
mostrato che i preparativi del 
Festival in Germania e in tutto 
il mondo hanno già preso un'am
piezza tale da far prevedere che 
it Festival sarà il più grande in
contro di amicizia internazionale 
e di pace di tutti ì tempi. Alla 
riunione del Comitato, che ai è 
svolta nel Parlamento della Re
pubblica Democratica Tedesca. 
hanno preso parte rappresentanti 
di 35 paesi delle più importanti 
organizzazioni internazionali (sin
dacati, donne, giornalisti, inse
gnanti, giuristi, ecc.) e numerose 
personalità. Tra i 7>rc.srnti erano 
giovani di ogni opinione: preti 
rd esponenti protestanti e catto
lici, dirigenti di altre organizza
zioni religiose, comunisti, social
democratici, liberali, ecc. 

L'aspetto piti interessante dei 
preparativi del Festival è costi
tuito dal fatto che ad essi par
tecipano non solo 25 mila giova
ni di ttttto il mondo che, con 2 
milioni di giovani tedeschi an
dranno a Berlino, ma milioni di 
giovani di tutti i paesi del mon
do e migliaia di organizzazioni 
giovanili di ogni tipo. Dal Mes
sico al Giappone, alla Lapponia 
all'Africa del Sud, dall'India al
l'Islanda I giovani selezionano 
i gruppi artistici, i cori, le filo
drammatiche, le orchestre, I bal
letti, le squadre sportive che in
izeranno a Berlino).' raccolgono 
doni per l loro fratelli di altri 
paesi (ad esempio in Svizzera 
cioccolato e in Danimarca del 
latte per i bambini della Corca), 
creano dei comitati preparatori 
del Festival al quali partecipano 
decine di organizzazioni • diverse. 

Dappertutto si raccolgono cen
tinaia di migliaia e milioni di 
firme in appoggio all'appello per 
un patto di pace in onore del Fe
stival. Tutti gli obiettivi di parte
cipazione saranno largamente su
perati. Ad esempio, nella riunio
ne del Comitato, è stato annun
ciato che i giovani francesi in
izeranno 4 mila delegati, gli au
striaci 2.500, i finlandesi 1.000, 
i danesi e gli svedesi 7-800, i bra-
siliani e gli australiani 90. Forti 
delegazioni sono anche annun
ciate dall'Unione Sovietica, dal
l'India, da • tutte le democrazie 
popolari e dai paesi più lontani 
dell'Africa e dell'America. Nu
merosi verranno i giovani anche 
dall'eroica Corea e per la prima 
volta dopo la guerra, dal Giap
pone. In totale il numeTo di 80 
paesi presenti al Festival tenuto 
nel 1940 a Budapest sarà certa
mente superato. 

Nella - riunione del Comitato 
tono state prese una scric di de
cisioni sul programma del Festi
val. E' stato cosi deciso che il 5 
agosto avrà luogo una grandiosa 
manifestazione d'apertura in uno 
stadio di Berlino e il 19 agosto 
qtiella di chiusura nella più gran
de piazza della città; il 9 agosto 
vi sarà la giornata delle ragazze, 
il 12 la sfilata di un milione di 
giovani tedeschi contro la rimi
litarizzazione della Germania, il 
17 una giornata degli studenti. • 

E' stata inoltre salutata la de
cisione dell'Unione Internazionale 
Studenti di organizsare durante il 
Festival gli XI Giuochi Univer
sitari Mondiali d'Estate. Il pro
gramma di ogni giornata non è 
ancora fissato nei suoi partico
lari, ma si prevede che ogni gior
no ogni partecipante al Festival 
avrà da scegliere fra non meno 
di 40-50 fra spettacoli teatrali, 
filmi, gare sportive, discussioni 
con altre delegazioni, feste, escur
sioni, ecc. 

Ringraziando Berlinguer, gii 
abbiamo chiesto di dirci ancora 
qualche parola sulla riunione del
l'Esecutivo della FMGD nella 
quale è stata esaminata la que
stione della lotta della gioventù 
per il miglioramento del suo li
vello di vita. 

«Ci siamo occupati di questa 
Questione, ha detto Berlinguer. 
perchè oggi la questione della 
difesa e del miglioramento delle 
condizioni di vita dei giovani 
prende una importanza sempre 
più grande nel Quadro della lot
ta per la pace. Infatti, se è vero 
che la guerra miete fra i giovani 
il più gran numero di vittime, già 
i preparativi stessi della guerra 
colpiscono in modo particolare la 
gioventù, aumentano la disoccu
pazione, lo sfruttamento, le ma
lattie, la miseria. 

Lo Esecutivo della FMGD ha 
raccomandato una serie di mi
sure per sviluppare in tutti i pae
si capitalistici e coloniali la lot
ta della gioventù contro la corsa 
agli armamenti, per U lavoro, per 
giusti salari, per l'istruzione ecc. 
Sono state esaminate anche a 
questo proposito, le proposte, da 
diverse parti avanzate, di orga
nizzare nel prossimo autunno e 
all'inizio dell'inverno una gran 
de Conferenza internazionale per 
la difesa dei diritti della gio
ventù ». • 

LA CITTA9 DEL GIGLIO SI PREPARA AD ANDARE ALLE URNE 

Domenica Firenze riconfermi la fiducia 
negli artefici delia sua ricostruzione i 
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CORRISPONDENTI 
ATTENZIONE! 

che tatti I carrisaaaecati « • 
«rtJnità» fatela»» afflali* AL 
PIÙ* PRESTO alle Maire reda
zioni dei eaaaleofai di travia
rla I rivaluti delle elettavi di 
demente» le f iata*- M afMsta-
re desi! Interni si rifiata di far. 
aire I dati delle elezksri. 

« L'Unita > deve essere per
tanto In «rade di far eaaeeeere 
eoa esattezza e tempestività si 

della m e . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE » 
FIRENZE, 7 — Mancano, ormai, 

poche ore al le ( lezioni ammini 
strative. Firenze, che di sòlito tra
scorre sonnacchiose primuvere v 
piorioumosi preludi alla grande 
«•state, è percorsa dal brivido del
la febbre elettorale. / /lorentini 
hanno capito appieno l'importanza 
di questa consuttaziune e si pre
parano «I voto con serenità mal
grado che tutte le armi della ca
lunnia, della menzogna, del ricat
to e della frode più aperta e sfac
ciata, siano state adoparaie dalla 
D.C. nel giro di «n mese appena. 
Questa /ebbre elettorale, salila ai 
più alt» gradi, contemporaneamen
te ai manifesti che dai pianterre
ni hnnno raggiunto i primi piani 
delle case del centro e dilla pe
riferia, non è come si tenterebbe 
di far credere dagli uomini, che 
hanno dato a La Pira il compito di 
civettare con la sua sbiadita aureo
la di ~ piccolo santo -, i timorati, 
(ili incert• e i dubbiosi, un successo 
della D.C., né dei partiti con essa 
apparentati stritolati ormai dall'ab
braccio troppo affettuoso dei cle
ricali. 

Questa tensione, guelfa attesa, é 
il primo grande successo del P.C.l. 

D.C. fiorentina. Che scopo aveva mente con la giunta comunale gu«-

11 sindaco Fabiani 

e del P.S.L, che hanno dettato essi 
stessi i temi della discussione pre-
elettorale all'interminabile e sem
pre accesa, nelle case, nelle vie e 
nelle piazze, discussione sul 10 giu
gno. Non poterà non essere così: 
5 anni di amministrazione social-
comunista, la rinascita di Firenze, 
il bilancio in pareggio, il prestigio 
di Mario Fabiani, non si cancellano 
con i vieti slogan* fascisti di * Ro
ma o Mosca m, né si possono can
cellare alzando di nuovo al vento 
la scolorita bandiera dell'anticomu
nismo preconcetto. 

Alle opere di ricostruzione, di 
pacifico sviluppo della città alla 
serena e calma discussione impo
stata dai partiti popolari la D.C. 
ha risposto con i comizi nelle chie
se e con le prediche dell'on. La 
Pira nelle piazze, con la truffa e 
con la calunnia anticomunista ad 
ogni coito. 

Poiché la posta in gioco è molto 
forte per la D.C., i governativi, ca
ratterizzati dall'assoluta mancanza 
di argomenti i hanno fatto ricorso 
ad una campagna elettorale senza 
esclusione di colpi. Scomparsi nelle 
rapaci braccia della D.C. i repub
blicani storici e i saragattiani, la 
lotta si è stabilizzata fra il partito 
ni governo da ima parte e i partiti 
democratici dall'altra. 

• ' L a p o s i z i o n e d e l P S U 

Il PSU che a Firenze ha rifiu
terò l'imposizione dell'apparenta
mento con i clericali (il senatore 
Gaetano Pieraccinii l'on. Piero Ca
lamandrei, Von. Tristano Codigno-
'a, il vicesindaco Albertoni, gli uo
mini di punta del P.S.U. hanno 
confermato con il loro gesto che 
la collaborazione con il Partito di 
Mario Fabiani è stata e sarà sem
pre possibile), si è fermato a mez
zo ed ha dovuto subire le blandizie 
clericali. Tuttavia l'on. Calaman
drei parlando'in Questi giorni a 
Lucca ha dato una definitiva ri
sposta: «Ma credete davvero — ha 
ietto l'oratore — che se a Torino 
tornasse Coggiola e a Firenze il 
buon Fabiani, credete davvero che 
all'indomani la Toscana e tj Pie
monte sarebbero annessi alla Rus
tia? La battuta ha spuntato l'ul
tima arma elettorale nelle mani dei 
clericali i quali hanno rivolto, or
mai non più nascostamente, 'i loro 
specchietti verso i monarchici ed t 
missini. 

Nei comizi di questi ultimi gior
ni gli oratori della D.C. seno giunti 
persino ad affermare che i colpa 
dei comunisti se V* impero » non e 
rimasto all'Italia, come è colpa dei 
comunisti la perdita delle altre co
lonie. 

E' chiaro che la grossolana ma
novra * diretta verso il MSI solle
ticandone gli impulsi nazionalistici 
e le inibizioni. 

Per t monarchici U gioco ha vo
luto essere più sottile. Il conte Da
nilo De Micheli, ex vicepresidente 
della Confindustria, membro della 
ghtnta esecutiva della medesima 
Confederazione, i stato l'uomo at
traverso a quale la D.C. ha tentato 
df accaparrcTsi t voti dei nostal
gici di «Umbertino. , come qui si 
chiama l'ex re. 
- Nei P.N.M. si parla apertamente 
di tredimento da quando il conte 
De Micheli ha pubblicato «n arti-

«jucl/'atticolo? Non era forse anda
to a cercare cousfuli da Umberto 
di Savoja il conte De Alicheli, ri
cevendo da questi l'invito a votare 
v far votare per il P.N.M.? Questo 
si demandano i monarchici i quali 
mormorano , anche di una certa 
somma che il conte avrebbe pro
messo al P.N.M. per la campagna 
elettorale; una certo somma rima
sta a l lo stato di promessa, il fatto 
è che d conte De Micheli posses
sore di beni in Cirenaica ha biso
gno di appoggiarsi al governo. Lo 
articolo pubblicalo sul - Mattino » 
è stato in sostanra un esplicito in
vilo a votare de, malgrado che 
Umberto abbia /atto sapere da Li
sbona che i monarchici debbono 
votare per il P.N.M., unico partito 
riconosciuto dal mono rea in esilio. 

L e c a l u n n i e d . e . 
/ tre tentativi diletti al P.S.U., 

al M.S.l. e al P.N.M. sono dunque 
falliti. Mentre missini e monarchici 
continuano la loro strampalata 
propaganda per proprio conto, at
taccando a destra e a sinistra, la 
D.C., è costretta a fronteggiare sen
za l'aiuto di quejtj due suol na
turali alleati, lo scontento e il mu 
lumore dei saragattiani. 

La scorsa settimana, quando il 
tira e molla sui sindaco di Milano 
era già cominciato, i manifesti an
nunziarono un comizio t.VH'on. Sa-
ragat in piazza della Signoria. Ma 
quale non fu la sorpresa dei sa
ragattiani fiorentini quando invece 
del santone della socialdemocrazia 
si videro arrivare l'ineffabile Va-
circa. Il comizio ha fatto ridere 
per Un pezzo i fiorentini i quali 
non sono abituati a sentir parlare 
uomini che ad ogni pie sospinto 
puardano l'orologio per non per
dere 'I rapido 7>er̂  questa o per 
quell'altra città dove sono, ad at-
tvnùere il comiziante, ipotetiche 
folle di popolo. -

Dalla confusione gpnerale, sovra
na nel campo socialdemocratico, ri 
stacca, come abbiamo accennuto, il 
P.S.U. che però ha fatto il passo 
a mezzo, favorendo così sia pure 
indirettamente, il partito della d. 
e. Ma un chiaro sintomo di ripen
samento che deve aver dato i suoi 
frutti alla compagine del P.S.U. e 
it progressivo avvicinamento veri
ficatosi in questi ultimi, tempi de
gli uomini più rappresentativi di 
questo partito, alla campagna elet
torale del Partito Comunista e del 
Partito Socialista Italiano. Essi, che 
sono stati nella giunta comunale, 
non hanno fatto la fine ingloriosa 
dei pacciardiani imparentatisi mani 
e piedi, come il P.S.L.I., alla D.C. 
La loro campagna elettorale i stata 
onesta e serena e con onestà e se
renità i stata ricambiata dalle for
ze popolari le quali non hanno le
sinato al P.S.U. il merito di aver 
rifiutato l'apparentamento con i 
clericali e l'altro merito ben • più 
grande di aver collaborato onestà-

data da Alario Fabiani. 
Questo è dunque Io schieramen

to con cui Firenze si presenta alle 
elezioni. La D.C. soltanto ha ten
tato di tutto per trascinare la di
scussione sul prò e contro da un 
piano di reciproco rispetto, alia 
piatta/orma, <ìd essa na»urale,#de|la 
violenta e dell'inganno. Galoppini 
d.c. hanno but t i lo infatti le struiie 
del popolare rione di San Fredia
no promettendo case nuove p i" 
avere le quali non c'era che da 
riempire un modulo. Agenti d.c. si 
re<-uno in questi giorni di casa m 
casa spacciandosi per agenti comu
nali e intimando ai cittadini di re-
sarsi in comune, la sett imana pros
sima, a concordare l 'aumento della 
imposta dì famiglia. Monache e 
'rati, trafficano con i certificati 
eli ttorati, la polirla scorta di notte, 
mitra in spalla gli attacchini d . c , 
provocando quelli degli altri parti 
ti. Intanto i comitati civici hanno 
cominciato a mandare specie di 
cartoline precetto nelle quali gli 
elettori sono perentoriamente in
vitati a recarsi a votare » l'Azione 
Cattolica e sul piede di guerra per 
ripetere lo sconcio , spettacolo di 
tras-lnare alle urne i moribondi. 

Il P.C.l. e U PS.I. hanno con

dotto la loro '• campagna • serena-
mente ed onestamente, come one
stamente hanno amministrato il 
comune per 5 anni. Lo slancio e 
l'entusiasmo dei comunisti e dei 
jonad'jti ha avuto un peso decisivo 
quando j due partiti sono passati 
ull'attacco per primi, prima che le 
provocazioni d.c. cominciassero 
Mai come questa volta il nostro 
Partito, «iul finito suo, ha funzto 
nato rosi bene e mai cosi per/etto 
è « i t o il moDimento di tutta la 
tua ben articolata organizzazione. 

Demani sird l'ultimo giorno del 
la campagna elettorale. La decisa 
azione delle masse popolari per la 
riconquista di Palazzo Vecchio alla 
democrazia ha ereato quella par
ticolare atmosfera delle grandi 
giornate di lotta: (a campagna elet
torale si chiude in vantaggio per 
le forze della pace e del progresso. 

OTTAVIO CKCC1II 

i dal Sonato 
Iti agrari 

Il wmpagno 
DI V I T T O R I O 

parle.-è oggi al cittadini di 
TARANTO 

Ln Commissione d'Affrlcalturn 
del Sentito dclln Repubblica, riu
nitosi Ieri, hn npprovuto, In no
do dcllbcrnnte, il disegno di Jcfl-
gcri'ltitivn nlln proroga delle vi
genti disposizioni di legge In m a . 
terla di contratti ngniri, già ap
provato dal la'Camera del De-
imititi. La logge, tra l'altro, con
templa In sospensione della ese
cuzione dolio sentenze di sfratto 
relative all'annata agrnrla 1949-
1950 sino nlla line dell'annata 
agraria corrente. 

Il provvedimento della Com
missione d'Agricoltura del Se
nato analogo a quello gin delibo. 
rato dalla Camera, rappresenta 
tuia Importantissima vittoria dei 
rappresentanti dell'Opposizione e 
soprattuto coronn una serie di 
magnifiche lotto condotte dal 
contadini In tutta l'Italia. 

Com'è noto lo maggioranza. 
por favorire gli agrari, aveva 
propasto forti limitazioni nlln 
proroga, ma ha dovuto rinuncia
re al suo tentativo grazio al for
mo atteggiamento dei contadini o 
del ranprosontantl democratici 
al Parlamento. 

NEI DINTOHNI DI NAPOLI 

Quattro giovani morti 
per il crollo di una grolla 

'.-,. ' I • • I M I I I I l i t i i l -

la fulminei esplosione del residuati di guerra 
Altre vittime, sono rimaste tra le macerie ? 
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5 aeroplani francesi 
abbattuti nel Viet Nani 

PECHINO. 7. — L'Agenda vlct-
nnmlta d'Informazioni comunica che, 
nei mese di mnstrio. le truppe dello 
Esercito popolare hnnno abbattuto 5 
neroplnnl francesi e na hanno gra
vemente dnnnegKlnto uno nella parte 
settentrionale del pnese. 

NAPOLI, 7. — Una gravo di
sgrada si ò verlflcatu questa sera 
nella zona Flegrea e precisamen
te- nella grotta detta « dcllu Pa
ca », ln lenimento di ' Baeoll. 
• Nella detta grotta, già adibita 

a deposito di munizioni della 
marina Italiana durante l'ultima 
guerra, erano soliti scendere, s e 
condo quanto à stato accertato, 
attraverso una ' botola, del g io
vani : disoccupati che cercavano 
di recuperare residuati di guerra 
per rivenderli. Questa sera, ver
so le ore 1B, una formidabile 
esplosione gettava l'allarme nel
la zona. • < ••<:-

I pompieri, giunti poco dopo 
sul posto, Iniziavano l'opera di 
salvataggio, cstrocndo dal cumuli 
di pietre che avevano ostruito la 
botola 1 cadaveri di quattro gio
vani identificati per Pasquale 
Carnovale, di 23 anni. Tommaso 
Grillo di 24. Dorln Giuseppe di 
27 e Biagio Caccavale di 23, tutti 
da Pozzuoli. Altri due giovani 
venivano raccolti feriti e traspor
tati ln ospedale. Essi Bono: Gen
naro Capuano, di 27 anni, e Fran
cesco Palumbo di 28. manovali 
disoccupati, .anche da Pozzuoli. 
Si presumo che vi sia qualche 
altro vittima. 

Le operazioni di sgombero, che 
sono stato a una certa ora della 
notte sospese per misura precau
zionale data la loro pericolosità, -• 
saranno riprese domattina con 
l'intervento di tecnici della Dire
zione d'Artiglieria. — « < 

v'*3l 

Mortale sciagura 
aviatoria a Napoli 

NAPOLI . 7. — Una disgrazia 
aviatoria si ò verificata s t a m a n e . ; 
nel dintorni di Napoli . Un caccia 
del IV Stormo con a bordo II t e - : 
n t n t e Aldo Capoblanta, di 30 anni, ; 
dn Roma, si era levato verso le 0 ; 

dall'Aeroporto di Ctipodlchlno per 
compiere alcune esercitazioni di 
volo, quando per cause non anco
ra nccenntc, precipitava nel prc»-
«1 di Casorln. Il pilota decedeva 
sul colpo. Dato l'allarme, sul pos'o ' 
si portavano subito I mezzi dtl-
l'Acronauticn, che provvedovano a 
trasportare n Napoli 11 cadavere 
del Capobtnn.cn, e a sgombrare 1 
rottami dell'aereo. 

E' stata aperta un'Inchiesta per 
accertate le cause del sinistro. 

H 95 per cento degli abitanti di Andrìa 
firma per l'incontro dei Cinqne Grandi 

150 jnila firme in provincia di Bari, 160 mila nel Senese e 227 mila a Reggio Emilia 

Una grande notizia, anche que
sta proveniente dal Mezzogiorno 
assetato di pace e di guistizia, 
domina oggi 11 sempre più vasto 
o rfcco panorama della campa
gna in favore di un patto di pa
ce fra 1 5 Grandi: cinquantotto 
mi!a abitanti della zona di A n 
elila, pari al 95 per cento della 
popolazione dell'importante cen
tro bracciantile, hanno firmato 
l'Appello di Berlino. In tutta la 
provincia di Bari, ben 149.675 
aono finora le adesioni raccolte, 
mentre notevoli successi sono 
stati ottenuti a S. Severo, a Co-
pignola, a Lucerà, a Manfredo
nia e ad Apricene, dove l'Ap
pello è stato adottato dal Consi
glio* Comunale. 

Anche a Santa Maria Capua 
Vetere, li popoloso centro della 
Terra di Lavoro, il Consiglio 
Comunale ha approvato un ordi
ne del giorno nel quale si auspi
ca un incontro fra i cinque 
Grandi. 

In Calabria il Comitato della 
Pace di Reggio comunica clic già 
cinquantamila firme sono state 
congegnate dai comitati locali 
dopo appena cinque giorni dal 
lancio della raccolta In massa e 
ette la media giornaliera delle 
adesioni è di 10 mila circa! No
tizie as.'ni significative giungono 
frattanto dal Marchesato di Cro
tone, dove si contano già più di 
10 mila firme: nel piccolo paese 
di Alli-Punta delle Castella, do
ve i corpi dei defunti, in Inver
no vengono gettati a mare per
chè • U • cimitero è Inaccessibile, 
tutti I 434 abitanti, dal primo 
all'ultimo, hanno sottoscritto Io 
Appello di Berlino. A Melissa, fra 
I primi ha voluto firmare il fra
tello di Francesco Nigro, il mar
tire del feudo Fragalà. 

Notevole è anche lo sviluppo 
che la campagna per l'Appello 
di Berlino sta assumendo in tutta 
la Sardegna. In provincia di 
Cagliari si sono già avute 60.000 

firme per un Patto di Pace tra i 
Cinque Grandi. Tra di esse 10 
mila sono state raccolte a Ca
gliari e frazioni, 2.000 a Monser-
rato, 5.000 dai portuali, 3.500 nel 
rione Sant'Avendrace, 2.000 nel 
rione S. Benedetto, 5.000 a Gu-
spinl, 1.G00 a Ussana, 1.400 a A s -
semmini, 3.800 a Bacu Abbi, 
1.500 o Cortoghlana, 1.400 a Go-
mesa, 1.000 a Terralba. 1.062 a 
Scrramanna, 743 a Marrubin, 
1.000 a Sanburi, 10.000 nella zo
na di Iglcsias e 5.500 nel piccoli 
r-entrl delPOrlstanese, mentre 1 
paesi di Uta, Serrenti e Villa-
speciosa hanno superato l'obiet
tivo fissato. A Nuoro sono stati 
costituiti 25 nuovi Comitati del 
la Pace. In provincia la raccolta 
continua. A Nurallao su 1.400 
abitanti 912 hanno firmato l'Ap
pello. Ad Alghero si sono avute 
1.500 adesioni, mentre ad Orotel-
Ii nei due riunioni Pedeaddi e 
Mussinzua hanno firmato il 95 e 
d 90 per cento delia popolazione. 

OTTO MILIONI IH IIAMANI AI.I.K UKNK IN 30 l'KOVINCE 

Lo schieramento dei partiti e 
nelle elezioni amministrative di 

delle liste 
domenica 

Domenica, com'è noto, si svol
gerà il secondo turno delle elezioni 
amministrative: il popolo sarà nuo
vamente chiamato ad esprimere il 
suo voto; questa consultazione, la 
prima dopo 11 18 aprile, avrà sen
za dubbio — come nelle due do
meniche scorse — un grande va
lore politico perché indicherà il 
giudizio del Paese sulla politica di 
fame e di guerra del uoverno d.c. 

Si voterà in complesso in 2.161 
Comuni: 1934 di questi vedranno 
svolgersi, abbinate, le elezioni co
munali e provinciali; in 227 si svol
geranno soltanto le elezioni pro
vinciali. Del complesso dei Comuni 
1.739 comprendono una popolazio
ne fino a 10 mila abitanti e 195 
comprendono una popolazione su
periore ai 10 mila abitanti. I seggi 
net consigli comunali attribuiti sa
ranno 36.150. 

Le elezioni si svolgeranno in 
trenta province con una popola
zione complessiva di 12 milioni 
66.461 abitanti dei quali 8 milioni 
114.811 aventi diritto al voto. Dò
po questa consultazione, oltre due 
terzi dell'intero corpo elettorale 
italiano 3arar.no affluiti alle urne*. 
mentre il restante dovrà attendere 
il prossimo autunno. 

Ed ecco un breve quedro delle 
diverse liste • e degli apparenta
menti per le elezioni comunali nei 
vari capoluoghi di provincia. 

' LIGURIA 
LA SPEZIA socialisti, comuni

sti e indipendenti; D.C. con libe
rali, socialdemocratici e repubbli
cani. 

'. VENETO 
A UDINE PCI, PSI e Usta • Di

fesa del contribuente • si presen
tano collegate; la D.C. insieme al 
colo PLI; isolati si presentano 
PSSIIS, PRI Lista del castello, Li-
ita del Ciavedal, e il MSI. 

A BELLUNO il PCI e il PSI e 
una lista di indipendenti di sinistra 
rappresenteranno gli interessi del 
popolo; D.C. e PSSIIS sono appa
rentati mentre PRI, MSI e Indi
pendenti di destra si presentano 
isolati. 
' A GORIZIA si svolgeranno ?iolo 

le elezioni provinciali. 

PIEMONTE 
Si voterà a TORINO, ASTI. CU

NEO e ALESSANDRIA: anche in 
questi capoluoghi socialisti e comu
nisti si presentano collegati con in
dipendenti. 

In Emilia e in Toscana 
EMIUA 

A REGGIO EMILIA sono in lizza 
blocco di sinistra costituito da PCI, 
PSI e indipendenti di sinistra, un 
blocco governativo formato da D.C-, 
PSSnS. PLI; isolati sono il MSI 
e il PNM. 

A PARATA si presentano colle
gati PCL PSI e una liste indipen
dente. La D.C. si è apparentato 
ton il PRI, PLI. 

A MODENA si presentano appa
rentati PCI, PSI e una lista di In
dipendenti, la • Ghirlandina •, men
tre la D.C, PSSIIS, PRI e PLI for
mano il blocco governativo. Appa
rentati tra loro sono PNM e MSI. 

A PIACENZA le liste del PCi, 
PSI e la lista dei piccoli operatori 
economici sono collegate; la D.C. 
ri presenta con PLI. PRI e P S U 
sì «aio seguito; il PSU, il MSI e la 
lista • Sant'Antonio •, si presentano 
Indipendenti. 

- TOSCANA 
A FIRENZE a blocco d« sinistra 

comprende quattro liste apparen
tate fra loro e cioè il P.S.U il 
P.C.l, il Movimento cristiano del 
lavoro e t cooperatori (artigiani, 
commercianti, ecc.). Il secondo é 

colo sul * Mattino», organo della costituito dalla tre lista apparenta

te dalla D.C, del P.I»I. e del PSLl 
e del P.RJ. (questi ultimi due for
mano un'unica lista). Vj sono in
fine tre liste che si prcscr.tsrio iso
late: a P.S.U.. il M.S.I. e il P.N.M. 

A LIVORNO, da una parte ci so
no il P.C.l. e il P.S.L apparentati 
fra loro e dall'altra la D.C. appa
rentata con il P.R.I, il P L I . e il 
P-S. (SJ.I.S.), ognuno dei quali 
prerema una lista propria. 

Si presentano invece isolati il 
M,S.I_ la « Democrazia nazionale » 
(«-qualunquisti) e il Movimento 
cristiano sociale. Il Partito Nazio
nale Monarchico non ha presentato 
una propria lista, ma ha inserito 
Blenni dei suoi iscritti in quella 
del Partito Liberale, invitando i 
monarchici livornesi a votare per 
quest'ultima. 

A PISTOIA da una parte vi sono 
J P C I , il p.s.1. e la lista del 
«Ceto Medio Commerciale, appa
rentate fra loro. Dall'altra vi è la 
D.C apparentata con il P . R I , il 
P I - I . e il Partito Socialista Unifi
cato Isolato »i presenta Invece il 
BtJSJ. 

A GROSSETO 0 P C I * colle
gato' con il P S I . e una lista di 
iadipcndcnti. L* D.C. è collegati 

con il P.R.I., il P.S. (S.I.I.S.) e il 
P.L.I. TI M.S.I si presenta isolato. 

A PISA; il P.C.l. è apparentato 
con il P.S.I. e con la lista della 
-To-re Pendente- (Indipendenti). 
t.a D.C. è apparentata con il P.R.I.. 
il P.L.I. e il P S . fS.I.I.SJ. Il M-S.I. 
si presenta isolato. 

A LUCCA sono state presentate 
nei liste; quella della D.C, àr' 
' . C I , del P.S.I.. di -Libertà e La
voro- (comprendente il P.R.I, il 
P.L.I, il P.S.L.I. e il P.S.U.), del 
M.S.I. e del P.N.M. La D.C. non è 
ipparentata con alcun partito. II 
P C I e il P.S.I. sono collegati 

A SIENA sono state presentate 
otto liste. Il blocco di sinistra è 
formato dalle liste del P.C.l, del 
P.S.I. e degli indipendenti di sini
stra («Siena Operosa»). Il blocco 
democristiano è formato dalla li
sta « S i e n a - (che raggruppa la 
D.C, il P.N.M, il gruppo -Siena 
Unità- e alcuni indipendenti), col-
legata con quelle del P.L.I. e del 
P.R.I. Si presentano isolate le line 
del P.S. (S.II.S.) e del M S I . 

Ad AREZZO il Blocco di sinisira 
è rapprcscnteto dalle liste del PCI. 
del PSI e dei piccoli operatori eco
nomici, collegate fra loro. Si pre
sentano invece isolati il PSU. il 
MSI e una lista di indipendenti de
nominata la -Torre Civica-. La 
lista DC è apparentata con 1* co-
«idetta -Unione Democratica- com
prendente il PLI. il PRI e il PSLI 

A MASSA costituiscono il bloc
co di sinistra il PCI. il PSI « la 
lista «Ripresa zona industriale», 
collegati fra loro. Il blocco e o v r -
nrtivo è formato da'Ie !:»*» della 
DC. del PRI e del PS (SPS< appa
rentale fra loro. Si presentano iso
lati il MSI e gì', indipendenti della 
lista -Ofceljcco-

A CARRARA «I presentano ap
parentati fra loro da una parti; il 
PCI. il PSI e il Movimento repub
blicano mazziniano e dall'altra la 
DC il P.R.I. e il PS (S.I.LS.). Iso
lato si presenta il MSI. 

A LA SPEZA il blocco di sinl-
-tra è formato dalle liste del PCI, 
del PSI e decii «Indipendenti per 
l'avvenire della Spezia* apparenta
le. fi blocco governativo è formato 
*eile H«te delta DC. dei PRI. de! 
PS (SIISI e desìi ir.dìperdentf -La 
Sprugola» anr>arentate. Il MSI H 
pi esenta isolato. 

PUGLIA 
" A TARANTO socialisti e comu

nisti si presentano apparentati con 
due Uste di indipendenti: la D.C si 
presenta mimetizzata in liste diffe
renti; il MSI presenta Itala uaica 
e cosi pure t monarchici. 

A LECCK socialisti e comunisti 
•ppareotati; D .C mascherata sotto 

due liste; MSI, lista unica. 
A BRINDISI socialisti e comu

nisti sono ' apparentati ' con - indi
pendenti: la D.C. è apparentata 
con i socialdemocratici, I monar
chici si sono uniti al missini mentre 
i repubblicani hanno presentato 
una Usta a parte nella quale figu
rano alcuni indipendenti. 

ABRUZZO 
A PESCARA socialisti e comuni

sti si presentano collegati con in
dipendenti: I missini hanno stretto 
alleanza con qualunquisti, monar
chici e con un'altra non ben defi
nita lista; la D.C. si prcenra infine 
apparentata con repubblicani, so
cialdemocratici e un'altra lista rap
presentante interessi d^ capitalisti 
locali. • • ' ' • • ; ' 

A L'AQUILA socialisti e comu
nisti apparentati con un gruppo di 
indipendenti; I monarchici con I 
missini; il PSU st presenta da solo; 
la D.C. si apparenta con repub
blicani. liberali e piselli. 

A TERAMO socialisti e comunisti 
collegati con Indipendenti: DC. con 
«ocia'idemocratici, liberali a re
pubblicani. 

-A CHIETI socialisti, comunisti e 
ind;percenti; DC. lis'a unica; te-
pubblicani e socialdemocratici. 

LAZIO 
A VITERBO socialisti e comu

nisti - collegati con '' indipendenti; 
D.C. collegata con un'altra lista. 

A LATINA soc:alist, comunisti 
e indipendenti; D.C. lista unica; 
missini e nazionalisti; liberali, so
cialdemocratici e repubblicani: mo
narchici da soli. 

Il dittatore Franco 
rivendica Gibilterra 

L'AJA. 7. — Secondo «De Volk-
skrant». Franco spera cha gli Stati 
UnlU appofgtno le sue rivendicazio
ni tu Gibilterra, 

La stampa spagnola ha Insistente
mente chiesto, negli ultimi tempi, 
che n governo tofl«M restituisca 
Gibilterra. Madrid spera che Wa
shington si interi s i della qocatloa* 

Nel frattempo, grandi lavori con
tinuano giorno • nott* • Gfbfltcrra 
e, sebben* alano temiti 
frequenti eaptoafoni si pò* 
re che 1« forttflcsxfcm! mattasi 
gatto modernizzata ed aOarfat* 

GM Inde* non tatendoao 
Gibilterra anche 
pere le relazioni 

«Da Vi 

Nella provincia d| Pesaro, a i -
Ira zona dove la campagna è ai 
IUOI primi giorni di vita, la ruc-
toita comincia a dare importanti 
ftutti. Le adesioni assommano a 
S0.275, di cui 12.625 raccolte nel 
comune di Pesaro, 9.691 nel co 
mune di Urbino, 6.071 nel comu
ne di Cagli, 3.491 nel comune di 
Fano, 2.023 nel comune di Ma
cerata Feltrla, 1.228 nel comu
ne di S. Costanzo, 1.706 a Pian-
tlimeleto, 1.128 a Colbordnlo, 938 
a Montellabate, 800 a Tavoleto, 
054 a Lunnno che ha superato 
cosi l'obbiettivo. Altissime - sono 
anche le percentuali: • a Villo 
Ceccolini è stato raggiunto il 100 
per cento della popolazione, a 
Villa S. Martino il 99 per cento, 
a Villa Fa.itiggi 11 99 per cento. 
a Muraglia il 98 per cento, a 
Villa Andrea Costa 11 97 per cen
to, mentre a Pozzo Basso ha fir
mato pure il brigadiere dei ca
rabinieri In pensione e sua m o 
bile e numerose iscritte alla D . 
C. e all'Azione Cattolica. 

Altre notizie di grande rilievo 
iungonn dalle regioni dove la 

campagna per un patto di pace 
ha già acquistato proporzioni più 
ampie. Centosessantamila, ad 
esemplo sono le firme raccolte 
in provincia di Siena e ben 227 
mila e 42 a Reggio Emilia. 

la Gesfaoo ritosfifuifa 
nella Berlino occidentale 

l iERUNO. 7. — L'Agenzia «ADN» 
Informi» che II Senato di Berlino " 
occidentali) hn adottato In decisione ;, 
di ctenro un'orgunl/./azIone sul t ipo 
della Gcfltupo dietro l lnucgna d i ; 
« Ammlrilntmzlono per la difetta del-
la costlruzlone ». 

Quest'organo condurrà atti terro-
rtntlcl contro tutto le forze erro lo t 
ti» no per la pace e !n democrazia ed 
organizzerà lo «plonagglo dei citta
dini nel sottore occidentale di Ber
lino. . •. • 

Secondo la decisioni» del Senato, ; 
la nuova < nmmlnlHrozlone t aara 
analoga n quella già funzionante 
noiln Germanio occidentale. 

Ancor prima della bua caitltuzjc- • 
ne a Kocln. quest'amministrazione ' 
tedesco- occidentale era «tata carnt-
ter|7.znta net Parlamento dt Bonn 
corno « mano destra delle autorità 

II processo di Viterbo 
rinviato al giorno 13 

VITERBO. 7. — li procedo per la 
<rag© di Portella delta Ginestra non 
potrà riprendere ti suo corso rego
lar» sino a mercoledì ' 13 giugno. 
perdurando la malattia, del giudice 
popolare Camillo Mostarda. Que-
t'ultlmo. conscio della critica situa

zione Tenutasi a creare per la sua 
prolungata a w n z a . ha eapreaao In 
una breve lettera 11 suo rammarico 
alla Corte. 

Il PreaideTvte D'Agostino ha dato 
lettura dello scritto e poi ha stabi
lito 11 rinvio del pi-oceano. Dal can
to suo il bandito Piaclotta si è di
mostrato soddisfatto della pausa dei 
giudizio. • Ne approfitterò — ha 
detto al suo difensore — per r imet
termi in forzo e per chiedere u n a 
visKa medica nel carcere di Santa 
Maria in Gradi». • 

Viva impressione ha prodotto sta
mane. nell'aula di Viterbo, la voce 
proveniente dal Viminale secondo la 
quale I! questore Ciro Verdiani ter
rebbe collocato a ripceo. 

Il Senato approva il bilancio 
del commercio con l'estero 
Ieri 11 Senato ha approvato con la ; 

consueta maggioranza automatica il : 
bilancio del ministero del Commcr- f 
cto estero, dopo due discorsi - del -
relatore d.c. GugUelmone, noto i n - -
dustrlale piemontese, e del ministro 
satellite, La Malfa che. sia pure con ' 
parole diverse, hanno giustificato la ~ 
evasioni monetarie ed hanno difeso -
la politica di asservimento dell'Italia -
ni capitalismo americano anche sul 
terreno degli scambi Internazionali. 

' * 'è} I 
> - : "* I 

*~;-f 

Riduzioni ferroviarie 
per le amministrative 
II Ministero del Trasporti comunica* 

t SI ricorda agli elettori che risiedono 
In una località diversa dal comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti 
e nel quale al effettuano le elezioni 
comunali e provinciali domenica pros
sima, 10 corrente, che il Ministero 
dei Trasporti ha concesso a favore del 
viaggiatori muniti del certificato di 
Iscrizione nel-'e Hate elettorali la ri
duzione ferroviaria dei 90 per cento 
per 11 viaggio di andaia e ritorno dal
la località di residenza al comune dova 
si attuano le elezioni. 

I biglietti saranno rilasciati da d o 
mani venerdì 8 corrente a domenica 
prossima 10 giugno. Le stazioni fer
roviarie non rilasceranno i biglietti 
a riduzione quando il viaggiatore non 
possa arrivare a destinazione In tem
po utile per votare. 

II viaggio di ritorno dovrà esser» 
Iniziato non oltre l'U giugno pros
simo. - • " - , : • . - . • , . 

.".'>>.?: 

wm 

Fronte unico a Bari 
in difesa della STANIC 

BARI. 7. — Profonda, indignazio
ne hanno suscitato le dichiarazioni 
di un esponente della, direzione del* 
la STANIC. il quale ha confermato 
II proposito della Montecatini d i . 
procedere alla smob'Illazione di tra 
reparti dello stabil imento, lteenzlan* 
do una sensibile aliquota di d ipen
denti. Immediatamente, i lavorato
ri si Bono riuniti, decidendo di U n * 
e are u n appello alla cittadinanza) 
perch* al stringa compatta attorno 
alle maestranze della STANIC al nnm 
Hi respingere questa nuova aggres
sione contro te industrie baresi. 

In serata si sono riuniti collegial
mente 1 direttivi della C d. L. • 
della CISL per concordare un'azione 
comune contro la smobtlltaxiona 
dell» STANIC. 

USCIATA DA UN CONGIUNTO EMIGRATO 

Favolosa erettila dalla Gina 
a due conladini di Trento 
TRENTO, 7. — Una colossale 

eredita è piovuta dalla Cina su 
due coniugi di Faver di Cembra 
(Trento), i contadini Alfonso ed 
Elvira Sa voi; mentre erano al 
lavoro nei campi venne loro con
segnata una lettera coperta di 
francobolli e di timbri stranieri. 
ti testo m inglese che i due con
tadini si fecero subito tradurre. 
comunicava che una società re 
sidente in Cina metteva a loro 
disposizione una tngentisaima 
somma, che pere t i aggiri sul 
mezzo mi lhrdo di l ire, quale 
spettanza per dividendo di utili 
dì diritto del fratello deU'Anfoo-
so. Paolo Savoi. deceduto tempo 
Sa appasto in Cina e di cui 1 
coniug* non avevano notizie 

La lettera reca l'Indicazione 
della cifra eapteasa nella divisa 
cinese, lo « Jen a, e sebbene i 
Savoi non abbiane fatto sapere 
•Baciamente a quanto tate cifra 

ammonti, essa deve aggirarsi su l 
la forte somma sopra accecata. 
I due contadini hanno interes» 
sato U Console dTnghilterra i n 
Italia per il disbrigo delle n e 
cessarie oratiche. 

DJWiHi J M i l U H i l U T X 
• M e t t e a Catania :'<tM 

CATANIA. T. — Tra 
no l laterpol tradurrà da 
a Catasta il bandita Alato 
dt anni M. tmpotato 41 
tati ori aridi, ectonaoad • 

. t i . 
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•ilvV I I l a m e n t o dal r loohl , 

'$&;•*""• Altre due colonne « « Messag-
i\' ' ' gero » ho dedicato • — • per la 

l*;;:', penna di Aldo Valori — al suo 
|i>i s/ortunafo fentatfuo di dir male 
*&••' dell'amminfsfraz/one popolare di 

i&•.''.) Firenze. Tu/ la la critica, invero, 
I ifi' ' zi limita all'affermazione che le 

"[*: vetture della rete tramvlaria so-
•A n o « prossolane » e « a telalo 

W'-fisson; per cut, evidentemente, 
i £;/ il programma amministrativo dei 
i$>.'#. governativi consiste soltanto nel 
r • f promettere a Firenze tram ad 
?.'>• articolazione. • 

• Ma la vera questione che scot
ta al «Messaggero)/* è questa: 
«All'amministrazione Fabiani si 
rimprovera da molti d'aver gra
vato eccessivamente con le im
poste dirette sulle grosse fortu
ne ». Gratta gratta, hanno spu
tato il roano. La « colpa » delle 

i \ sinistre a Firenze è di aver gra-
tftìvato sulle « grosse fortune ». Ma-
VV,- gnlfica « colpa », di cui Fabiani 
, .; e la sua Giunta possono andare 
i; ! giustamente orgogliosi. 
KA IL Che '• cosa succederebbe se a 
*':'-•'<• Palazzo Vecchio dovessero nn-
'.'. darci «loro»? Tram ad articola-
, : zione, si: e voi imposte sui con-
T•:• ' sumf, inttjosfc di famiglia gra-
('' 'vanti Indiscriminatamente anche 
-, 'sui niccoli redditi, sgravi fiscali 
'::'-•; ai ricchi, -y -
•'-•rV, Grazie al « Messaggero » por 
'.- )avcr indicato con chiarezza alla 
i .; . 'grande massa degli elettori fio-
'yt-.:"'' rentlnl da che parte sta il loro 
;\ vero Interesse. 

£v'! Tutt i • d l o c l v 
La Questura di Firenze ha de-

iv.:' nunclato alla Procura dieci cit-
':'•.-•'/ ladini che erano stati fermati in 
•'•.:: Piazza della Repubblica menfre 

'•--v disturbavano un comizio del-
•: : .Von. Vactrca. ^ 
f v- Dieci cittadini/ i l brillante dt-
:'•-. rettore della * socialdemocratica 
',':• ..•'. « Giustizia » può andare orno-' 
J •- /. glioso. E' l'unico oratore, fino 
Y.% t ad oaof, che può dire di aver 
t.i mandato in Tribunale il suo in
citerò uditorio. ;V,v.-/.v.\.;_,.- .,, 

^ • ' l « p a r a n t i > o la b e n e m e r i t a 
i'3;S ' '" Le " • collusioni * democristiane 
i/>| con le estreme destre reaziona-
V'-3 rie. missini e monarchici, si mol-
.̂ tiplicano. Ma in certi casi, esa-

'•'•;'.:•' gerano. •••>•• • -.v--.>,r' •"-•.'•• 
4.: Un tantino eccessivo è quanto 
V;- è accaduto, ad esempio, a Vc-

S;-̂  traila, dove i locali democristia-
#••/ rii, missini e vwnarchici hanno 
I.; tenuto, l'altro giorno, una riunio-
>;"ù ne comune nella Caserma dei 
~M Carabinieri. :•.• - . 
V y Con certi aparcntin, eo lden-
hj temente, anche i d.c. pensano che 
>-. : sia bene avere la forza pubblica 
\\-Z a portata di mano. Il che non 

' ) , impedisce loro, però, di stringc-
yi.'-re simili parentele. Tutt'altro. 

fé : Il c a r r o a v a n t i a l b u o i : ' 
•yl ^Vn giornale cattolico, che si 
\Vl chiama « Il Popolo » ed esce a 
V-V Pordenone a cura della locale 
y.[ì Curia, è uscito con un grosso ti-
> „ tolo: « A • Torino : vittoria della 
..-?".; D . C . » . .:•••'•--••.•-..'.. '••••-:>:. 
v bell 'articolo ' é : detto a tutte 
^y lettere: « Torino, la città della 
ri FIAT, Temuta roccaforte dei c o -
<•>'..' munisti i quali al Comune si era-
$fi no manifestati incapaci e faziosi, 
w \ ha chiamato gli uomini della D.C. 
• y all'amministrazione del comune. 
'0i. Torino t i é ricordata di essere 
ìf' la. città di Maria Ausiliatrice, 
i p della Consolata, la città del Cot-
p.: tolengo e di Don Bosco». 
*>'-• Piano, piano con gli entusia-
%H tmi prematuri. Va bene che voi 
S' vivete nell'eternità e che l'eter-
f&'.nità n o n ha tempo: ma vi pre-
f-ugniamo di tener conto — reve-
'.*:•.' rendi — del piccolo particolare 
>/-r che a Torino non si è ancora 
v>-votato . - . , - . . . ' ' 
^ ì 4 . . v MASANIELLO 

Venerai 8 giugno 195i 
r . l , -

IL FOREIGN OFFICE LI RICERCA ATTIVAMENTE 
V",- ,-.1,1 -V. .- . ;.',• » •;/• . . ; . • , : . • s'' , ' ' ' , 

a Londra per la scomparsa 
di due alti diplomatici britannici 

Il generale Bradley è giunto in Inghilterra per costringere 
il governo inglese a cedere il controllo del Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I inglese. Nei colloqui Bradlev sarà 
LONDRA, 7. — Il Capo del Di- assistito • dall'aminirnglio ; Carney 

pnrtlmento per gli affari amanca- 'comandante delle forze navali ame 
ni del Foreiou Office, Donald ",'"",° »-«'*«i««»«-« —•» '« - »» 
Maclean " e Guy B urge ss, sino a 
poco tempo fa, secondo segretario 
presso l'Ambasciata britannica a 
Washington, sono scomparsi dopo 
aver insieme lasciato l'Inghilterra 
per il Continente alcuni giorni or 
sono. La scomparsa dei due diDlo-
maticj inglesi è stata annunciata 
stamane dal Foreiyn Officv con un 
comunicato il quale dice che essi 
« si sono allontanati dalle loro en
ee il 25 maggio e non si sa più 
nulla di loro da quando, pochi gior
ni fa, sono andati in Francia ». 

11 comunicato aggiunge che Ma
clean e Burgoss «essendo assenti 
senza permesso, sono stati sospesi 
dal servizio con decorrenza dal 1. 
giugno». . - , - . . . 

Maclean era uno del più capaci 
e quotati fra i giovani diplomatici 
inglesi; appartenente ad una vec
chia famiglia della borghesia in
tellettuale, figlio di un leader del 
partito liberale, Donald Muclean 
era stato primo segretario all'Am
basciata ' di Washington dal 1B44. 
poi consigliere all'Ambasciata al 
C a i r o — - " - ' •< •----:•, .?-••--• 
• Guy Bur«ess,'nato nel 1911, era 
stato nominato secondo segretario 
a Washington nello scorso agosto. 
Da qualche tempo ritornato a Lon
dra, aveva assunto un incarico che, 
a giudicare dall'ambiguità e dalle 
reticenze con cui il portavoce del 
Foreign Office ha risposto alle do
mande dei giornalisti su questo 
punto, doveva essere segreto e di 
natura molto delicata. «Burgess — 
lia dichiarato il portavoce — -non 
lavorava attualmente presso il Fo
reiyn Office; era in licenza ed in 
contatto con noi ». Si ritiene che 
il compito di Burgess fosse in 'iual-
che modo collegato con quello di 
Davies e la delegazione britannica 
alla Conferenza dei sostituti. E' 
opinione diffusa, nei circoli poli
tici di Londra, che rompendo i lo
ro legami col Foreign Office e 
scomparendo per cercare forse ri
fugio fuori dall'occidente capitali
stico. Maclean e Burgess abbiano 
obbedito ad una crisi di coscienza 
in seguito alla quale era divenuta 
per loro intollerabile fiervire più a 
lungo la diplomazia dell'imperiali
smo. Indicativo in questo senso, è 
che il comunicato del Foreign Office 
dica che «Maclean atfeva avido un 
anno fa un collasso nervoso dovuto 
a superlavoro. 

Con - questa formula " il Foreign 
Office sembra voler mettere le ma
ni ovanti per prepararsi forse ad 
attribuire a «squilibrio mentale» 
1 motivi ideali da cui Maclean può 
essere stato indotto al suo passo. 

Esperti della sezione speciale di 
Scotlnnd Yard e del M.I.5 (il Ser
vizio Segreto) sono partiti in aereo 
per Parigi dove si pensa' che Ma
clean e Burgess possano essere an
cora nascosti. 

Domani Bradley, Capo degli Sta
ti Maggiori americani, giunto oggi 
a Londra, inizierà i suoi colloqui 
col ministro inglese della Guerra 
e coi membri dello Stato Maggiore 

ricaue nell'atlantico orientale e nel 
Mediterraneo. E' noto che lo scopo 
principale della missione di Bra
dley a Londra è quello di eserci
tare una pressione decisiva affinchè 
l'Inghilterra si risolva ad accettare 
un comandante americano per il 
Mediterraneo, l'inclusione di Gre
cia e Turchia nel Patto Atlantico 
e prenda in considerazione l'am
missione anche della Spagna 

Gli Inglesi d'altra parte non sono 
rimanti inattivi nel difendere le 
loro posizioni. • Le dimissioni di 
Papagos du capo dell'esercito gre
co, che inutilmente l'ambasciatore 
americano ha tentato di far ritira
re, sono senza dubbio un successo 
della diplomazia segreta britannica. 
Papagos è Infatti l'uomo degli Stati 
Uniti in Grecia e su di lui era im
perniato l'appoggio della casta mi
litare ellenica alla tesi americana 
dell'inclusione della Grecia nel 

Patto Atlantico. Re Paolo è invece 
favorevole a un dominio britanni
co nel Mediterraneo. 

FRANCO CALAMANDREI 

La deposizione di Acheson 
WASHINGTON, 7. — Il segreta

rio di stato Acheson ha definito og
gi « una gravissima faccenda » il 
caso dei due diplomatici britannici 
{comparsi. Rispondendo alle do
mande del senatore Brewster, da
vanti alla commissione senatoriale 
che ascolta la sua deposizione. 
Acheson ha detto c h e , con tutta 
probabilità Maclean era a conoscen-
ta delle conversazioni di Parigi in 
merito alla conferenza a quattro. 
Brewster ha precisato a sua volta 
che il funzionario scomparso ave
va ampia conoscenza dei contatti 
segreti anglo - americani - sul patto 
atlantico. In guerra In Corea e il 
trattato di pace giapponese. Su 
questi ultimi argomenti anche Bur
gess aveva ampie Informazioni. 

DOIO IL TEmTIVO MKKIMIVO DI TKOMKFM CONFERENZA DI PARIGI 
• * > ' . ' . i . . . ' • . - • > ' • • - . . ' • • - • - • - . ' _ _ ^ ' • • . • . , . , - , . , . , . - • . - ; 
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Confusione in campo occidentale 
perii fallito ricatto all'U.R.S.S. 
"G/t occidentali si sono cavciati in un vicolo cieco,, afferma Le Monde 

PARIGI, 7 (TaM>. — La rego
lare seduta dei Sostituti degli pstf-
ri delle • quattro potenze, fissata 
per ù" 6 vitigno, è stata rinviata, 
come è noto, su richierta dei rao-
presentanti occidentali Jessup. D'J-
vies e Parodi. 

Nel loro ' commenti alla Confe
renza dei Sostituti, la maggioranza 
dei giornali francesi ammettono U 
completo fallimento della manovra 
dei Governi delle tre potenze oc
cidentali, diretta a costringere il 
Governo sovietico, con le loro no
te, ad assumersi la reSDOruflbililn 
della rottura della Conferenza. Ta
le era precisamente lo scopo delle 
identiche note dei Governi degli 
Stali Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, in data 31 maggio. 
che da una parte proponevano di 
convocare la conferenza dei Mini
stri il 23 luglio a Washinaton, men
tre, dall'altra, avanzavano la con
dizione assolutamente inaccettabile 
che il punto relativo alle basi mi
litari degli Stati Uniti e del Patto 
atlantico non fosse incluso nell'or
dine del piomo. neppure comp 
punto non concordato. 

La nota di risnosta del Governo 
sovietico, in data 4 giugno, ha sven
tata questo piano dei Governi oc
cidentali. li Governa sovietico ha 
confermato ancora una volta il tuo 
invariabile desiderio della più ra
pida convocazione del Consiglio dei 
Ministri degli affari esteri delle 
quattro potenze, per discutere le 
maggiori questioni rciattue all'eli
minazione della tensione in Euro
pa ed al consolidamento della pa
ce. Esso ha dichiarato di essere 
pronto ad inviare un proprio rap
presentante alla conferenza del 
Consiglio dei Ministri a Washington, 
non airpena ta Conferenza dei So
stituti avesse positivamente ritolto 
le questioni relative all'inclusioni? 
nell'ordine del giorno del punto 
sul Patto atlantico e sulle basi mi
litari denli Slati Uniti. 

La risposta del Governo sovieti
co ha gettato confusione tra i cir
coli dirigenti delle • potenze occi
dentali. Questa confusione è rispec
chiata dai giornali borghesi fran
cesi. «Le Monde- ammette che, 
in «eptuto al loro passo, i Governi 
delle potenze occidentali «si tono 

li Parlilo progressista e il P.C. messicano 
per -Illegale condanna degli II 

Sindacati e organizzazioni di massa contro le decisióni della Corte - Dichiarazioni di Lom
bardo Toledano - La revisione del processo richiesta dai difensori dei dirigenti comunisti 

NEW YORK. 7. — Continuano 
negli Stati Uniti le proteste contro 
la decisione della Corte Suprema, 
che confermando la condanna con
tro gli 11 dirigenti comunisti pro
nunciata l'anno scorso, dopo la 
montatura giudiziaria di « Foley 
Square ». 

Il Precidente Elmer Benson * 11 
segretario Baldwin. del Partito Pro
gressista hanno denunziato la de
liberazione della Corte affermando 
che essa rappresenta « l'estensione 
della dottrina Truman ai diritti po
litici. Al popolo americano, a ojrnl 
cittadino amante ' della libertà e 
della lealtà 6petta ormai la respon
sabilità di far rispettare la Carta 
dei Diritti». 

La dichiarazion« conclude: e II 
Partito Progressista farà tutto in 
suo potere per ripristinare I dirit
ti basilari di tutti ed invita i cit
tadini. ' indipendentemente da ogni 
fede politica, a scrivere o telegra
fare a Truman insistendo affinchè 
la Corte Suprema accolga il secon
do appello». . . •_' 

Vito Marcantonio. Presidente per 
lo Stato di New York del Partito 
americano de] Lavoro ha dichiara
to: « La Corte Suprema si è nuo
vamente beffata della Costituzione. 
Ne] - farlo, essa ha continuato il 
processo di annullamento della Car-

i 

* 

Sospensioni del lavoro in Francia 
dopo l'attacco fascista alla C.G.T. 

Il compagno Henaff in gravi condizioni • La protesta della CGIL 

f,y PARIGI, 7. — L'aggressione del 
H:> fascisti del partito gaullista*(R.P.F.) 
/ A e'della polizia, contro i locali del-
Jv7-" la Federazione sindacale del Di-
%'i. «tretto di Parigi, aderente alla Con-
*S federazione generale del lavoro, la 
.^' invasione dell'edificio da parte del-
p'-i la polizia, l'arresto ed il ferimento 
..;.'.; di vari-dirigenti sindacali, il mal-
jc- trattamento dei lavoratori che si 

"f£. trovavano nei locali della Federa-

t~';>< clone — tutto questo ha cau.saio 
.J- vivo sdegno ed allarme a Parigi 
»£ a nei dintorni, dove i lavoratori 
fk (tanno sospeso il laverò. -. - ? 
\'p," Comizi di protesta contro la pro-
r>'- vocazione fascista sono stati tenuti 
-;T in particolare a Saint Denis, Ivry 

|:.T*ìlux Seine, Vitre, Boulogne-Billan-
ì v̂ > four, Issy Le* Moulineaux. Komen-
L"ir£ Ville, alla centrale elettrica di Gen-
! £;! àevflliersv come anche in varie im-

fà- prese di Parigi. Un comizio di mas-
i-4; la si è tenuto presso l'ufficio di 
>tf; collocamento. Numerosissime so-
*** «pensioni di lavoro, cui hanno par-

P lédpato anche lavoratori dei sin
dacati socialdemocratici ' e demo-

<%> cristiani si sono avute oggi in lut-
v4% (a la Tegione parigina, per protj-
*& «tara contro la vile incursione po-
'&& Uziesca. Sotto l'effetto delia pro-
| | j testa popolare gli agenti hanno fl-
.'£ esimente dovuto sgomberare oggi 

§ l'edificio. In cui avevano osato in
stallarsi ieri. 

£ ^ ' L a stampa ha pubblicato intanto 
T;g la dicxdarazione del dott. Fromosan 
?% sulle condizioni di salute del Se> 
f?; «retarlo generale della Federazio. 
M gf sindacale del distretto di ParUi. 
Plfeogtne Henaff, ferito il 6 giugno 

,§§t galla polizia durante l'occupazione 

f~ bell'edificio della Federazione. 
- S e c o n d o tale dichiarazione, le 

«fi pertosse a cui Cugine Henaff f> 
£ l | stato sottoposto possono avere tra-
EÌ£ Biche conseguenze per la sua s*~ 
ilwte. 
Wfi Per la seconda volta, oggi. ! de-

'̂-1 legati delle tre potenze occiden
tali hanno chiesto un rinvio della 
seduta a Palazzo Rosa. Starna ce il 
governo francese aveva preso in 
esame la recente nota sovietica e 
l'evastuale risposta dei tre, ma 
tJtrè considerazioni sembrano ne-

fra le tre capitali • prima 
R e n e ! • risposta possa essere consi-

-.aerata pronta. 
In base alle ultime voci, gli oc . 

, «Ideatali avrebbero abbandonato il 
rp-primo progetto — quello di 

la trasmissione ai loro 
del dissenso a proposito 

patto Atlantico « della basi 

militari americane, avanzando con
temporaneamente una nuova serie 
di condizioni, per inviare al go
verno sovietico una nuova nota. 
che si limiterebbe a ripetere le 
precedenti insostenibili tesi , dei 
tre. 

A Parigi, a Londra, a Washing
ton si conta di guadagnare tempo 
con questo sistema, in modo da la
sciare passare la data delle ele
zioni francesi. Le tre potenze ri
tengono infatti di poter avere le 
mani più libere quando il poi I i 
francese avrà già espresso nelle 
urne il suo giudizio. 

La protesta 
dei lavoratori italiani 
La Segreteria della CGIL ha In

viato stamane il seguente telegram
ma alla Ambasciata di Francia: 

• Nome lavoratori italiani preghia
movi trasmettere vostro governo sen-
Umento viva indignazione et alta 
protesta contro attentato gollista al
la CGT. libera organizzazione sinda
cale che rappresenta maggioranza la
voratori francesi. Lavoratori italiani 
protestano anche contro illegale In
tervento polizia che invece di im
pedire attacco fascista, ha successi
vamente rinnovato devastazioni e 
violenze contro la CGT e suoi diri
genti. — Segreteria CGIL». 

n seguente telegramma è stato 
inviato alla Segreteria della CGT: 

« Nome lavoratori italiani e tutti 
democratici nostro Paese esprimiamo 
fraterna solidarietà verso gloriosa or
ganizzazione e suoi dirigenti ed indi
gnazione profonda contro violenza 
gollista e illegale Intervento polizie
sco. Lavoratori italiani sanno che 1 
lavoratori e i democratici francasi 
sempre avanguardia lotta contro fa
scismo spezzeranno tentativi reazio
ne gollista assicureranno pace lavoro 
libertà vostro Paese e mondo inte
ro. — Segreteria CGIL». 

I starati si preparane 
al fatturai < OnUna 

la tatù Italia praaegve • • » est» 
tartassa» la areparaaisae «eli* par-
teeipariian) Hattaa* al Festival sii 
Berli*» «Vita Giove*** e «egli Sl«* 
denti per la race. 

Un parti colare aacsesaa hastas» 
atteaata I glevaal «elle Acciaieria 
al Terart ri 
l e W P P s f f w «ssVMsV «JWasspsB aw 

gli «parai «i tatte la etereatl «#• 

re 6M.tM per inviare venti dele
gati a Berlino. 

Frattanto il Comitato preparata-
rio provinciale di Bologna ha co
municato che nella nette del ? l o 
glio 3*t* giovani e ragaxse ' bolo
gnesi eseguiranno nello Stadio co
munale una grande manifestazione 
gionieo-sportiva - per salutare la 
staffetta della pace che transiterà 
nella laro città verso Berlino. 

La Siria respinge 
( l i a i u t i d e l « 4 . p u n t o » 

DAMASCO. 7. — Il Presidente 
del Consiglio siriano, Khaled El 
Azem, ha dichiarato oggi nel corso 
di una conferenza stampa che la 
Siria ha rifiutato « l'aiuto tecnico 
americano noto col nome di punto 
quarto di Truman». 

ta dei Diritti. Per quanto varrà la 
sua deliberazione per tanto lo spi
rito e le libertà del popolo ame
ricano saranno incatenati. Affinchè 
noi si possa continuare ad esistere 
quale nazione libera e quale popolo 
libero, tutti l cittadini americani 
debbono insistere per la cancella
zione di questa deliberazione. Que
sto dovere patriottico incombe non 
solo al Partito Comunista ma an
che alle persone di tutte le fedi 
politiche». 

L'Esecutivo del Sindacato indi
pendente degli operai delie pellic
ce e del cuoio ha adottato una ri
soluzione, la quale critica la deci
sione della Corte e chiede che es
sa riveda il suo atteggiamento. 

Parlando ad una riunione dello 
Esecutivo, gli oratori di differen
ti opinioni politiche sono stati una
nimi nel rilevare che la decisione 
minaccia i diritti democratici del 
popolo americano. • 

Il 5 giugno. H «Daily Worker» 
ha stampato 400.000 manifestini con 
la dichiarazione del segretario ge
nerale del Partito comunista Eu-
gene Dennis, 

Persino alcuni giornali borghesi 
criticano la decisione presa dalla 
maggioranza della Corte. Il « Post 
Dispatch »̂  di Saint Louis ha di
chiarato. nell'editoriale dei 5 giu
gno, che la Corte ha condannato i 
dirigenti comunisti soltanto perchè 
sostengono 11 marxismo - leninismo. 
« Mai prima d'ora — prosegue il 
giornale — era stato limitato il 
diritto di avere opinioni e di espri
merle negli Stati Uniti ». 

I difensori degli undici dirigenti 
comunisti, hanno deciso di appel
larsi nuovamente alla Corte Su
prema • conformemente alla proce
dura che concede quindici giorni 
di tempo ai - condannati per pro
durre appello. 

La decisione della Corte Supre
ma degli Stati Uniti è stata aspra
mente deplorata dal Partito Co
munista messicano e da Vicente 
Lombardo Toledano, Pres. della 
Confederai . del ; Lavoro dell'Ame
rica Latina (CTAL) e vice Presi
dente della Federazione Sindacale 
Fondiate (FSM). 

La dichiarazione del Partito Co
munista messicano, diramata dal 
segretario generale Dionisio Enci-
na, affermava che «attraverso il 
verdetto della Corte Suprema, gb 
imperialisti yankee tentano dì spez
zare la lotta eroica dei comunisti 
nord-americani che guidano il po
polo e gli operai americani nella 
difesa degli interessi della classe 
lavoratrice, contro l'isterismo di 
guerra e lo scatenamento di una 
nuova guerra, ~ contro la guerra 
predatoria degli imperialisti in Co
rea, contro la fascistizzazione del 
regime statale e in difesa dei di

ritti democratici negli Stati Uni li, 
per In pace, la democrazia e l'in
dipendenza di tutti i popoli. 

«Con la sua decisione, la Corte 
Suprema ha rivelato inequivoca
bilmente il suo grado di asservi
mento e di subordinazione alla 
«giustizia» nord-americana dei fo
mentatori di guerra di Wall Street 
e la disperazione delle classi diri
genti pc r la crescente opposizione 
del popolo nord-americano contro 
la guerra •». , - •• . 
• La dichiarazione invita tutti gli 

operai e i contadini, tutti i par
tigiani della pace • e tutti coloro 
che pensano democraticamente a 
manifestare la propria opinione In 
una «poderosa azione di pretesta 
contro l'infame delitto commesso 
dagli imperialisti ». ? 
' Vicente Lombardo Toledano ha 

dichiarato: «E* evidente che la de
liberazione della Corte • fa parte 
del programma generale di prepa
rativi per una terza guerra mon
diale.. Alcuni anni fa, dichiarai che 
ove il Governo degli Stati . Uniti 
avesse deciso di perseguire un pro
gramma di dominazione mondiale 
per conto dei grandi monopoli che 
dirigono la vita economica e po

litica dj quel paese un logico pre
ludio alla guerra sarebbe stato di 
instaurare un regime fascista ne
gli Stati Uniti. Ed è proprio ciò 
che avviene oggi. Noi lavoratori 
dell'America Latina, organizzati 
nel CTAL, dobbiamo mostrarci più 
decisi che mai a mantenere e a 
rafforzare il regime democratico 
nei nostri paesi poiché 9cnza l'as
soluto rispetto di tutte le libertà 
individuali e collettive precipite
ranno nella completa schiavitù. 

Preparativi in Indonesia 
peri i Festival di Berlino 

L'AJA. 7. — I giovani indonesiani 
si stanno preparando attivamente 
per il terzo Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti. 

Il - Comitato preparatorio per il 
Festival è stato costituito a Jakar-
ta. 20 differenti organizzazioni indo
nesiane ' saranno rappresentate al 
Festival. 

La raccolta di fondi per coprire 
le spese di viaggio della delegazione 
indonesiana è in corso nel paese. 
Molti artisti indonesiani hanno do
nato quadri per una lotteria desti
nata allo scopo, v 

cacciati tu un vicolo • cieco ». * A 
guanto pare — commenta U gior
nale con rincrescimento — oli oc
cidentali hanno sbagliato*. 

Jl «Figaro* ammette amaramen
te ti fallimento della manovra in
trapresa dalle potenze occidentali, 
rilevando che la maggioranza dei 
commentatori sono dell'opinione 
che l'Unione Sovietica è rimetta ad 
assicurarsi una « eccellente posizio
ne^-, in altre parole che il tenta
t i lo di presentare le cose come se 
l'URSS fosse ostile alla convoca
zione della conferenza del Ministri 
degli esteri ha fatto fiasco. 

il «Ttmes» di Londra parla an
cora più chiaramente ed afferma 
die l'impressione suscitata a Pari
gi dalla nota sovietica del 4 giugno 
è che l'URSS ha ottetruto una uit-
toria diplomatica decisiva sulte po
tenze occidentali. Il giornale rile
va che il Governo sovietico ha po
sto le potenze occidentali in una 
difficile posizione, che può ossere 
migliorata solo se i tre governi da
ranno prova di abilita diplomatica. 

Ora, a giudicare dai commenti di 
molti giornali, l tre soci occiden
tali stanno cominciando a faro i 
centi tra di loro. 

~Le Monde* scrive che H falli
mento della manovra delle potenze 
occidentali va addebitato «•a Lon
dra piuttosto che a Pariai o a Wa
shington». «Combat*, afferma che 
il Governo francese si era opposto 
fin dal principio all'invio delle no
te al Governo sovietico, preveden
do il fallimento di questo tentati
vo di addossare la responsabilità 
sull'URSS per il punto morto in 
cui la Conferenza è Venuta a tro-
varsi. *• Morrison — • soggiunge il 
giornale — sembra essersi ramma
ricato di non aver ascoltato Robert 
Schuman, quando questi tentò di 
opporsi all'invio delle note a Mo
sca rilevandone l'inutilità*. «Tut
tavia, quei che è fatto è fatto - — 
conclude « Combat M —. ammetten
do che i tentativi degli « occiden
tali » di ingannare l'opinione pub
blica sono completamente falliti. 

Naturalmente, è difficile dire se 
il Ministro francese degli esteri 
Schuman sia stato più previdente 
dei suoi colleghi americani e chi 
di essi sta più responsabile della 
manovra tripartita contro ta con
vocazione della Conferenza dei 
Ministri degli esteri che si è ritor
ta contro di loro. L'opinione pub
blica dei le • lanfie masse non e 
molto interessata a sapere chi dei 
tre governi fosie più previdente. 

I popoli che desiderano la pace 
aspettano dai Governi delle tre 
potenze occidentali non » manovre 
e trucchi, ma una chiara ed tnequf-
t'Ocabtle risposta alla nota sovie
tica, una chiara ed inequivocabile 
dichiarazione sidle loro reali in
tenzioni. O essi vogliono convocare 
la Conferenza del Consiglio dei Mi
nistri degli • esteri per discutere 
tutte le maggiori questioni per as
sicurare la pace, ed in tal caso 
-ssì non possono fare a meno di 

L'INTRIGO IMPERIAI ISTA IN PERSIA 

Lo Scià chiede agli S.U. 
tecnici per il petrolio 

Attesi per domenica a Teheran I 
rappresentanti dell'Anglo-Irantan 

'• TEHERAN, 7 — L'agenzia AFP 
annuncia oggi che il cognato de l 
lo Scià di Persia è partito da 
Teheran i n aereo, diretto negli 
Stati Uniti , dove si metterà in 
contatto con l e grandi compagnie 
petrolifere degli Stati Uniti. La 
miss ione è destinata, secondo la 
agenzia, a ottenere l'invio di t e c 
nici americani in sostituzione di 
quell i deU'Anplo-Irantan, per lo 
sfruttamento dei pozzi petroliferi. Teheran nei prossimi giorni onde 

Si ha notizia frattanto c h e la 
Gran Bretagna avrebbe deciso dì 
proporre, di fronte alla pressione 
del le compagnie petrolifere a m e 
ricane rivali, un nuovo compro
messo sulla base della creazione 

OKRKNDA SCIAGURA FERROVIARIA IN BKA81LE 

Un treno travolge un'autocisterna 
100 passeggeri morti tra le fiamme 

RIO DE JANEIRO, 7. — Oltre 
cento persone sono rimaste uccise, 
secondo i primi accertamenti, quan
do, un direttissimo ha investito una 
autocisterna piena di benzina ad 
un passaggio a livello presso Nova 
Iguassu, a quaranta chilometri del
la capitale. Le prime tre vetture 
del direttissimo, il famoso «Estra
da Express*, sono state fulminea 
mente investite dalle fiamme della 
benzina dell'autobotte sventrata 
Mezz'ora dopo erano g i i stati e-
stratti cinquantasei cadaveri dal re
litto incandescente. Altrettante si 
trovano tuttora sotto di esso, cer
tamente decedute. Il convoglio viag
giava ad oltre ottanta chilometri 
di velocità al momento del disastro. 

Da ulteriori notizie si apprende 
che in tutto, 110 feriti sono stati 
estratti dal rottami, alcuni dei qua
li versano in condizioni disperate 
tanto é» far temere che il numero 
dei morti debba ulteriormente ao» 
meatora. 

Si apprendono intanto drammati
ci particolari sugli attimi che han
no seguito il fatale scontro. Il mac
chinista del treno, quantunque av
viluppato dalle fiamme. ' tentò di 
fare agire il meccanismo dì aper
tura automatica delle porte dei sei 
vagoni che componevano il convo
glio, senza tuttavia riuscirvi, cosi 
cne solo i passeggeri di due vagoni 
riuscirono a sottrarsi al rogo, sal
tando dai finestrini. 

La maggior parte degli altri viag
giatori è perita carbonizzata dinan
zi alle porte bloccate. Un orribile 
spettacolo si 4 offri ai componenti 
delle squadre di soccorso, quando 
due ore più tardi riuscirono ad 
aprire gli sportelli: essi videro ro
vinare al suolo alla rinfusa 1 cada
veri carbonizzati dei viaggiatori che 
si erano accalcati alle uscite per 
sfuggire «Usi morte. 

In alcuni essi, •! è dovuto ricor
rere e>i badili per sfoznbeiara i cor

pi completamente carbonizzati. Par
ticolarmente commovente lo spetta
colo offerto da due corpi rinvenuti 
abbracciati sui resti di un sedile. 
ed uniti cosi per sempre nella 
morte. 

m E? stata una visione dantesca — 
ha dichiarato un viaggiatore scam
pato al disastro — sentimmo im
provvisamente un calore insolito — 
egli ha aggiunto — e quasi nello 
stesso istante il liquido infiammato 
si abbatteva su di noi». 

Tre passeggeri avevano tentato di 
fuggire dai loro scompartimenti, 
infrangendo il vetro del finestrino. 
Caduti nella scarpata con gli abiti 
in fiatarne, morivano dopo pochi 
minuti. ~ • ^ 

Una cortina di fiamme, sviluppa
ta dalla benzina sparsa lungo la 
strada che corre parallelamente al
la Jtrada ferrata* ha ostacolato l'o
pera d i 

di una nuova società anglo-per
siana, che sostituirebbe la .Anglo 
Iranian e nella quale l'imperia
lismo britannico acconsentirebbe 
a veder ridotti i suoi utili al 35 
per cento, 

A Teheran, è stato oggi s m e n 
tito l'annuncio secondo cui il co 
mitato dirett ivo provvisorio delia 
nuova società petrolifera irania
na partirà domani. Esso lascerà 

non dare alla popolazione una 
conferma che le misure di nazio
nalizzazione sono state dilazio 
nate ma, scrive l'AFP, e preferirà 
viaggiare in ferrovia, fermarsi a 
lungo nella capitale dei Khuzi 
stan, Ahwaz, e proseguire per 
Abadan solo dopo l'inizio dei n e 
goziati con la delegazione della 
Anolo-Iranian ». •• -

Questi ultimi sono attesi a T e 
heran per domenica prossima o 
al massimo per lunedì. Faranno 
parte della delegazione •• il v i ce 
presidente della compagnia Jack
son e Elkington, membro del con
siglio di amministrazione, oltre a 
Gas e a Thomas Gardiner, altri 
due esponenti di rilievo. ? 
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Il discorso di Togliatti 
sarà radiotrasmesso 
Stasera e domani se

ra, la radio Oggi in Ita
lia ritrasmetterà il gran
de discorso pronunciato 
martedì scorso a Torino 
dal compagno Palmiro 
Togliatti. . 

Le trasmissioni avran
no luogo alle ore 20,30 
(sulle onde medie di 
m. 243,5 e sulle onde 
corte di m. 21,3 e 48,6) 
e alle ore 22 (sulle on
de medie di m. 243,5). 

MANUALE DEL PIONIERE 
Il direttore del « Pioniere », 11 

settimanale dei ragazzi italiani, 
vi dice in questo libro come è 
sorta l'A.P.I., quali ne tono 1 
principi Informatori, come si 
torma e come vive un reparto di 
pionieri. I saggi ginnici e i cori, 
1 campeggi e il «diario di bor
do». i giochi e li « calendario del 
Pioniere », tutto ciò che si rife
risce alla vita della Associazione 
che raggruppa in sempre maggior 
numero 1 ragazzi d'Itolla, è det
to in questo libro. Indispensabile 
per gli organizzatori dell'A.P.1. e 
per tutti coloro che si interes
sano alla gioventù. •.. . 
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Dichiarazioni di Truman 
sul petrolio persiano 
WASHINGTON, 7. — n presi

dente Truman ha nuovamente au
spicato oggi, in occasione della sua 
consueta conferenza stampa setti
manale un compromesso per il pe
trolio persiano tra Inghilterra ed 
Iran. 

Truman - ha declinato di tare 
qualsiasi previsione circa la possi
bilità che un tale compromesso 
venga effettivamente raggiunto e 
ha fatto notare ai giornalisti come 
egli si sia già indirizzato diretta
mente alle due parti in causa con' 
un suo recente messaggio. 

Occupandosi della deposizione di 
Acheson davanti al Senato, il pre
sidente americano ha detto che il ^ . _ .__. „. „ __ 
•egretario di Stato si comporta «h» ««*«- **•«•*« - v tcequt tg t» r - » 

accettare l'inclusione nell'ordine 
del giorno della • questione relati
va alle basi militari americane ed 
ti Patto atlantico, che costituisco-
no la principol* causa dell'attuale 
tensione. Oppure essi non voglia
no che i Ministri degli esteri del
le quattro potenze si riuniscano e 
discutano gli urgenti problemi del
l'eliminazione della tensione in 
Europa e del miglioramento delle 
r«»larfoni fra l'URSS e le potenze 
occidentali, e allora ciò va detto 
apertamente, senza menare il con 
per Vaia, senza nuovi tentativi di 
ingannare l'opinione pubblica. 

Sarà " allora evidente ai popoli 
dì lutti f paesi che le tre potenze 
occidentali hanno mandato i loro 
rappresentanti alla Conferenza di 
Parigi non per preparare la conro-
cazionc del Consiglio dei Ministri 
degli esteri, ma per distogliere ta 
attenzione delle masse ' popolari 
dalla politica di corsa agli arma
menti e di preparazione per una 
nuova guerra, condotta dalle po-
tenre occidentali. 

Precisamente in questo modo po
ne la questione la nota sovietica, 
aprendo la possibilità ai parteci
panti alla Conferenza di PerigL di 
raggiungere un accordo sull'ordine 
del Giorno e di assicurare la con-
rocaz-on* del Consiglio dei Mini
stri degli esteri. E se i Governi 
delle tre potenze occidentali non 
accettano la proposta contenuta 
nella nota sovietica, essi ti assu
meranno pertanto l'infera responsa-
btfitd per il fallimento del tenta
tivo di convocre a Consiglio dei 
Ministri al fine di risolvere i pro
blemi più scottanti per assicurare 
la pace e la collaborazione infer-
nazionale. 

E* usolto I I n. 4 d i 

R I N A S C I T A 
Questo numero contiene tra 

l'altro: 
—' U n supplemento dedica

to alle elezioni ammini
strative. 

— Scritti di: 
LUIGI LONGO: 1 problemi 

dell'Unità Operaia al VII 
Congresso del Partito 

PIETRO S E C C H I A : Per 
migliorare ti lavoro dei 
comunisti nelle organiz
zazioni di massa 

GIORGIO AMENDOLA: Il 
Mezzogiorno si muove 

MAO-TSE-DUN: A propo
sito - della pratica (sul 
nesso di conoscenza e 
p r a t i c o d i s a p e r e e 
azione) 

R O D E R I G O D I CASTI-
GLTA: Jemolo, © rant i -
eomunista tormentato 

A C Q U I S T A T E 
L E G G E T E 

R I N A S C I T A 
• • L. 100 

W * * * * * * * ^ * * * ^ W M M M W ¥ » » 

a BERLINO 
dal 5 al 19 agosto 

; • 
i Grande Festival 
> 

i Mon diale della 

Gioventù e 
degl 

per 
i Studenti 

la Pace 

PIKTRfl INOUAO Dire t tore 

modo eccellente» e che egli non ha lS tabUloa to Tipografi— O A A U J t 
intensione di licenziarla, iKoma-Vta IT 

Quota, di paxtecdpstzlooe t* 36000 
coxnpreneiv» del viaggio da Ve-
t*z4* a Berlino e viceve»». vitto. 
alloggio, ingresso gratuito * tutte 

le maoifeetazioQL 
lì pauso u otto è IrxJtvidusUe. — 
Im domande di partectp*zio>ne e 
L 3000 di anticipo devono es
sere presentate entro £ 3 * giu
gno ai Comitati Provinciali per 
a Festival o direttamente s i Co
mitato Nazionale (Roma, VJfc 


